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PARTE SECONDA

Deliberazione del Consiglio e della Giunta Regionale

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
dicembre 1999, n. 1670

Recepimento verbale di intesa tra la Regione Pu-
glia e le OO.SS. di cui al VI del contratto di medi-
cina generale (DPR n. 484/96), avente ad oggetto:
‘‘Applicazione di istituti contrattuali di particolare
rilievo previsti dal DPR n. 484/96’’.

LA GIUNTA

DELIBERA

---- di approvare gli Accordi Regionali aventi ad og-
getto ‘‘Istituti contrattuali previsti dal DPR 484/96
sottoscritti ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett. e) del
D.L.vo n. 502/92 modificato dal D.L.vo n. 517/93
nonché ai sensi dell’art. 73 del DPR n. 484/96, tra
la Parte pubblica e i Sindacati rappresentativi dei
Medici di Medicina Generale, rispettivamente nel-
le sedute del 21-09-1998 (verbale n. 19) e del 29-
17-1999 (verbale n. 20);

---- di dichiarare che il presente atto o non comporta
alcun mutamento qualitativo o quantitativo di en-
trata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per cui i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte-
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilan-
cio regionale, in quanto la spesa riveniente è pre-
vista dall’Accordo n. 484 del 22-07-1996;

---- Le spese derivanti dagli stessi atti sono contenute
nei limiti del fondo sanitario regionale e che non
producono oneri aggiuntivi rispetto alla quota del
fondo in parola assegnata o da assegnare a ciascu-
na Azienda sanitaria e ospedaliera;

---- di allegare gli anzidetti Accordi e i relativi verbali
alla presente delibera sotto la lettera A) per for-
marne parte integrante e sostanziale;

---- di disporre la pubblicazione sul BURP del presen-
te provvedimento, degli Accordi regionali e dei
relativi verbali;

---- di dichiarare il presente atto non soggetto a con-
trollo ai dell’art. 17 comma 32 della legge 15-05-
1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno avv. Giuseppe Semeraro

ALLEGATO A)

ASSESSORATO SANITÀ - SERVIZI SOCIALI
SETTORE SANITÀ - UFFICIO No 16

VERBALE N. 20

L’anno 1999 il giorno 29 del mese di luglio, alle ore

11,00, in Bari, presso la sede dell’Assessorato Regio-
nale alla Sanità, regolarmente convocata, con tele-
gramma prot. n. 16525/116/16 del 13-07-1999, si è
riunita la delegazione deputata alla stipula degli accor-
di regionali di cui all’art.73 del D.P.R. n. 484/96.

Sono presenti:
PER LA PARTE PUBBLICA

---- Avv. Paolo PELLEGRINO DIRETTORE GENE-
RALE AUSL LE/1

---- Dr. Giuseppe TRAGNI Responsabile Ufficio 16
Assessorato Sanità

PER LA PARTE MEDICA
---- Dr. Donato MONOPOLI Rappr. FIMMG
---- Dr. ssa Anna LAMPUGNANI Rappr. FEDERA-

ZIONE.REGIONALE MEDICI
---- Dr. Francesco LOSURDO Pres. ORDINE dei ME-

DICI di Bari
---- Dr. Domenico SCIACOVELLI Rappr. SNAMI

Si dà atto che il Dott. SCIACOVELLI rappresen-
tante SNAMI è intervenuto alla riunione alle ore
12,30

Risultano assenti:
Per la parte pubblica:

---- Dr. Michele SACCOMANNO Assessore Regiona-
le alla Sanità

---- Ing. Giovanni PENTASUGLIA Direttore Generale
della AUSL BA/4

Per la parte medica:
---- Il rappresentante del SUMI, della CONFSAL, del

SUMI, della SIMET, della CISL Medici.
Assume la presidenza l’Avv. Pellegrino. Funge da

segretario il Rag. Mario Orsali, funzionario dell’Uffi-
cio Convenzioni dell’Assessorato.

1.0 Autorizzazione alla pubblicazione e copertura
delle ore carenti di guardia medica determinatesi
nell’intero anno 1997.

La delegazione unanime:
---- VISTO il punto 13.0 dell’accordo regionale pub-

blicato sul BURP del 15-05-1998 nel quale, tra
l’altro, è testualmente detto: ‘‘le parti, nell’attesa
che ulteriori accordi regionali che promuovano le
soluzioni indicate nella premessa del punto a e b
dell’art. 3 capo III del D.P.R. 484/96, convengono
sull’opportunità di mantenere il pregresso assetto
organizzativo del Servizio di Guardia Medica not-
turno, prefestiva e festiva;

---- VISTO l’art. 49 che riconferma quanto sopra detto
e cioè che in attesa degli accordi regionali, la pub-
blicazione delle ore carenti di continuità assisten-
ziale, avverrà contestualmente alla pubblicazione
delle zone carenti di assistenza primaria.

Tanto premesso, le parti concordano:
---- di AUTORIZZARE le AA.U.SS.LL. della Regio-

ne a rilevare le ore carenti di continuità assisten-
ziale dell’anno 1997 comunicandole, per la pub-
blicazione e la conseguente copertura al compe-
tente Ufficio dell’Assessorato alla Sanità;

---- di PRECISARE che detta pubblicazione, che con-
terrà le ore carenti determinatesi nell’intero arco
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dell’anno 1997, avverrà anche in tempi differiti ri-
spetto alla pubblicazione delle zone carenti di as-
sistenza primaria a causa dei momenti diversi di
individuazione di ciascuna carenza;

di PRECISARE che le AA.UU.SS.LL. potranno ri-
chiedere la pubblicazione e la conseguente copertura
soltanto di incarichi di guardia, a suo tempo regolar-
mente autorizzati dalla Giunta Regionale, e che si
sono resi vacanti per trasferimento, dimissioni o altra
causa.

All’uopo, pertanto, insieme alla richiesta di pubbli-
cazione, deve essere allegata apposita attestazione con
la quale il Direttore Generale ed il Direttore Ammini-
strativo della AUSL certificano che le ore di guardia
di cui chiede la pubblicazione sono state regolarmente
autorizzate con delibera di Giunta della quale andran-
no indicati gli estremi.

2.0 Indicazione della normativa delle procedure e
dei criteri con i quali verranno assegnate le ore ca-
renti di guardia oggetto del presente Accordo Re-
gionale.

Il Dott. Monopoli della FIMMG propone che, in
conformità alla giurisprudenza amministrativa in ma-
teria consolidatasi, le ore carenti del 1997, oggetto del
presente verbale vengano coperte in conformità alla
normativa del DPR 41/91 e che, conseguentemente, i
medici che avranno diritto a concorrere alla copertura
di dette ore carenti, debbano essere iscritti nella gra-
duatoria di medicina generale regionale definitiva va-
levole per l’anno 1997.

Tanto in virtù del principio, dal TAR BARI esplici-
tamente richiamato, del ‘‘tempus regit actum’’.

La CUMI si associa precisando di aver già da tem-
po proposto la presente soluzione.

Pertanto si dà incarico all’ufficio di diramare alle
AA.UU.SS.LL. della Regione apposita circolare con-
tenente direttive secondo quanto sopra concordato.

Viene segnalato che alcune AA.UU.SS.LL.I. in sede
di pubblicazione delle ore carenti di guardia medica
determinatesi nell’anno 1998 avrebbero pubblicato
ore carenti determinatesi nell’anno 1997. Con ciò, ol-
tre a porre in essere un comportamento scorretto nei
confronti delle determinazioni assunte sia dall’Asses-
sorato che dalla delegazione deputata alla stipula degli
accordi regionali di cui all’art. 73 del DPR 484/96,
potrebbe aver determinato lesioni di diritti soggettivi a
causa dell’utilizzo di una normativa 484/96 vigente
per la copertura delle ore carenti dell’anno 1998 del
tutto diversa da quella che va utilizzata per la copertu-
ra, cioè DPR 41/91, per le ore carenti determinatesi
nell’anno 1997.

L’Assessorato si fà carico di accertare quanto sopra
dando assicurazione che ove necessario saranno adot-
tati gli opportuni provvedimenti.

La delegazione tutta conviene sulla opportunità di
coinvolgere la SVIMSERVICE per la realizzazione di
procedure applicative utili alla riliquidazione delle
competenze spettanti ai medici generici e pediatri di
base, nonché di continuità assistenziale e di medicina

dei servizi per gli anni dal 1995 al 1999, relativi al
compenso aggiuntivo secondo i criteri fissati secondo
la risoluzione del Ministero delle Finanze del 05-02-
1999 n. 14/E.

All’uopo la delegazione segnala nella persona del
Dr. Di Tondo il funzionario che curerà insieme con
l’Ufficio e con la SVIM le procedure di che trattasi.

Alle ore 12,40 la seduta viene sciolta.
Fatto, letto e sottoscritto

F.to 1) Avv. Paolo PELLEGRINO Presidente
F.to 2) Dr. Giuseppe TRAGNI Componente
F.to 3) Dr. Donato MONOPOLI Componente
F.to 4) Dr. Domenico SCIACOVELLI Componente
F.to 5) Dr.ssa Anna LAMPUGNANI Componente
F.to 6) Dr. Francesco LOSURDO Componente
F.to 7) Sig. Mario ORSALI Segretario

ALL. A 1

ASSESSORATO ALLA SANITÀ

VERBALE n. 19

L’anno 1998 il giorno 21 del mese di settembre alle
ore 16,00 in Bari presso l’Assessorato Regionale alla
Sanità, regolarmente convocata con telegramma n.
24/22631 del 16-9-1998, si è riunita la delegazione
deputata alla stipula degli accordi regionali di cui
all’art. 73 del D.P.R. n. 484/96.

Sono presenti:
PER LA PARTE PUBBLICA
1) Dott. Michele SACCOMANNO Assessore alla

Sanità della Regione Puglia
2) Ing. Giovanni PENTASUGLIA Direttore Genera-

le AUSL BA/4
4) Dott. Giuseppe TRAGNI Responsabile Ufficio

Convenzioni
PER LA PARTE MEDICA
1) Dott. Luigi PEPE Segretario Regionale

F.I.M.M.G.
2) Dott. Antonio CHIODO Segretario Regionale

S.N A.M.I.
3) Dott. Emanuele CAVONE Rappresentante, della

S.I.M.E.T.
4) Dott.ssa Maria TATEO Rappresentante della

F.R.M. (CUMI, CGIL- Medici, UIL Medici, FIALS
Medici, SIMGES)

5) Dott. Italo EBERLIN Rappresentante della CISL
Medici

6) Dott.ssa Anna LAMPUGNANI per delega del
Dr. LOSURDO, Presidente dell’Ordine dei Medici di
Bari

7) Dott. Gaetano D’AMBROSIO in rappresentanza
del SIMG

Il Dott. Antonio CHIODO in rappresentanza dello
SNAMID.

Risultano assenti per la Parte Pubblica:
L’Avv. Paolo PELLEGRINO, Direttore Generale

della AUSL LE/1.
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per la Parte Medica:
1) il rappresentante della UMUS
2) il rappresentante del S.U.M.I
3) il rappresentante della CONFSAL
Si precisa inoltre che sono presenti in qualità di

consulenti:
1) il Dott. Donato MONOPOLI consulente FIMMG
2) il Dott. Enzo FRAPPAMPINA consulente CUMI

1.0 PRELIMINARI

1.1 In via preliminare si conferma che ogni rappre-
sentante di sigla sindacale può farsi accompagnare da
un solo collega in qualità di consulente. Detto consu-
lente, la cui presenza verrà regolarmente registrata, in
ogni caso non potrà firmare il verbale.

1.2 Il Dott. Chiodo, rappresentante dello SNAMI e
dello SNAMID, chiede che i rappresentanti della so-
cietà scientifiche, vengano convocati, e pertanto, pre-
senzino soltanto quando si discute di argomenti rien-
tranti nella loro specifica competenza (aggiornamento
professionale, ecc.).

La FIMMGG e lo SNAMI firmano per validazione
il presente verbale nella sua completezza ad eccezione
del capoverso sottoriportato composto di sei righe, ri-
portato tra virgolette e che comincia con la parola ‘‘La
CUMI’’ e termina con le parole ‘‘Società Scientifiche’’.

‘‘La CUMI si oppone perchè non ritiene opportuno
variare una metodologia di lavoro che ha visto sempre
invitate e presenti le società scientifiche dall’inizio
dell’insediamento del tavolo trattante. L’Ordine condi-
vide quanto sopra e aggiunge che non ritiene opportu-
no privarsi comunque di un apporto qualificato quale
è quello delle società scientifiche’’.

Comunque la delegazione trasferisca, per consentire
la partecipazione al lavori del dott. D’Ambrosio della
SIMB, al punto 1) dell’ordine del giorno, il contenuto
del punto 5) per cui si inizia a discutere.

2.0 AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

2.1 Prende la parola il Dott. Tragni, il quale comu-
nica che per la istituzione dell’Albo professionale de-
gli ‘‘animatori’’, in data 3-8-1998 è stato diramato a
tutti gli interessati, per tramite dell’Ordine e dei Sin-
dacati, apposito invito a produrre il titolo di formazio-
ne di ‘‘animatore’’ e di trasmettere detto titolo entro il
30-9-1998 all’assessorato alla Sanità.

La delegazione tutta, a richiesta del Dott. Chiodo,
precisa che il suddetto termine del 30-9-1998 ha carat-
tere ordinatorio e non perentorio.

2.2 La FIMMG rivolge pressante richiesta perchè il
punto qualificante dell’aggiornamento professionale
venga immediatamente definito riservandosi di pre-
sentare, per tramite della SIMG idoneo progetto per la
formazione specifica.

Tutti i sindacati convengono su detta richiesta.
L’assessore alla Sanità propone ai Sindacati di pre-

disporre, unitamente con la parte pubblica, un proget-
to di formazione professionale che individui chiara-
mente il livello culturale dello stesso con indicazione

delle ricadute positive per il servizio, e con indicazio-
ne della spesa occorrente in modo che la stessa possa
a tempo essere iscritta nel bilancio regionale 1999.

3.0 RICHIESTE DEI SINDACATI SU ANZIANI-
TÀ DI RESIDENZA DI CUI ALL’ART. 20 (DPR
484/96) E SUI REQUISITI PER PARTECIPARE
AL CONCORSO DI CUI AL D.P.C.M. 502/97.

3.1 I sindacati chiedono che i termini per il calcolo
dell’anzianità di residenza di cui al comma 6 lett. B
dell’art. 20 del DPR 484/96, debbano partire dal mo-
mento di presentazione della domanda di conferimen-
to di incarico alla competente AUSL, ai sensi degli
artt. 20 e 49 del suddetto DPR. Ciò a causa del ritardo
di pubblicazione della relativa graduatoria.

3.2 Inoltre viene richiesto di consentire la presenta-
zione delle domande per il concorso di cui al DPCM
502/97 (passaggio alla dipendenza della medicina dei
servizi e guardia medica) dei medici che, oltre ai re-
quisiti richiesti siano in possesso della residenza ana-
grafica in Puglia da almeno due anni dalla data di pub-
blicazione del DPCM 502/97, pur prestando servizio
in Regione diversa dalla Puglia.

L’Assessore si dichiara disponibile ad accogliere le
suddette richieste previa verifica di legittimità delle
stesse, da parte dell’ufficio Legale della Regione.

4.0 AUTORIZZAZIONE ALL’INDIVIDUAZIONE
E PUBBLICAZIONE DI ORE CARENTI DI
GUARDIA MEDICA DETERMINATESI
NELL’ANNO 1998.

4.1 Su richiesta della Dr.ssa Tateo della CUMI, del-
la FIMMG dello SNAMI e di tutti i Sindacati presenti,
si passa a discutere il problema della ulteriore pubbli-
cazione di ore carenti di guardia medica.

La delegazione unanime:
VISTO il punto 13.0 dell’accordo regionale pubbli-

cato sul BURP del 15-5-1998 nel quale, tra l’altro, è
testualmente detto: ‘‘le parti nell’attesa che ulteriori
accordi regionali che promuovinino le soluzioni indi-
cato nella premessa del punto A e B dell’art. 3 capo
terzo, convengono sull’opportunità di mantenere il
pregresso assetto organizzativo del servizio di guardia
medica notturna, pre-festiva e festiva;

VISTO l’art. 49 che riconferma quanto sopra detto
e cioè che, in attesa degli accordi regionali, la pubbli-
cazione delle zone carenti di continuità assistenziale,
avverrà contestualmente alla pubblicazione delle zone
carenti di assistenza primaria.

Tanto premesso la parti concordano:
DI AUTORIZZARE la AA.UU.SS.LL. della Regio-

ne a rilevare le ore carenti di continuità assistenziale
comunicandole per la pubblicazione e la conseguente
copertura all’assessorato alla Sanità;

DI PRECISARE che detta pubblicazione relativa
all’anno 1998 avverrà aventualmente anche in tempi
differiti rispetto alla pubblicazione delle zone carenti
di assistenza primaria a causa dei momenti diversi, di
individuazione di ciascuna carenza;
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DI PRECISARE che le AA.UU.S.LL. potranno ri-
chiedere la pubblicazione la conseguente copertura
soltanto di incarichi di guardia, a suo tempo regolar-
mente autorizzati dalla Giunta Regionale, e che si
sono resi vacanti per trasferimento, dimissioni o altra
causa. All’uopo, pertanto, insieme alla richiesta di
pubblicazione deve essere allegata apposita attestazio-
ne con la quale il Direttore Generale e il Direttore
Amministrativo della A.U.S.L. certificano le ore di cui
si chiede la pubblicazione sono state regolarmente au-
torizzate con delibera di Giunta regionale di cui an-
dranno indicati gli estremi.

5.0 PROMOZIONE DELLA DONAZIONE DEL
SANGUE. D.M.S. 1-9-1995

5.1 L’Assessore illustra brevemente il D.M.S. 1-9-
1995 all’oggetto:

‘‘Promozione alla donazione di sangue’’, che tra l’al-
tro, auspica che i medici di famiglia assumino il ruolo
di ‘‘opinion leaders’’ della promozione alla donazione
del sangue.

La parte medica si dichiara disponibile, come sem-
pre, alle problematiche della donazione di sangue e di
organi ed a tutte le problematiche ad alto contenuto
etico sociale.

6.0 ATTIVAZIONE DELL’ANTICIPO DEL SER-
VIZIO DI GUARDIA MEDICA NELLE GIORNA-
TE DEL SABATO.

6.1 La CUMI, la FIMMGG, lo SNAMI e tutti gli al-
tri sindacati chiedono che venga data immediata attua-
zione alla già adottata determinazione di anticipare
per le giornate del sabato il servizio di guardia medica
alle ore 10,00. Richiedono, altresì, che  vengano im-
mediatamente reclutato, per l’urgenza, mediante l’as-
sunzione Provvisoria di cui all’art. 55 punto 4 del
DPR 484/96, il personale necessario per attuare dette
anticipazioni di orario.

Le parti convengono di trasmettere alle
AA.UU.SS.LL. ai fini di una migliore esecuzione di
quanto sopra, le seguenti direttive:

‘‘Le ore determinatesi a seguito di quanto sopra,
verranno dalla AA.UU.SS.LL. accorpate in conformità
del punto 1) dell’art.50 del DPR 484/96. Eventuale
applicazione del disposto del punto 3 del succitato art.
50, verranno comunicate all’Assessorato, con la nota
di richiesta di pubblicazione delle ore carenti, anche
allo scopo di dare conto della differenza tra il numero
delle ore rivenienti dal disposto aumento dell’orario di
servizio per la giornata del sabato, e l’eventuale minor
numero delle ore delle quali si chiede, per la copertu-
ra, la pubblicazione.

Le ore che verranno Pubblicate saranno coperte con
incarico a tempo indeterminato in conformità alle pro-
cedure stabilite ‘‘con gli artt. 49 e 50 del su richiamato
DPR 484/96 e utilizzando la graduatoria definitiva re-
gionale vigente al momento della pubblicazione delle
stesse ore carenti.’’

Gli incarichi provvisori che in virtù di quanto sopra

e per l’urgenza la AA.UU.SS.LL. porranno in essere,
saranno di 12 e di 24 ore non essendo possibile e le-
gittimo individuare incarichi di dimensione oraria di-
versa di 12 o 24 ore) e verranno utilizzate dalle stesse,
in modo da garantire la migliore utilizzazione del ser-
vizio e da assicurare al titolare il corretto espletamen-
to del suo incarico.

La delegazione accetta e concorda su tutto quanto
sopra ed unanimemente dispone, dandone specifico
mandato in tal senso all’ufficio competente, che la
pubblicazione delle ore necessarie per l’anticipo della
continuità assistenziale nei giorni di sabato, sarà di-
sposta subito dopo l’avvenuta pubblicazione della gra-
duatoria di medicina generale definitiva per l’anno
1998.

7.0 DECISIONE DEL CONSIGLIO DI STATO N.
792/98

7.1 Il Dott. Chiodo porta all’esame della delegazio-
ne le problematiche che la sentenza del Consiglio di
Stato 792/98 (la quale cassa il punteggio aggiuntivo di
12 punti attribuiti ai possessori del diploma di perfe-
zionamento in medicina generale) ha e sta determinan-
do.

La delegazione preso atto della notevole complessi-
tà giuridica della questione, si riserva di approfondirla
per le necessarie determinazioni.

8.0 PREVENZIONE

8.1 Il Dott. Cavone rappresentante della SIMET,
chiede insistentemente che venga data maggiore atten-
zione programmatoria ed operativa all’importantissi-
mo problema della prevenzione.

Inoltre propone che si realizzi un incontro monote-
matico con la parte pubblica e con tutti i medici di
medicina generale avente ad oggetto ‘‘prevenzione ed
educazione sanitaria’’.

L’Assessore risponde che non è poco quello che si è
fatto sulla prevenzione e cita, ad esempio, i program-
mi di vaccinazione, la istituzione dell’osservatorio
epidemiologico, e la istituzione dei dipartimenti di
prevenzione.

9.0 DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE N.
1800 DEL 29-5-1998.

9.1 I sindacati tutti, sia pure con variegate argomen-
tazioni, contestano la delibera di Giunta Regionale n.
1800/98, in quanto la stessa afferma una visione ospe-
dalocentrica a danno della medicina del territorio ed
in quanto non riserva per intero, a favore della medi-
cina del territorio, la quota capitaria spettante per cit-
tadino.

L’Assessore risponde che gli indici proposti dalla
1800, sono conformi a quelli nazionali che vedono i
servizi sanitari adeguati e dislocati proporzionalmente
tra territorio ed ospedali.

La quota capitaria inoltre, afferma, non può essere
totalmente trasferita alla medicina del territorio ed alla
medicina di base in quanto la quota pro-capite va rife-
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rita non all’ambito USL bensì ad ambienti più vasti
comprendenti più UU.SS.LL.

Se così non fosse avremmo assegnato eccessive, ed
in definitiva inutili, risorse a zone sfornite di ospedali
per cui avremmo ricchissime zone e AUSL che non
potrebbero sopravvivere.

Inoltre, afferma l’Assessore, che la nostra quota
medica pro-capite per territorio è abbastanza vicina a
quella dell’Emilia Romagna, per cui è la quota del ter-
ritorio che va più razionalmente distribuita.

In ogni caso l’Assessore precisa, che il contenuto
della delibera n. 1800/98 può essere perfezionato e,
per lo scopo, richiede la collaborazione di tutte le par-
ti sociali e sindacali e di tutti i protagonisti del S.S.N.

10.0 DPCM 502/97

10.1 Lo SNAMI e la FIMMG chiedono la modifica
della delibera di Giunta Ragionale n. 3290 del 31-7-
1998 che individua le aree di attività di guardia medi-
ca e medicina dei servizi che richiedono l’instaurarsi
di un rapporto di impiego, per le seguenti testuali mo-
tivazioni:

‘‘La FIMMG e lo SNAMI hanno evidenziato che ai
sensi della Dichiarazione a Verbale n. 4 del DPR
484/96 tutti i medici convenzionati territoriali sono
‘‘generalisti’’ e come tali non possono essere inquadra-
ti, alla stregua di specialisti, in aree specifiche. Pertan-
to il forzato coinvolgimento dei medici di guardia me-
dica verso un’unica area, peraltro attualmente inesi-
stente, crea illegittime discriminazioni con i medici di
medicina dei servizi.

Inoltre l’inquadramento fuori ruolo deve soggiacere
unicamente a criteri meritocratici ed intellettuali. Di
tal che la FIMMG e lo SNAMI concordano nel ritene-
re che deve essere privilegiato il punteggio di servi-
zio, le specializzazioni, le altre lauree diverse da quel-
la in medicina e chirurgia, le pubblicazioni, il curricu-
lum professionale e le preferenze di inquadramento in
una determinata area espressa dall’aspirante nella do-
manda. In tal modo dispone soprattutto il DPCM
502/97.’’

L’Assessore si dichiara disponibile ad accogliere le
suddette richieste previa verifica di legittimità delle
stesse da parte dell’Ufficio Legale della Regione.

La CUMI si, oppone a quanto sopra richiesto in
quanto la definizione delle aree è avvenuto nel rispet-
to della legge, pur condividendo l’opportunità di con-
sentire il passaggio dei medici della continuità assi-
stenziale nei servizi territoriali, in riferimento alle
specializzazioni possedute e nel rispetto dei diritti ac-
quisiti dai medici della medicina dei servizi.

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
AGRICOLTURA 2 dicembre 1999, n. 758

Applicazione Reg. CE no 2200/96 del 28-10-1996

del Consiglio e Reg. CE no 412/97 della Commissio-
ne Organizzazione dei mercati nel settore dei pro-
dotti agricoli. Riconoscimento della Organizzazio-
ne di produttori ‘‘Eredi Pietro Di Donna Società
Cooperativa a r.l.’’.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AGRICOLTURA

DETERMINA

1. Di riconoscere, ai sensi dell’art. 11, del Reg. CE
n. 2200/96, la Organizzazione di Produttori denomina-
ta ‘‘Eredi Pietro Di Donna Società Cooperativa a r.l.’’
con sede legale in Rutigliano (BA) via per Conversa-
no km 1,500 - per la categoria: i) ortofrutticoli (art. 11
p. 1 lettera a).

2. Di iscrivere la Organizzazione di Produttori predet-
ta al n. 5 dell’elenco regionale delle Organizzazioni di
Produttori riconosciute in base al Reg. CE n. 2200/96,
art. 11 in conformità a quanto previsto nel citato provve-
dimento della G.R. n. 7115 del 27-9-1997.

3. Di Pubblicare il presente atto sul B.U.R. ai sensi
della lettera G dell’art. 6 della L.R n. 13 del 12-4-
1993 e di trasmettere copia alla Organizzazione di
Produttori interessata, al Ministero per le Politiche
Agricole ed alla Cancelleria Civile - Ufficio Persone
giuridiche del Tribunale di Bari.

4. Alla Organizzazione dei Produttori Eredi Pietro
Di Donna Società Cooperativa a r.l. è fatto obbligo ol-
tre al rispetto delle norme statutarie, comunitarie e na-
zionali in materia, anche a tenere presso la propria
sede tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi re-
lativi agli Organi statutari, e per le attività di commer-
cializzazione i registri di carico e scarico, ad inviare
alla Regione - Uffici centrali e periferici dell’Assesso-
rato all’Agricoltura - entro 30 giorni dalla approvazio-
ne: copia del bilancio ufficiale con le relazioni del
Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindaca-
le nonché i prospetti delle produzioni commercializza-
te ed ogni altra documentazione inerente le attività
istituzionali eventualmente richiesta.

5. Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che dallo stesso non sca-
turiranno oneri di natura finanziaria per la Regione
Puglia.

6. Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge 127/97 e che,
pertanto è un atto esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 5 pagine ed è re-
datto in duplice originale, di cui n. 1 originale sarà in-
viato al Settore Segreteria Giunta Regionale.

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo istituito
presso il Settore agricoltura.

Bari, lì 2 Dicembre 1999

Il Dirigente del Settore
dott. Matteo Antonicelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
INDUSTRIA 16 dicembre 1999, n. 289

Programma d’Iniziativa Comunitaria - Interreg II
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Italia - Albania. Misura 2.2 ‘‘Agevolazioni agli in-
vestimenti delle PMI’’. Provvedimento dirigenziale
n. 204 del 4-10-1999 - Approvazione della gradua-
toria e relativo impegno di spesa a favore delle im-
prese ammesse.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Il giorno, 16-12-1999 in Bari, nella sede del Setto-
re;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 8322
del 13-12-1994, con cui e stato approvato il program-
ma d’iniziativa comunitaria Interreg II Italia - Alba-
nia;

Rilevato che la Commissione Europea, con Decisio-
ne U.E. C(96) 2650 del 10-10-1996, ha approvato il
programma operativo Interreg II Italia - Albania;

Visto che nell’ambito dello stesso è previsto l’asse
2 ‘‘Sostegno alle PMI’’, Misura 2.2 ‘‘Agevolazioni agli
investimenti’’ che è finalizzata a promuovere investi-
menti in Puglia da parte di imprenditori che intendono
sostenere interventi di cooperazione transfrontaliera
Puglia - Albania;

Vista la D.G.R. n. 4414 del 29-12-1998 che ha fis-
sato i criteri per l’accesso alle agevolazioni e al fine di
raggiungere gli obiettivi previsti dalla misura 2.2, ha
utilizzato le graduatorie per l’annualità 98, di cui alla
L. 488/92, approvata dal Ministero I.C.A., conceden-
do contributi alle imprese, i cui progetti sono stati ri-
tenuti ammissibili, ma non finanziati per esaurimento
delle risorse;

Visto il provvedimento del Dirigente del Settore Indu-
stria n. 204 del 4-10-1999 afferente la pubblicazione di
un nuovo bando di accesso alle agevolazioni per le im-
prese che operano nel territorio della provincia di Bari,
già inserite nella graduatoria per l’annualità 98 (3o e 4o

bando) approvata dal Ministero dell’Industria, i cui pro-
getti sono stati ritenuti ammissibili, ma non finanziati
per esaurimento delle risorse ed in particolare:
a) imprese artigiane;
b) piccole e medie imprese definite ai sensi della di-

sciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle picco-
le e medie imprese, pubblicate sulla G.U.C.E. del
23-7-1996, operanti nei settori industriale, dei ser-
vizi così come definite dai Decreti del Ministero
dell’Industria n. 527 del 20-10-1997 e 18-9-1997;

c) consorzi, le società consortili di PMI, anche misti,
costituiti ai sensi della L. 317/91;

Considerato che, ai sensi del bando surrichiamato,
sono pervenute sette richieste di contributo, da parte
di imprese, di cui le prime 3 hanno dimostrato di ave-
re i requisiti previsti dalla Misura 2.2, nonché il titolo
preferenziale per le agevolazioni previste, la 4 ha di-
mostrato di avere i requisiti previsti dalla Misura 2.2,
ma non il titolo preferenziale, infine la 5, 6 e 7 sono
risultate prive della documentazione prioritaria e pre-
cisamente l’avere o l’avere avuto gli scambi economi-
co - commerciali con l’Albania e pertanto automatica-
mente escluse dalle agevolazioni di che trattasi così
come di seguito precisato:

1) Calzaturificio ‘‘La Edo’’ di Lovino Govanni - Trani
(BA)

2) Danny Classic S.R.L. - Ruvo di Puglia
3) Interline Italia Poltrone e Divani S.R.L. - Gravina

in Puglia
4) Murgia Informatica S.R.L. - Gravina in Puglia
5) Frantoio Oleario Fazio Antonio S.N.C. - Bitetto
6) Casa del Vetro dei F.lli De Marinis S.N.C. - Bari
7) C & D S.R.L. - Triggiano

Considerato poi che il punto 9 del bando esplicita la
valutazione delle domande e cioè che a parità di pun-
teggio sarà data precedenza alla domanda prima tra-
smessa, facendo fede il timbro postale di partenza e si
scorrerà la graduatoria fino ad esaurimento dei fondi;

Visto che i fondi a disposizione ammontano a L.
3.241.282.000 e visto che le ditte risultate prima, se-
conda e terza in graduatoria hanno ottenuto lo stesso
punteggio, è stata data precedenza alla domanda prima
trasmessa, come di seguito specificato:
1) Il Calzaturificio ‘‘La Edo’’ di Lovino Giovanni -

Trani (BA) primo in graduatoria in quanto risulta
il 4-11-1999, come timbro postale di partenza è
stato finanziato per L. 852.604.000 a fronte di L.
1.536.000.000 di investimenti;

2) La Società Danny Classic S.R.L. - Ruvo di Puglia
(BA) seconda in graduatoria in quanto risulta l’11-
11-1999, come timbro postale di partenza e stata
finanziata per L. 741.196.000 a fronte di L.
1.461.000.000 di investimenti;

3) La Società Interline Italia Poltrone e Divani S.R.L.
- Gravina in Puglia (BA) terza in graduatoria in
quanto risulta il 12-11-1999 come timbro postale
di partenza è stata finanziata con la somma rima-
nente pari a L. 1.647.482.000 a fronte di L.
6.274.000.000 di investimenti;

4) La Società Murgia Informatica S.R.L. - Gravina di
Puglia (BA) risultando solo 4 in graduatoria, pur
avendo i requisiti previsti dal bando, non è stata
agevolata per esaurimento delle risorse.

Tutto ciò premesso si ritiene con il presente provve-
dimento di approvare la graduatoria nei termini se-
guenti e procedere contestualmente all’impegno di
spesa a favore delle imprese ammesse a contributo:
Ammissibili alle agevolazioni limitatamente alle spese
per macchinari, impianti ed attrezzature le sottoelen-
cate ditte:
1) Calzaturificio ‘‘La Edo’’ di Lovino Giovanni - Tra-

ni (BA)
2) Danny Classic S.R.L. - Ruvo di Puglia
3) Interline Italia Poltrone e Divani S.R.L. - Gravina

in Puglia
Ammissibile alle agevolazioni, ma non finanziata per
esaurimento risorse, la sottocitata società:
4) Murgia Informatica S.R.L. - Gravina in Puglia
Non ammissibili:
5) Frantoio Oleario Fazio Antonio S.N.C. - Bitetto
6) Casa del Vetro dei F.lli De Marinis S.N.C. - Bari
7) C & D S.R.L. - Triggiano
‘‘Le attività e le procedure poste in essere con il
presente provvedimento sono ammissibili a rendi-
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contazione e conformi ai relativi regolamenti comu-
nitari’’.

ATTESI GLI ADEMPIMENTI CONTABILI DI
CUI ALLA L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

---- di concedere alla ditta ‘‘Calzaturificio La Edo’’ di
Lovino Giovanni, con sede in Trani (BA), via S.
Spirito, 11 - C.F. 00396050726, titolare firmatario
Lovino Giovanni, n. a Trani il 30-3-1943 - C.F.
LVN GNN 43C30 L328O, il contributo in conto
capitale, ai sensi della L. 488/92, per un importo
di L. 852.604.000;

---- di concedere alla società Danny Classic S.R.L.,
con sede in Ruvo di Puglia (BA), via C. Colombo,
5 - C.F. 05023870727 - amministratore unico Se-
rafino Daniela n. a Ruvo di Puglia il 10-05-1979 -
C.F. SRF DNL 79E50 H645A, il contributo in
conto capitale, ai sensi della L. 488/92, per un im-
porto di L. 741.196.000;

---- di concedere alla società Interline Italia Poltrone e
Divani S.R.L. con sede in Gravina in Puglia (BA),
via Zona PEEP comparto M Lotti 1-6, - C.F.
03620030720 - amministratore unico Urgo Dome-
nico n. a Gravina in Puglia il 29-01-1943 - C.F.
RGUDNC43A29E155J, il contributo in conto ca-
pitale, ai sensi della L. 488/92, per un importo di
L. 1.647.482.000;

---- di impegnare a favore della ditta ‘‘Calzaturificio
La Edo’’ di Lovino Giovanni, con sede in Trani
(BA), via S. Spirito, 11 - C.F. 00396050726, tito-
lare firmatario Lovino Giovanni, n. a Trani il 30-
3-1943 - C.F. LVN GNN 43C30 L328O, il contri-
buto in conto capitale, ai sensi della L. 488/92,
per un importo di L. 852.604.000, così suddiviso:
L. 426.302.000 sul cap. 1081150 Cofinanziamento
Comunitario - Fondo FESR - Competenza 99;
L. 298.411.400 sul cap. 1081166 Cofinanziamento
Statale - Competenza 99;
L. 127.890.600 sul cap. 1081160 Quota di cofi-
nanziamento Regionale - Competenza 99;

---- di impegnare a favore della società Danny Classic
S.R.L., con sede in Ruvo di Puglia (BA), via C.
Colombo, 5 - CF. 05023870727 - amministratore
unico Serafino Daniela n. a Ruvo di Puglia il 10-
05-1979 - CF. SRF DNL 79E50 H645A, il contri-
buto in conto capitale, ai sensi della L. 488/92,
per un importo di L. 741.196.000, così suddiviso:
L. 370.598.000 sul cap. 1081150 Cofinanziamento
Comunitario - Fondo FESR - Competenza 99;
L. 259.418.600 sul cap. 1081166 Cofinanziamento
Statale - Competenza 99;
L. 111.179.400 sul cap. 1081160 Quota di cofi-
nanziamento Regionale - Competenza 99;

---- di impegnare a favore della società Interline Italia
Poltrone e Divani S.R.L., con sede in Gravina in
Puglia (BA), via Zona PEEP comparto M Lotti 1-
6, - C.R 03620030720 - amministratore unico
Urgo Domenico n. a Gravina in Puglia il 29-01-
1943 - C.F. RGUDNC43A29E155J, il contributo

in conto capitale, ai sensi della L. 488/92, per un
importo di L. 1.647.482.000, così suddiviso:
L. 823.741.000 sul cap. 1081150 Cofinanziamento
Comunitario - Fondo FESR - Competenza 99;
L. 576.618.700 sul cap. 1081166 Cofinanziamento
Statale - Competenza 99;
L. 247.123.300 sul cap. 1081160 Quota di cofi-
nanziamento Regionale - Competenza 99;

---- di dare atto che la copertura in entrata è avvenuta:
quota UE - FESR cap. 2053700 - Accertamento
99;
quota Stato cap. 2053706 - Accertamento 99;
quota regionale trova copertura nel Fondo di Ri-
serva per il cofinanziamento dei Programmi Co-
munitari, cap. 1110050/99;

Vista la D.G.R. n. 6691 del 29-7-1988 con la quale
si costituiva l’Ufficio proponente;

DETERMINA

1. di prendere atto e approvare quanto descritto in
narrativa;

2. di approvare la graduatoria nei termini seguenti:
Ammissibili alle agevolazioni limitatamente alle

spese per macchinari, impianti ed attrezzature le
sottoelencate ditte e società:
• Calzaturificio ‘‘La Edo’’ di Lovino Giovanni (BA);
• Danny Classic S.R.L. - Ruvo di Puglia;
• Interline Italia Poltrone e Divani S.R.L. - Gravina

in Puglia;
Ammissibile alle agevolazioni, ma non finanziati

per esaurimento risorse, la sottocitata società:
• Murgia Informatica S.R.L. - Gravina in Puglia;

Non ammissibili:
• Frantoio Oleario Fazio Antonio S.N.C. - Bitetto;
• Casa del Vetro dei F.lli De Marinis S.N.C. - Bari;
• C & D S.R.L. - Triggiano;

3. di concedere alla ditta ‘‘Calzaturificio La Edo’’ di
Lovino Giovanni, con sede in Trani (BA), via S. Spi-
rito, 11 - CF. 00396050726, titolare firmatario Lovino
Giovanni, n. a Trani il 30-3-1943 - C.F. LVN GNN
43C30 L328O, il contributo in conto capitale, ai sensi
della L. 488/92, per un importo di L. 852.604.000;

4. di concedere alla società Danny Classic S.R.L.,
con sede in Ruvo di Puglia (BA), via C. Colombo, 5 -
C.F. 05023870727 - amministratore unico Serafino
Daniela n. a Ruvo di Puglia il 10-05-1979 - C.F. SRF
DNL 79E50 H645A, il contributo in conto capitale, ai
sensi della L. 488/92, per un importo di L.
741.196.000;

5. di concedere alla società Interline Italia Poltrone
e Divani S.R.L., con sede in Gravina in Puglia (BA),
via Zona PEEP comparto M Lotti 1-6, - C.F.
03620030720 - amministratore unico Urgo Domenico
n. a Gravina in Puglia il 29-01-1943 - C.F.
RGUDNC43A29E155J, il contributo in conto capita-
le, ai sensi della L. 488/92, per un importo di L.
1.647.482.000;

6. di impegnare a favore della ditta ‘‘Calzaturificio
La Edo’’ di Lovino Giovanni, con sede in Trani (BA),
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via S. Spirito, 11 - C.F. 00396050726, titolare firmata-
rio Lovino Giovanni, n. a Trani il 30-3-1943 - C.F.
LVN GNN 43C30 L328O, il contributo in conto capi-
tale, ai sensi della L. 488/92, per un importo di L.
852.604.000, così suddiviso:
L. 426.302.000 sul cap. 1081150 Cofinanziamento
Comunitario - Fondo FESR - Competenza 99;
L. 298.411.400 sul cap. 1081166 Cofinanziamento
Statale - Competenza 99;
L. 127.890.600 sul cap. 1081160 Quota di cofinanzia-
mento Regionale - Competenza 99;

7. di impegnare a favore della società Danny Clas-
sic S.R.L., con sede in Ruvo di Puglia (BA), via C.
Colombo, 5 - C.F. 05023870727 - amministratore uni-
co Serafino Daniela n. a Ruvo di Puglia il 10-05-1979
- C.F. SRF DNL 79E50 H645A, il contributo in conto
capitale, ai sensi della L. 488/92, per un importo di L.
741.196.000, così suddiviso:
L. 370.598.000 sul cap. 1081150 Cofinanziamento
Comunitario - Fondo FESR - Competenza 99;
L. 259.418.600 sul cap. 1081166 Cofinanziamento
Statale - Competenza 99;
L. 111.179.400 sul cap. 1081160 Quota di cofinanzia-
mento Regionale - Competenza 99;

8. di impegnare a favore della società Interline Ita-
lia Poltrone e Divani S.R.L., con sede in Gravina in
Puglia (BA), via Zona PEEP comparto M Lotti 1-6, -
C.F. 03620030720 - amministratore unico Urgo Do-
menico n. a Gravina in Puglia il 29-01-1943 - C.F.
RGUDNC43A29E155J, il contributo in conto capita-
le, ai sensi della L. 488/92, per un importo di L.
1.647.482.000, così suddiviso:
L. 823.741.000 sul cap. 1081150 Cofinanziamento
Comunitario - Fondo FESR - Competenza 99;
L. 576.618.700 sul cap. 1081166 Cofinanziamento
Statale - Competenza 99;
L. 247.123.300 sul cap. 1081160 Quota di cofinanzia-
mento Regionale - Competenza 99;

9. di dare atto che la copertura in entrata e avvenu-
ta:
quota UE - FESR cap. 2053700 - Accertamento 99;
quota Stato cap. 2053706 - Accertamento 99;
quota regionale trova copertura nel Fondo di Riserva
per il cofinanziamento dei Programmi Comunitari,
cap. 1110050/99;

10. di dare atto che con successivi provvedimenti
singoli il Settore Industria liquiderà il contributo spet-
tante alle sottoelencate imprese:
• Calzaturificio ‘‘La Edo’’ di Lovino Giovanni - Trani

(BA);
• Danny Classic S.R.L. - Ruvo di Puglia (BA);
• Interline Italia Poltrone e Divani S.R.L. - Gravina

in Puglia (BA);
11. di disporre la pubblicazione del presente prov-

vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Pu-
glia;

12. Il presente provvedimento di approvazione della
graduatoria e relativo impegno a favore delle imprese
ammesse, pubblicato sul BURP ha valore di notifica
per i soggetti beneficiari;

13. di notificare il presente atto all’Ufficio Bolletti-
ni della Regione Puglia che provvederà alla relativa
pubblicazione;

14. Il presente atto non è soggetto a controllo di rito
ai sensi della L. 127/97, e pertanto è esecutivo;

15. Il presente atto, redatto in duplice esemplare, e
immediatamente esecutivo;

16. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Promozione Industriale del
Settore.

Il Dirigente di Settore
ing. Felice Decemvirale

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
INDUSTRIA 16 dicembre 1999, n. 291

Programma d’Iniziativa Comunitaria - Interreg II
Italia-Albania. Misura 2.2 ‘‘Agevolazioni agli inve-
stimenti delle PMI’’. Provvedimento dirigenziale n.
204 del 4-10-1999 - Impegno di spesa a favore della
Società Interline Italia Poltrone e Divani s.r.l. -
Gravina in Puglia.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Il giorno, 16-12-1999 in Bari, nella sede del Setto-
re;

-- Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
8322 del 13-12-1994, con cui é stato approvato il pro-
gramma d’iniziativa comunitaria Interreg II Italia - Al-
bania;

 Rilevato che la Commissione Europea, con Deci-
sione U.E. C(96) 2650 del 10-10-1996, ha approvato
il programma operativo Interreg II Italia - Albania;

-- Visto che nell’ambito dello stesso è previsto
l’asse 2 ‘‘Sostegno alle PMI’’, Misura 2.2 ‘‘Agevola-
zioni agli investimenti’’ che è finalizzata a promuove-
re investimenti in Puglia da parte di imprenditori che
intendono sostenere interventi di cooperazione
transftontaliera Puglia - Albania;

-- Visto il provvedimento del Dirigente del Settore
Industria n. 204 del 4-10-1999 afferente la pubblica-
zione di un bando di accesso alle agevolazioni per le
imprese che operano nel territorio della provincia di
Bari, già inserite nella graduatoria per l’annualità 98
(3o e 4o bando) approvata dal Ministero dell’Industria,
ai sensi della L. 488/92, i cui progetti sono stati rite-
nuti ammissibili, ma non finanziati per esaurimento
delle risorse;

-- Visto il provvedimento del Dirigente del Settore
Industria n. 289 del 16-12-1999, di approvazione della
graduatoria e relativo impegno a favore delle imprese
ammesse a finanziamento, in base al bando surrichia-
mato;

-- Considerato che, nella graduatoria succitata e sta-
ta inserita la Società ‘‘Interline Italia Poltrone e Divani
S.R.L.’’ - Gravina in Puglia, che, risultando terza in
graduatoria, é stata ammessa a finanziamento con la
somma residua pari a L. 1.647.482.000 a fronte di L.
6.274.000.000 di investimenti;
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-- Considerato che, a fronte di un importo preventi-
vato e poi risultato inferiore al momento dell’impe-
gno, a favore di un Ente fieristico, sono avanzati L.
164.530.000 che, si ritiene possono essere impegnati a
favore della Società ‘‘Interline Italia Poltrone e Divani
S.R.L.’’ - Gravina in Puglia;

Tutto ciò premesso si ritiene con il presente provve-
dimento di procedere ad un ulteriore impegno di spesa
a favore della Società Interline Italia Poltrone e Diva-
ni S.R.L. - Gravina in Puglia;

‘‘Le attività e le procedure poste in essere con il
presente provvedimento sono ammissibili a rendi-
contazione e conformi ai relativi regolamenti comu-
nitari’’.

ATTESI GLI ADEMPIMENTI CONTABILI DI
CUI ALLA L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:
---- di concedere alla società Interline Italia Poltrone e

Divani S.R.L., con sede in Gravina in Puglia
(BA), via Zona PEEP comparto M Lotti 1-6, C.F.
03620030720 - amministratore unico Urgo Dome-
nico n. a Gravina in Puglia il 29-01-1943 - C.F.
RGUDNC43A29E155J, il contributo in conto ca-
pitale, ai sensi della L. 488/92, per un importo di
L. 164.530.000;

---- di impegnare a favore della società Interline Italia
Poltrone e Divani S.R.L., con sede in Gravina in
Puglia (BA), via Zona PEEP comparto M Lotti 1-
6, C.F. 03620030720 - amministratore unico Urgo
Domenico n. a Gravina in Puglia il 29-01-1943 -
C.F. RGUDNC43A29E155J, il contributo in conto
capitale, ai sensi della L. 488/92, per un importo
di L. 164.530.000, così suddiviso:
L. 82.265.000 sul cap. 1081150 Cofinanziamento
Comunitario - Fondo FESR - Competenza 99;
L. 57.585.500 sul cap. 1081166 Cofinanziamento
Statale - Competenza 99;
L. 24.679.500 sul cap. 1081160 Quota di cofinan-
ziamento Regionale - Competenza 99;

---- di dare atto che la copertura in entrata è avvenuta:
quota UE - FESR cap. 2053700 - Accertamento 99;
quota Stato cap. 2053706 - Accertamento 99;
quota regionale trova copertura nel Fondo di Ri-
serva per il confinanziamento dei Programmi Co-
munitari, cap. 1110050/99;

Vista la D.G.R. n. 6691 del 29-7-1988 con la quale
si costituiva l’Ufficio proponente;

DETERMINA

1. di prendere atto e approvare quanto descritto in
narrativa;

2. di concedere alla società Interline Italia Poltrone
e Divani S.R.L., con sede in Gravina in Puglia (BA),
via Zona PEEP comparto M Lotti 1-6, C.F.
03620030720 - amministratore unico Urgo Domenico
n. a Gravina in Puglia il 29-01-1943 - C.F.
RGUDNC43A29E155J, il contributo in conto capita-
le, ai sensi della L. 488/92, per un importo di L.
164.530.000;

3. di impegnare a favore della società Interline Ita-
lia Poltrone e Divani S.R.L., con sede in Gravina in
Puglia (BA), via Zona PEEP comparto M Lotti 1-6,
C.F. 03620030720 - amministratore unico Urgo Do-
menico n. a Gravina in Puglia il 29-01-1943 - C.F.
RGUDNC43A29E155J, il contributo in conto capita-
le, ai sensi della L. 488/92, per un importo di L.
164.530.000, così suddiviso:

L. 82.265.000 sul cap. 1081150 Cofinanziamento
Comunitario - Fondo FESR - Competenza 99;

L. 57.585.500 sul cap. 1081166 Cofinanziamento
Statale - Competenza 99;

L. 24.679.500 sul cap. 1081160 Quota di confinan-
ziamento Regionale - Competenza 99;

4. di dare atto che la copertura in entrata è avvenu-
ta:

quota UE - FESR cap. 2053700 - Accertamento 99;
quota Stato cap. 2053706 - Accertamento 99;
quota regionale trova copertura nel Fondo di Riser-

va per il cofinanziamento dei Programmi Comunitari,
cap. 1110050/99;

5. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP;

6. il presente provvedimento ha valore di notifica
per il soggetto beneficiario;

7. di dare atto che con successivi provvedimenti il
Settore Industria liquiderà il contributo spettante alla
Società Interline Italia Poltrone e Divani S.R.L. - Gra-
vina in Puglia (BA);

8. Il presente atto non è soggetto a controllo di rito
ai sensi della L. 127/97, e pertanto è esecutivo;

9. Il presente atto, redatto in duplice esemplare, è
immediatamente esecutivo;

10. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Promozione Industriale del
Settore.

Il Dirigente di Settore
Ing. Felice Decemvirale

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
INDUSTRIA 16 dicembre 1999, n. 292

Programma d’Iniziativa Comunitari - Interreg II
Italia - Albania. Misura 2.2 ‘‘Agevolazioni agli in-
vestimenti delle PMI’’. Provvedimento dirigenziale
n. 204 del 4-10-1999 - Integrazione al provvedimen-
to dirigenziale n. 289 del 16-12-1999.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Il giorno, 16 Dicembre 1999 in Bari, nella sede del
Settore;

-- Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
8322 del 13-12-1994, con cui é stato approvato il pro-
gramma d’iniziativa comunitaria Interreg II Italia - Al-
bania;

-- Rilevato che la Commissione Europea, con Deci-
sione U.E. C(96) 2650 del 10-10-1996, ha approvato
il programma operativo Interreg II Italia - Albania;

-- Visto che nell’ambito dello stesso è previsto
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l’asse 2 ‘‘Sostegno alle PMI’’, Misura 2.2 ‘‘Agevola-
zioni agli investimenti’’ che è finalizzata a promuove-
re investimenti in Puglia da parte di imprenditori che
intendono sostenere interventi di cooperazione tran-
sfrontaliera Puglia - Albania;

-- Vista la D.G.R. n. 4414 del 29-12-1998 che ha fis-
sato i criteri per l’accesso alle agevolazioni e al fine di
raggiungere gli obiettivi previsti dalla misura 2.2, ha
utilizzato le graduatorie per l’annualità 98, di cui alla
L. 488/92, approvata dal Ministero I.C.A., conceden-
do contributi alle imprese, i cui progetti sono stati ri-
tenuti ammissibili, ma non finanziati per esaurimento
delle risorse;

-- Visto il provvedimento del Dirigente del Settore
Industria n. 204 del 4-10-1999 afferente la pubblica-
zione di un nuovo bando di accesso alle agevolazioni
per le imprese che operano nel territorio della provin-
cia di Bari, già inserite nella graduatoria per l’annua-
lità 98 (3o e 4o bando) approvata dal Ministero dell’In-
dustria, i cui progetti sono stati ritenuti ammissibili,
ma non finanziati per esaurimento delle risorse ed in
particolare:
a) imprese artigiane;
b) piccole e medie imprese definite ai sensi della di-

sciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle picco-
le e medie imprese, pubblicate sulla G.U.C.E. del
23-7-1996, operanti nei settori industriale, dei ser-
vizi così come definite dai Decreti del Ministero
dell’Industria n. 527 del 20-10-1997 e 18-9-1997;

c) consorzi, le società consortili di PMI, anche misti,
costituiti ai sensi della L. 317/91;

-- Visto il provvedimento del Dirigente di Settore n.
194 del 17-09-1999 di approvazione della graduatoria
delle imprese ammesse a finanziamento, in base alla
D.G.R. n. 4414 del 29-12-1998, come di seguito spe-
cificato:
---- Società Bitumer S.P.A. - Bari, ammessa a finan-

ziamento per L. 1.142.533.000 a fronte di L.
2.271.000.000 di investimenti (Provv. d’impegno
n. 215 del 26-10-1999);

---- Maglificio Gabri di Vannella Gabriella - Barletta,
ammessa a finanziamento per L. 229.000.000 a
fronte di L. 477.000.000 di investimenti (Provv.
d’impegno n. 213 del 26-10-1999);

---- Ditta Frame di Messina Alfio S.a.S. - Rutigliano,
ammessa a finanziamento per L. 276.871.000 a
fronte di L. 695.000.000 di investimenti (Provv.
d’impegno n. 214 del 26-10-1999);

---- Tipografia Romana S.r.l. - Capurso, ammessa a fi-
nanziamento per L. 269.606.000 a fronte di L.
657.000.000 di investimenti (Provv. d’impegno n.
212 del 26-10-1999);

-- All’Arte Bianca di Picerno Donato & c. S.N.C. -
Altamura, ammessa a finanziamento per L.
36.708.000 a fronte di L. 77.000.000 di investimenti
(Provv. d’impegno n. 216 del 26-10-1999);

-- Fiera del Levante - Bari, ammessa a finanziamen-
to per L. 959.469.516, a fronte di una spesa di L.
2.398.673.791 (Provv. d’impegno n. 290 del 16-12-
1999);

-- Visto il provvedimento del Dirigente di Settore n.
289 del 16-12-1999, di approvazione della graduatoria
e relativo impegno a favore delle imprese ammesse a
finanziamento, in base al 2o bando, di cui al Provv. n.
204 del 4-10-1999, come di seguito specificato:
---- Calzaturificio ‘‘La Edo’’ di Lovino Giovanni - Tra-

ni (BA), finanziato per L. 852.604.000 a fronte di
L. 1.536.000.000 di investimenti;

---- Società Danny Classic S.R.L. - Ruvo di Puglia
(BA), finanziata per L. 741.196.000 a fronte di L.
1.461.000.000 di investimenti;

---- Società Interline Italia Poltrone e Divani S.R.L. -
Gravina in Puglia (BA), finanziata con la somma
residua pari a L. 1.812.012.000 a fronte di L.
6.274.000.000 di investimenti, (Provv. d’impegno
n. 289 del 16-12-1999 e n. 291 del 16-12-1999);

---- Società Murgia Informatica S.R.L. - Gravina di
Puglia (BA), ammissibile alle agevolazioni ma
non finanziata per esaurimento risorse;

-- Vista la nota del Ministero del Tesoro, del Bilan-
cio e della Programmazione Economica, del 1 Dicem-
bre 99, afferente la corretta rilevazione degli impegni
giuridicamente vincolanti per le misure di regimi di
aiuto entro il 31 Dicembre 99, da cui si evince:
• l’ammissibilità a cofinanziamento di tutti i progetti

validamente istruiti e inseriti in graduatoria, ivi in-
clusi quelli che non sono coperti dalle risorse finan-
ziarie disponibili;

• l’emissione di una comunicazione formale, entro il
31-12-1999, da parte dell’Ente attuatore al destina-
tario delle agevolazioni, che dovrà indicare l’am-
missione in graduatoria, il relativo contributo e pre-
cisare che, qualora si rendano disponibili ulteriori
risorse, il progetto sarà finanziato;

• la possibilità dello scorrimento dalla lista d’attesa
entro il periodo di validità dell’intervento;
Tutto ciò premesso si ritiene con il presente provve-

dimento di ammettere a cofinanziamento, qualora si
verificassero economie di spesa rivenienti da impegni
già presi in base alle graduatorie di cui ai provvedi-
menti n. 194 del 17-9-1999, 212 del 26-10-1999, 213
del 26-10-1999, 214 del 26-10-1999, 215 del 26-10-
1999, 216 del 26-10-1999, 289 del 16-12-1999, 290
del 16-12-1999 e 291 del 16-12-1999, le sottoelencate
Società:
• Società Interline Italia Poltrone e Divani S.R.L. -

Gravina in Puglia (BA), coperta parzialmente per
esiguità di risorse disponibili;

• Società Murgia Informatica S.r.l. - Gravina in Pu-
glia (BA), ammissibile alle agevolazioni ma non
agevolata per esaurimento risorse;

• con scorrimento della lista d’attesa entro i periodi
di validità dell’intervento, qualora si rendessero di-
sponibili ulteriori risorse rivenienti dalle singole
economie di spesa per i beneficiari delle surrichia-
mate graduatorie;
Per quanto sopra il presente provvedimento é ad

integrazione di quanto approvato con i provvedi-
menti n. 194 del 17-9-1999, 212 del 26-10-1999, 213
del 26-10-1999, 214 del 26-10-1999, 215 del 26-10-

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 127 del                     23-12-1999                              7565



1999, 216 del 26-10-1999, 289 del 16-12-1999, 290
del 16-12-1999 e 291 del 16-12-1999;

ATTESI GLI ADEMPIMENTI CONTABILI DI
CUI ALLA L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

-- Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico de-
gli Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a
quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale;

-- Vista la D.G.R. n. 6691 del 29-7-1988 con la qua-
le si costituiva l’Ufficio proponente;

DETERMINA

1. di prendere atto e approvare quanto descritto in
narrativa;

2. di ammettere a cofinanziamento, con successivo
provvedimento dirigenziale, qualora si verificassero
economie di spesa rivenienti da impegni già presi in
base alle graduatorie di cui ai provvedimenti n. 194
del 17-9-1999, 212 del 26-10-1999, 213 del 26-10-
1999, 214 del 26-10-1999, 215 del 26-10-1999, 216
del 26-10-1999, 289 del 16-12-1999, 290 del 16-12-
1999 e 291 del 16-12-1999, le sottoelencate Società:
• Società Interline Italia Poltrone e Divani S.R.L. -

Gravina in Puglia (BA), coperta parzialmente per
esiguità di risorse disponibili;

• Società Murgia Informatica S.r.l. - Gravina in Pu-
glia (BA), ammissibile alle agevolazioni ma non
agevolata per esaurimento risorse;

• con scorrimento della lista d’attesa entro i periodi
di validità dell’intervento, qualora si rendessero di-
sponibili ulteriori risorse rivenienti dalle singole
economie di spesa per i beneficiari delle surrichia-
mate graduatorie;
3. che il presente provvedimento e ad integrazione

di quanto approvato con i provvedimenti n. 194 del
17-9-1999, 212 del 26-10-1999, 213 del 26-10-1999,
214 del 26-10-1999, 215 del 26-10-1999, 216 del 26-
10-1999, 289 del 16-12-1999, 290 del 16-12-1999 e
291 del 16-12-1999;

4. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

5. Il presente provvedimento pubblicato sul BURP
ha valore di notifica per i soggetti beneficiari;

6. di notificare il presente atto all’Ufficio Bollettini
della Regione Puglia che provvederà alla relativa pub-
blicazione;

7. Il presente atto non è soggetto a controllo di rito
ai sensi della L. 127/97, e pertanto è esecutivo;

8. Il presente atto, redatto in duplice esemplare, é
immediatamente esecutivo;

9. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Promozione Industriale del
Settore.

Il Dirigente di Settore
Ing. Felice Decemvirale

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE TURISMO
9 dicembre 1999, n. 522

P.O.P. Puglia 1997/1999 - Misura 6.1 - Ammissione
graduatoria a seguito ordinanza T.A.R. Lecce
dell’11-11-1999 - Soc. Leuca Mare s.r.l. di Casarano
(LE).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TURISMO

-- Considerato che con istanza in data 30-10-1998 il
Sig. Capozza Luigi, in qualità di Legale rappresentan-
te della S.r.l. Leuca Mare, ha chiesto di ottenere il
contributo pubblico di cui alla Misura 6.1 - Turismo
Nautico - del P.O.P. Puglia 1994/1999 - 2o Triennio
per la realizzazione di un distributore di carburante
nel porto di Santa Maria di Leuca;

-- Vista la deliberazione del Dirigente del Settore
Turismo n. 299 dell’8-07-1999 con la quale veniva di-
chiarata inammissibile l’istanza presentata in quanto
‘‘attività non incentivabile poichè trattasi di solo im-
pianto di rifornimento carburante’’;

-- Visto il ricorso n. 2323/1999 proposto dalla Soc.
Leuca Mare S.r.l. per l’annullamento, previa sospen-
sione dell’esecuzione della suddetta deliberazione n.
299 dell’8-07-1999;

-- Vista l’ordinanza del T.A.R. Lecce dell’11-11-
1999, con la quale è stata accolta la domanda inciden-
tale di sospensione;

-- Considerato che occorre ammettere alla selezione,
con riserva, il programma presentato dalla Soc. Leuca
Mare S.r.l. di Casarano che dall’istruttoria espletata
dal competente Ufficio ha ottenuto il punteggio 21
così specificato:
1.1 Ambito territoriale turisticamente
    rilevante (art. 5 L.R. n. 23/96) punti  3
1.2 Carattere strategico dell’intervento
    in termini di sinergia con altri
    interventi pubblici in materia
    turistica già approvati punti  5
1.3 Esistenza raggio Km. 5 strutture
    d’interesse storico artistico
    vincolate L. n. 1089/1939 punti  5
2.2 Strutture ricettive esistenti nel
    territorio comunale fin a 800
    posti letto punti  3
4.1 Erogatore carburante punti  5
Totale punti 21

-- Visti gli artt. 4 - 5 e 6 della L.R. n. 7/97;
-- Vista la deliberazione della G.R. n. 3261 del 28

luglio 1998;
-- Vista la nota della Presidenza della G.R. n.

02/011495/SEGR. del 08-09-1998.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI.

Tale provvedimento non comporta alcun mutamento
qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa nè a ca-
rico del bilancio regionale nè a carico degli enti per i
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cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regio-
ne, ai sensi del 1o e 3o comma dell’art. 63 della L.R. n.
17/77.

DECRETA

-- di inserire con riserva, per le motivazioni espresse
in premessa, nella graduatoria dei soggetti ammessi a
finanziamento di cui al P.O.p. Puglia 1997/1999 - Mi-
sura 6.1 - Turismo Nautico la Soc. Leuca Mare S.r.l.
di Casarano in esecuzione all’ordinanza del T.A.R.
Lecce dell’11-11-1999;

-- di attribuire alla Soc. Leuca Mare S.r.l. punti 21 e
di inserirla, pertanto, al posto n. 9/bis della graduato-
ria approvata con Delibera del Dirigente del Settore n.
318 del 28-07-1999;

-- di provvedere con successivo provvedimento al
relativo impegno di spesa;

-- di dichiarare il predetto contributo non soggetto a
ritenuta d’acconto ex art. 28 D.P.R. n. 600/1973, in
quanto inerente a beni strumentali;

-- di dare pubblicità al presente atto, secondo la nor-
mativa in vigore, mediante l’inserimento dello stesso
nell’apposito Albo costituito presso l’Assessorato al
Turismo - Settore Turismo - Via Bozzi n. 45/C - Bari;

-- di trasmettere un originale del presente atto al
Settore Segreteria della Giunta Regionale;

-- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo
in quanto non è soggetto a controllo ai sensi della L.
n. 127/1997.

Il Dirigente del Settore
Dott. Donato Morea

Atti e comunicazioni degli enti locali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DECRETO DIRIGENZIALE 17 novembre 1999, n.
15

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che con deliberazione della Giunta Pro-
vinciale n. 2681 del 27-10-1993, esecutiva ai sensi di
legge, è stato approvato il progetto relativo ai lavori di
costruzione della Circonvallazione di Grumo Appula e
sbocco sulla S.S. 96, per un importo complessivo di L.
2.996.500.000 di cui L. 130.000.000 per espropriazio-
ni, interamente finanziato con i fondi di cui al Pro-
gramma Operativo Puglia - Sottoprogrammi Comuni-
cazioni - Misura Strade (Regolamento C.E.E.
2052/88);

Visto che con suddetto provvedimento è stata di-
chiarata la pubblica utilità dell’opera, e sono stati in-
dicati i termini dei lavori e delle espropriazioni;

Visto il Decreto Presidenziale n. 455 del 3-05-1996
di Occupazione d’urgenza di immobili e Revoca par-

ziale del Decreto di Occupazione Presidenziale n. 441
del 13-04-1995;

Visto il provvedimento di Consiglio Provinciale,
esecutivo per presa d’atto del Co.Re.Co. n. 33 del 17-
03-1997 di approvazione perizia di variante e supple-
tiva per espropriazione e lavori, nel cui quadro econo-
mico è stato indicato l’importo di L. 406.000.000 qua-
le spesa per espropriazioni;

Visto il provvedimento, immediatamente esecutivo,
approvato dalla Giunta Provinciale n. 1734 del 22-08-
1997;

Visto il Decreto Presidenziale n. 477 del 1-10-1997,
con il quale sono state determinate  le indennità prov-
visorie di espropriazione dovute per l’utilizzo degli
immobili interessati dai lavori in argomento;

Visto che l’Impresa CO.P.A. s.r.l. da Monopoli, ag-
giudicataria dei lavori, che per Capitolato ha l’onere
di provvedere alle espropriazioni ed alle occupazioni,
ha trasmesso il prospetto ‘‘A’’ relativo alle ditte che
hanno prodotto la dichiarazione di accettazione delle
indennità agli stessi notificate;

Visto che con provvedimento di Giunta Provinciale
n. 336 del 29-05-1998, immediatamente esecutivo,
prendendo atto di tale assenso, è stato dato incarico al
notaio Dottor Paolo Di Marcantonio, con studio in
Bari, a stipulare le cessioni degli immobili interessati
dai lavori di che trattasi;

Visto che lo stesso Notaio con nota del 26-3-1999
ha informato questo Ente della impossibilità di proce-
dere alla stipula di alcuni atti di cessione di immobili
stante la mancata produzione di documentazione utile
alla stipula di detti atti;

Vista la propria Ordinanza Dirigenziale n. 3 del 19-
05-1999 di deposito delle indennità dovute per l’uti-
lizzo nei lavori in argomento degli immobili non ac-
quisibili al patrimonio Provinciale tramite stipula di
atto di compravendita;

Vista l’Ordinanza Dirigenziale n. 5 del 24-06-1999
di integrazione del deposito già effettuato, a favore del
Signor Campanelli Giovanni ed altri;

Viste le quietanze di avvenuto deposito degli impor-
ti spettanti ai proprietari di detti immobili;

Visti i tipi di frazionamento allegati agli atti di ces-
sione volontaria stipulati a rogito Notaio Dottor Di
Marcantonio rispettivamente in data del 22-01-1999,
Registrato a Bari il 10-02-1999 al n. 359, Repertorio
n. 102164 Raccolta n. 27808, allegato ‘‘A’’, atto del
10-02-1999, Registrato a Bari il 26-02-1999 con il n.
475, Repertorio n. 102402, Raccolta n. 27904, allega-
to ‘‘A’’ atto del 1-02-1999, Registrato a Bari il 13-02-
1999 al n. 397, Repertorio n. 102272 Raccolta n.
27842, allegato ‘‘B’’;

Vista la delibera di Giunta Provinciale n. 732 del
10-11-1998 di proroga del termine finale delle espro-
priazioni;

Vista la Legge 2359/865; la Legge 865/71; l’art.
106 del D.P.R. 616/77; la Legge 1/78; l’art. 40 della
L. Regionale 27/85 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni;

Vista la Legge 127/97 Vista la Legge 191/98; Visto
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il Decreto Legislativo 29/93; Visto l’art. 45 del Decre-
to Legislativo n. 80/98; Vista la Circolare del Ministe-
ro dell’Interno n. 4/98;

Per i motivi espressi in narrativa:

DECRETA

Art. 1

È disposta, a favore dell’Amministrazione Provin-
ciale di Bari, C.F.: 80000110728, Partita IVA:
01204190720 con sede in Via Spalato, 19 l’esproprio
definitivo degli immobili occorsi per la realizzazione
dei lavori di costruzione della Circonvallazione di
Grumo Appula, sbocco sulla S.S. 96, identificati come
di seguito:
1) immobile in agro di Grumo Appula in catasto nel

foglio n. 1 part.lla n. 802 ex 383 espropriato in
mq. 650, di proprietà presunta del Signor Campa-
nale D’Armiento Filippo nato a Cassano delle
Murge il 27-04-1946 C.F.: CMP FPP 46D27
B998E ed ivi residente in Via Francesco Netti,
1/A, importo depositato L. 1.746.875 - quietanza
n. 799 del 08-09-1999;

2) immobile in agro di Toritto in catasto nel foglio n.
2 part.lla n. 233 ex 181 espropriato in mq. 223 di
proprietà presunta del Comune di Toritto C.F.:
8000646071  importo depositato L. 320.375 -
quietanza n. 798  del 08-09-1999;

3) immobile in agro di Grumo in catasto nel foglio n.
1 part.lla n. 834 ex 39, part.lla 835 ex 39, e
part.lla 836 ex 39 espropriate rispettivamente in
mq. 33, mq. 694 e mq. 175 di proprietà presunta
del Signor De Paola Giuseppe nato a Grumo il 03-
01-1937 C.F: DPL GPP 37A03 E223M e Signora
Ventricelli Antonia nata a Grumo Appula il 05-02-
1913, C.F.: VNT NTN 13B45 E223L, ivi residenti
in Via Traetta, 11, importo depositato per com-
plessive L. 2.424.125 quietanza n. 796 del 08-09-
1999;

4) immobile in agro di Grumo Appula in catasto nel
foglio n. 1 part.lla n. 293 espropriato in mq. 950
di proprietà presunta del Comune di Grumo Appu-
la, C.F.: 08836680728, importo depositato L.
1.306.250 - quietanza n. 797 del 08-09-1999;

5) immobile in agro di Grumo Appula in catasto nel
foglio n. 1 part.lla n. 846 ex 734 espropriato in
mq. 702 di proprietà presunta del Signor Galena
Carlo nato a Grumo Appula il 31-07-1939 C.F.:
GLN CRL 39L31 E223E, ivi residente in Piazza
Aldo Moro, 3, importo depositato L. 1.886.625 - e
L. 1.509.300 a favore del Signor Proscia Michele
nato a Binetto 12-09-1927 C.F.: PRS MHL 27P12
A874Y ivi residente in Via Stazione, quale presun-
to fittavolo di detto immobile quietanza n. 800 del
08-09-1999;

6) immobile in agro di Grumo Appula in catasto nel
foglio n. 1 part.lla n. 838 ex 700 espropriato in
mq. 890 di proprietà presunta del Signor Campa-
nelli Giovanni nato a Grumo Appula il 15-02-

1946, C.F.: CMP GNN 46B15 E223C, ivi residen-
te in Via D’Ecclesis, 25, ed altri, importo deposi-
tato L. 1.913.500 quietanza n. 795 del 08-09-1999
e L. 478.375 quietanza n. 822 del 30-09-1999.

Art. 2

Il presente decreto, a cura dell’Impresa CO.PA. s.r.l.
aggiudicataria dei lavori in oggetto indicati ed in virtù
dell’art. 132 del Capitolato speciale d’Appalto, ai sen-
si dell’art. 13 della legge 864/71 sarà pubblicato nel
FAL della Provincia e nel BUR Puglia; notificato ai
proprietari nelle forme degli atti processuali civili. Re-
gistrato e trascritto presso il competente Ufficio dei
RR.II. in termini di urgenza ed in esenzione delle im-
poste ipotecarie, catastali e di bollo; per gli immobili
stesso decreto richiamati, si disporrà la voltura cata-
stale a favore dell’Amministrazione Provinciale di
Bari.

Art. 3

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla
trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli im-
mobili espropriati, possono essere fatti valere esclusi-
vamente sull’indennità.

Il Dirigente
Dott.ssa Anna Lisa Camposeo

COMUNE DI CAPURSO (Bari)
DELIBERA C.C. 19 dicembre 1999, n. 62

Approvazione Piano lottizzazione zona C3.1.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

1. Di approvare il Piano di lottizzazione presentato
dai Sigg. Mariani - Meliota - Di Gioia - Lanera e altri,
per la maglia di espansione C3.1 del Piano Regolatore
Generale Comunale vigente, compresa tra via Valen-
zano e via Ognissanti secondo la procedura del com-
parto di cui all’art. 15 L.R. 6/79, così come successi-
vamente modificata ed integrata, composto dalle tavo-
le elencate in premessa e allegate alla presente delibe-
razione unitamente allo schema di convenzione con-
forme a quello approvato dal C.C. con del. 34/94, di
cui costituiscono parte integrante e sostanziale.

2. Di dare atto che sulla presente deliberazione sono
stati espressi i pareri previsti dall’art. 53 della legge 8-
6-1990, n. 142.

Capurso, 23 dicembre 1999

Il Capo Settore Tecnico
Ing. Giovanni Resta

COMUNE DI CAVALLINO (Lecce)
DELIBERA C.C. 16 novembre 1999, n. 44

Approvazione atti P. di zona per E.E.P.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Di approvare in via definitiva il piano particola-
reggiato dell’ampliamento area industriale ed artigia-
nale;

2) Di confermare tutto quanto è stato approvato con
la deliberazione C.C. n. 28 del 28-9-1999;

3) Di dare atto che la presente deliberazione sarà
pubblicata al BURP e cura dell’Ufficio Tecnico Co-
munale;

4) DI PROCEDERE all’espropriazione delle aree
come identificate in progetto e di fissare i termini ini-
ziali e finali per le espropriazioni ed il compimento
delle opere, quello iniziale per l’uno e per l’altro
adempimento decorrente dalla data di esecutività della
presente delibera e quello finale, sia per le espropria-
zioni, sia per il completamento dei lavori allo scadere
del quinto anno a partire da quello di immissione in
possesso delle aree espropriande da parte del Comune.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Pantaleo Giausa On. Avv. Gaetano Gorgoni

COMUNE DI MASSAFRA (Taranto)
DELIBERA G.M. 24 settembre 1999, n. 527

Approvazione P.P. ampliamento PIP.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

1) Di approvare il programma costruttivo di edilizia
residenziale pubblica, così come perimetrato ai sensi e
per gli effetti dell’art. 51 legge 865/71 sugli elaborati
grafici allegati alla presente delibera costituito dalle
seguenti tavole grafiche

TAV. 1 Situazione del 1o Comprensorio della 167 al-
legato al P.P. di cui alla del. C.C. 19/94

TAV. 2 Perimetrazione del 1o Comprensorio della
167 allegato alla del. C.C. n. 23/9898

TAV. 3 Perimetrazione dell’area per edilizia econo-
mica e popolare ex art. 51 L. 864/71 - Del. C.C. n. 23
con individuazione delle cave esistenti

TAV. 4 Perimetrazione area edilizia economica e po-
polare ex art. 51 L. 864/71 modificata ed ampliata se-
condo le indicazioni dei progettisti del P.P. 167 Ingg.
Bosco e Bianco (aggiornamento del 21-9-1999 con
evidenziate le case esistenti ed indicati i lotti già og-
getto di precedente assegnazione

TAV. 5 Riparto lotti in diritto di proprietà ed in di-
ritto di superficie

TAV. 6 Planimetria ex 2o Comprensorio 167
TAV. 7 Planimetria ex 2o Comprensorio 167 con so-

vrapposta situazione attuale esistente
2) Di dare atto che la perimetrazione di cui al punto

1 integra e modifica quella approvata con la delibera
C.C. n. 23 del 18-6-1998 per i motivi evidenziati dai
progettisti del P.P. nella relazione allegata all’aggior-
namento delle tavole di Piano che si approva unita-
mente alle tavole 2 3 10 11 12 a modifica di quelle al-
legate alla del. C.C. n. 19/94, dando altresì atto che
tali modifiche, dovute alla presenza di cave dismesse
e ad un corretto posizionamento della chiesa evangeli-
ca edificata in zona, rientrano nell’indice massimo di
fabbricabilità territoriale a suo tempo stabilito dalla
variante semplificata approvata con la predetta delibe-
ra C.C. 19/94.

3) Di approvare, come approva, l’allegato piano fi-
nanziario riguardante il Piano particolareggiato a suo
tempo redatto ed approvato con del. C.C. 19/94 e ri-
portante il prezzo di cessione delle aree ricadenti nel
programma costruttivo così come perimetrato ed indi-
cato al punto 1 del presente deliberato, detto piano fi-
nanziario è costituito dalle seguenti tavole:

TAVV. A - B - C - 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9
4) Di Dare atto che gli schemi di convenzione tipo

per l’assegnazione in diritto di proprietà e in diritto di
superficie dei suoli compresi nel programma costrutti-
vo ai sensi dell’art. 35, comma 8 della legge 864/71
sono quelli allegati al P. di Zona 167 approvati dal
C.C. con delibere 6 e 7 del 9-1-1976.

5) Di confermare le assegnazioni dei suoli alle Coo-
perative edilizie già previste dalla del. C.C. 41/95 che
saranno attuate previo accertamento e verifica dei pre-
supposti di legge e dei requisiti di assegnabilità.

6) Di approvare il programma di attuazione ai sensi
dell’art. 38 L. 865/71 e succ. modificazioni allegati
alla presente delibera, dando atto che tutti gli impegni
derivanti dall’accluso piano finanziario saranno assun-
ti attraverso le corrispondenti entrate rinvenienti
dall’attuazione del Piano oggetto del presente delibe-
rato.

7) Di Dare atto che sui suoli residui, a norma
dell’art. 37 L.R. 56/80 rimane efficace l’obbligo di os-
servare le previsioni del decaduto strumento urbanisti-
co ivi inclusi gli interventi di edilizia di tipo conven-
zionata che dovranno attuarsi ai sensi e per gli effetti
dell’art. 8 legge 10/77 e L.R. 6 e 6/79 e con la sotto-
scrizione di apposita convenzione o atto d’obbligo di
uguale contenuto.

8) Di approvare, come approva, lo schema di con-
vezione tipo allegato e relativo alla predetta edilizia
convenzionata.

9) Di approvare, come approva, lo schema di con-
venzione tipo allegato per la cessione e realizzazione
delle opere di urbanizzazione.

Il Sindaco
Dott. Giuseppe Cofano

COMUNE DI UGENTO (Lecce)
DELIBERA C.C. 12 ottobre 1999, n. 44

Adozione variante P.R.G.

IL CONSIGLIO COMUNALE
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A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di pubblica selezione per incarichi di Far-
macista I livello dirigenziale discipline Farmacia
Ospedaliera e Farmacia territoriale.

Sono indetti separati avvisi di pubblica selezione
per soli titoli per la formulazione della graduatoria per
il conferimento di incarichi temporanei di:
---- Farmacista di 1o livello dirigenziale - disciplina

di Farmacia Ospedaliera
---- Farmacista di 1o livello dirigenziale - disciplina

di Farmaceutica Territoriale

Requisiti di ammissione

1. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto Legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
cazioni e dell’art. 24 del D.P.R. 10-12-1997, n. 483,
possono partecipare alla selezione di che trattasi colo-
ro che possiedono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana. Salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.
c) Diploma di Laurea in Farmacia.
d) Diploma di Specializzazione nella disciplina, fatte

salve le deroghe di cui agli artt. 56 e 74 del D.P.R.
483/97.

e) Iscrizione all’Albo Professionale.
f) Abilitazione all’esercizio della professione.

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per persistente insuffi-
ciente rendimento o siano stati dichiarati decaduti, ov-
vero siano stati licenziati per aver conseguito l’impie-
go presso una pubblica amministrazione mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

3. I requisiti, di cui al presente articolo, devono es-
sere posseduti, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

Bando di selezione

1. L’assunzione in servizio è disposta dalla Azienda
nei limiti dei posti vacanti e con le modalità e nei ter-
mini previsti dall’art. 16 del C.C.N.L. 5-12-1996 della
dirigenza medica e successivi accordi integrativi. Gli
incarichi potranno essere conferiti per la durata massi-
ma di mesi otto e potranno cessare anticipatamente a
seguito di assunzione in ruolo secondo le procedure di
legge.

2. Il bando è emanato con le procedure e le modali-
tà di cui all’art. 3, Comma 2, del D.P.R. 9-5-1994, n.
487 e della legge 15-5-1997, n. 127.

3. Il termine per la presentazione delle singole do-
mande di partecipazione alla selezione, pena la non
ammissione, scade il quindicesimo giorno successivo

a quello della data di pubblicazione del presente ban-
do sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

4. I concorrenti devono inviare specifica domanda
per la disciplina per la quale intendono concorrere alla
Direzione Generale della Azienda U.S.L. BA/3, in Al-
tamura - Piazza De Napoli, 5 -. Per le domande inol-
trate a mezzo del servizio postale, la data di spedizio-
ne è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante.

Domande di ammissione alla selezione

1. Per l’ammissione alla singola selezione gli aspi-
ranti devono presentare domanda, debitamente firma-
ta, redatta in carta semplice nella quale devono indica-
re, secondo il presente schema:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o l’apparte-

nenza alla Unione europea, ovvero i requisiti so-
stitutivi di cui all’art. 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della loro non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste liste medesime;

d) le eventuali condanne riportate;
e) i titoli di studio posseduti, ovvero il Diploma di

Laurea ed il Diploma di Specializzazione nella di-
sciplina o in disciplina equipollente o affine;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari di
leva;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) dichiarazione di disponibilità a raggiungere qual-
siasi sede di servizio;

i) data e firma.
2. Alla singola domanda di partecipazione alla sele-

zione i concorrenti devono allegare tutte le certifica-
zioni relative ai requisiti di ammissione ed ai titoli che
ritengano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito, ivi compreso un curriculum forma-
tivo e professionale, datato e firmato.

3. Le certificazioni devono essere prodotti in origi-
nale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificazioni nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente.

4. Nella certificazione, relativa ai servizi, deve esse-
re attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 Dicembre 1979, n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve es-
sere ridotto.

5. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
prodotte in copia nei modi di legge per essere debita-
mente valutate.

6. Alla domanda deve essere unito in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati.

7. Nella domanda di ammissione, l’aspirante deve
indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni ef-
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fetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione, ad ogni effetto, la resi-
denza è quella di cui alla precedente lettera a).

Decadenza

1. Colui che senza giustificato motivo non assume
servizio, entro il termine massimo di 30 giorni dalla
data di ricezione della notifica dell’incarico, incorre
nella risoluzione del contratto medesimo.

2. Decade dalla nomina chi abbia conseguito la no-
mina stessa mediante presentazione di documenti falsi
o viziati da invalidità insanabile.

Trattamento giuridico ed economico

1. Gli incaricati sono tenuti ad osservare le norme
contrattuali in materia giuridica e previdenziale ed a
raggiungere qualsiasi sede di lavoro loro assegnata.

2. Gli stessi hanno diritto al trattamento economico
previsto dal vigente contratto di lavoro di categoria.

La graduatoria potrà essere utilizzata anche per po-
sti che si rendessero vacanti successivamente.

Questa Azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare il presente avviso.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste all’Area Gestione del Perso-
nale - U.O. Assunzioni e Concorsi - dell’Azienda
U.S.L. BA/3 - Altamura, P.zza De Napoli, 5 - tel. 080-
3108330.

Il Direttore Generale
dr. Giuseppe Loizzo

A.U.S.L. BA/4 BARI

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Me-
dico disciplina Otorinolaringoiatria.

Bando di Concorso Pubblico per titoli ed esami per
la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico di Oto-
rinolaringoiatria presso l’A.U.S.L. BA/4.

In esecuzione della deliberazione n. 3344 del 26-11-
1999, esecutiva ai sensi di legge è indetto Pubblico
Concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1
posto di Dirigente Medico di Otorinolaringoiatria
presso l’A.U.S.L. BA/4. Il concorso è indetto ed
espletato, ai sensi della normativa di cui al D.P.R.
761/79, al D.P.R. 483/97, al D.P.R. 484/97, al D.P.R.
487/94, al D.L. 401/94, alla L. 127/97, alla L. 662/96,
alla L. 449/97, al D.L. 502/92, al D.L. 517/93, alla L.
125/91, al D.Lgs. 229/99 ed al Contratto dell’Area Di-
rigenza del 30-12-1996.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
al presente concorso sono i seguenti:
a) Cittadinanza italiana.

Sono equiparati ai cittadini italiani, gli italiani non
appartenenti alla Repubblica. Sono richiamate qui
le disposizioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/79;

b) Idoneità  fisica all’impiego. L’accertamento della
idoneità fisica all’impiego con l’osservanza delle
norme in tema di categorie protette, è effettuata a

cura della AUSL BA/4 prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
comma 1 del D.P.R. 761/79, è dispensato dalla vi-
sita medica;

c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
d) Diploma di Specializzazione in Otorinolaringoia-

tria, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 56 e 74
del D.P.R. 483/97;

e) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici attestata
da certificato di data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quello di scadenza del bando.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dalle elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dallo impiego presso pub-
bliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito nel bando per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Per poter partecipare al presente Concorso, i candi-
dati devono:
1) Presentare domanda in carta semplice, intestata al

Direttore Generale della AUSL BA/4 all’Unità
Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli
della AUSL P.zza Aldo Moro, 21 Bari;

OVVERO

2) inviare domanda a mezzo del servizio postale con
Raccomandata con avviso di ricevimento, indiriz-
zata al Direttore Generale della AUSL BA/4 P.zza
Moro, 21, 70122 - Bari.

Le domande devono essere presentate o inviate (la
data deve risultare dal timbro postale) entro il 30o

giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al 1o giorno successivo non festivo. Per le
domande presentate direttamente, l’Unità Operativa
Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL ri-
lascia, a titolo di ricevuta, copia sottoscritta dell’elen-
co dei documenti e dei titoli allegati.

Per ciascun concorso è istituito apposito protocollo
di arrivo delle domande. Dopo la scadenza del termine
stabilito nel bando per la presentazione delle doman-
de, il responsabile dell’Unità Operativa Concorsi, As-
sunzioni, Gestione Ruoli e l’impiegato addetto alla re-
gistrazione procedono congiuntamente alla chiusura
del protocollo.

Dopo la chiusura possono essere registrate solo le
domande pervenute a mezzo del servizio postale, com-
prese quelle presentate oltre i termini con distinte an-
notazioni.
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Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda, sot-
to la propria responsabilità:
1) cognome e nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-

ro i motivi della loro non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti e i Diplomi di Specializ-

zazione;
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
8) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-

ni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui
domande non contengono tutte le indicazioni di cui
sopra circa il possesso dei requisiti per l’ammissione
al concorso stesso.

Gli aspiranti sono tenuti inoltre ad indicare il domi-
cilio o la residenza, il recapito telefonico nonché l’in-
dirizzo, con l’indicazione del CAP, presso il quale do-
vranno essere inviate le comunicazioni relative al con-
corso.

La AUSL non assume alcuna responsabilità per il
caso di dispersione o di mancata o di tardiva consegna
di comunicazioni all’aspirante che dipendano da ine-
satta indicazione da parte del medesimo del relativo
recapito oppure di mancata o tardiva comunicazione
di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritar-
di postali non imputabili a colpa dell’AUSL stessa.

Alla domanda deve essere allegato il Certificato di
iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici rilasciato in
data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando. Alla domanda di partecipazione al
concorso gli aspiranti devono allegare tutte le certifi-
cazioni relative ai titoli che ritengono opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito o della
formazione della graduatoria, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale redatto su carta sem-
plice datato e firmato. A tale scopo si precisa che i ti-
toli valutabili sono quelli di cui all’art. 27 del D.P.R.
483/97.

Nella certificazione relativa alla Specializzazione
deve essere attestato se conseguita ai sensi del D.Lgs.
257/91 - In mancanza non verrà assegnato il punteg-
gio di cui al C. 7 art. 27 del DPR 483/97.

I titoli di cui sopra devono essere prodotti in origi-
nale o in copia autenticata ai sensi di legge o con di-
chiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del
D.P.R. 403/99.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia ed

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati. Per l’applicazione delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve di posti, previste dalle vi-
genti disposizioni devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori. Si allega al presente

bando, costituendone parte integrante schema di do-
manda di ammissione. Il presente bando è stato ema-
nato in ottemperanza alla L. 125/91, al D.L. 29/93 ed
al D.L. 546/93 sulle pari opportunità tra uomini e don-
ne.

L’ammissione al concorso degli aspiranti avverrà
secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R. 483/97.

Il diario delle prove scritte verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a serie
speciale ‘‘Concorsi ed esami’’, non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovve-
ro, in caso di numero esiguo di candidati, verrà comu-
nicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ri-
cevimento, non meno di quindici giorni prima
dell’inizio delle prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non avranno luogo in giorni festivi, né in giorni di
festività religiose ebraiche o valdesi.

Le prove d’esame consistono in:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su
argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;
Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della
disciplina messa a concorso illustrate schematicamen-
te per iscritto;
Prova orale: Sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini nu-
merici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale e subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

A parità di merito i titoli di preferenza sono quelli
indicati dal comma 4 dell’art. 5 del D.P.R. 487/94.

Alla nomina dei vincitori, ai fini della loro assun-
zione in servizio provvede l’AUSL BA/4. L’Azienda,
prima di procedere all’assunzione mediante il contrat-
to individuale ai sensi degli artt. 14 e 15 del citato
Contratto di Lavoro, inviterà gli interessati a presenta-
re, entro trenta giorni, la dichiarazione sostitutiva di
certificazione attestante il possesso dei requisiti speci-
fici richiesti per la partecipazione al concorso pubbli-
co.

Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua re-
sponsabilità, deve dichiarare di non avere altri rappor-
ti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in
nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 58 del D.L. 29/93. In caso contrario, unita-
mente ai documenti, deve essere espressamente pre-
sentata la dichiarazione di opzione per la nuova azien-
da.

Scaduto  inutilmente il  termine di cui sopra
l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipula del
contratto.

Il presente bando, a norma dell’art. 15 della L. n.
482 del 24-4-1968 è stato emanato tenuto conto delle
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disposizioni relative all’assunzione obbligatoria di
personale appartenente alle categorie protette di cui
alla normativa in vigore.

Per quanto altro non  previsto nel presente bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia.

L’Amministrazione si  riserva, infine, la facoltà di
modificare, prorogare, sospendere o revocare il pre-
sente Bando, dandone tempestiva notizia agli interes-
sati senza obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese o
diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno ri-
volgersi all’Unità Operativa Concorsi, Assunzioni Ge-
stione Ruoli dell’AUSL BA/4 P.zza Aldo Moro, 21
Bari Tel. 080/5726283.

Il Direttore Generale
ing. Giovanni B. Pentasuglia

Al DIRETTORE GENERALE
della A.S.L. BA/4
P.zza Aldo Moro 21
70122 - BARI

....l.... sottoscritt....  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nat.... il ..../..../...... a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
(Prov. . . . . . ) e residente a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
C.A.P. . . . . . (Prov. . . . . . ) via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
n. . . . . . Tel. . . . . / . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammess.... a partecipare al Concorso Pubbli-
co, per titoli ed esami, per la copertura di n. . . . .
post.... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . bandito sulla G.U.
n. . . . . del . . . . . . . . . . . .

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità di:
a) essere cittadino italiano; (1)
b) essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ; (2)
c) non aver riportato condanne penali; (3)
d) essere nei confronti degli obblighi militari nella

seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . ;

e) essere in possesso dei seguenti titoli di studio e/o
professionali e/o di specializzazione conseguiti
presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . .
. . . . . . . ; (5)

f) aver prestato servizio presso Pubbliche Ammini-
strazioni; (4)

g) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione relativa al concorso
pubblico è il seguente: Via . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
C.A.P. . . . . . . . Città . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Prov. . . . . . . );

h) di aver diritto ad usufruire di precedenza o di pre-
ferenza, a parità di valutazione, quale . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (6)

Il sottoscritto, inoltre allega alla presente domanda
il Curriculum formativo e professionale, l’elenco in
triplice copia di tutta la documentazione allegata alla
domanda, i certificati attestanti il possesso dei requisi-
ti specifici previsti dal Bando e la ricevuta del versa-
mento postale per spese concorsuali.

. . . . . . . . . .   
(data) (firma)   

1) ovvero il possesso del requisito sostitutivo della
Cittadinanza Italiana;

2) ovvero i motivi di mancata iscrizione o di cancel-
lazione;

3) ovvero le condanne riportate;
4) in caso affermativo indicare i motivi di risoluzione

di precedenti rapporti di pubblico impiego;
5) è obbligatorio indicare l’anno di conseguimento

dei titoli di studio;
6) indicare i titoli di preferenza o precedenza.

A.U.S.L. BA/4 BARI

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Me-
dico disciplina Anestesia e Rianimazione.

Bando di Concorso Pubblico per titoli ed esami per
la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico di Ane-
stesia e Rianimazione presso il Presidio Ospedaliero
‘‘S. Paolo’’ di Bari; in esecuzione della deliberazione
n. 3096 del 12-11-1999, esecutiva ai sensi di legge è
indetto Pubblico Concorso per titoli ed esami per la
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico di Aneste-
sia e Rianimazione presso il P.O. ‘‘S. Paolo’’ di Bari. Il
concorso è indetto ed espletato, ai sensi della norma-
tiva di cui al D.P.R. 761/79 al D.P.R. 483/97, al D.P.R.
484/97, al D.P.R. 487/94, al D.L. 401/94, alla L.
127/97, alla L. 662/96, alla L. 449/97, al D.L. 502/92,
al D.L. 517/93, alla L. 125/91, al D.Lgs. 229/99 ed al
Contratto dell’Area Dirigenza del 30-12-1996.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
al presente concorso sono i seguenti:
a) Cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini

italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Sono richiamate qui le disposizioni di cui all’art.
11 del D.P.R. 761/79;

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della
idoneità fisica all’impiego con l’osservanza delle
norme in tema di categorie protette, è effettuata a
cura della AUSL BA/4, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
comma 1 del D.P.R. 761/79; è dispensato dalla vi-
sita medica;

c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
d) Diploma di Specializzazione in Anestesia e Riani-

mazione, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 56
e 74 del D.P.R. 483/97;

e) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici attestata
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da certificato di data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quello di scadenza del bando.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio. Non possono accedere agli impieghi colo-
ro che siano esclusi dallo elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito nel bando per la pre-
sentazione delle domande di ammissione. Per poter
partecipare al presente Concorso, i candidati devono:
1) Presentare domanda in carta semplice, intestata al

Direttore Generale della AUSL BA/4 all’Unità
Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli
della AUSL P.zza Aldo Moro, 21 Bari;

OVVERO

2) Inviare domanda a mezzo del servizio postale con
Raccomandata con avviso di ricevimento, indiriz-
zata al Direttore Generale della AUSL BA/4 P.zza
Moro, 21, 70122 - Bari.

Le domande devono essere presentate o inviate (la
data deve risultare dal timbro postale) entro il 30o

giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente bande sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al 1o giorno successivo non festivo. Per le
domande presentate direttamente, l’Unità Operativa
Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL ri-
lascia, a titolo di ricevuta, copia sottoscritta dell’elen-
co dei documenti e dei titoli allegati. Per ciascun con-
corso è istituito apposito protocollo di arrivo delle do-
mande. Dopo la scadenza del termine stabilito nel
bando per la presentazione delle domande, il respon-
sabile del’Unità Operativa Concorsi, Assunzioni, Ge-
stione Ruoli e l’impiegato addetto alla registrazione
procedono congiuntamente alla chiusura del protocol-
lo. Dopo la chiusura possono essere registrate solo le
domande pervenute a mezzo del servizio postale, com-
prese quelle presentate oltre i termini con distinte an-
notazioni.

Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda, sot-
to la propria responsabilità:
1) cognome e nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
4) il Comune di iscrizione nelle  liste elettorali, ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti e i Diplomi di Specializ-

zazione;
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
8) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-

ni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

Verranno  esclusi dal concorso gli aspiranti le cui
domande non contengono tutte le indicazioni di cui
sopra circa il possesso dei requisiti per l’ammissione
al concorso stesso. Gli aspiranti sono tenuti inoltre ad
indicare il domicilio o la residenza, il recapito telefo-
nico nonché l’indirizzo, con l’indicazione del CAP,
presso il quale dovranno essere inviate le comunica-
zioni relative al concorso. La AUSL non assume alcu-
na responsabilità per il caso di dispersione o di man-
cata o di tardiva consegna di comunicazioni all’aspi-
rante che dipendano da inesatta indicazione da parte
del medesimo del relativo recapito oppure di mancata
o tardiva comunicazione di successive variazioni o da
eventuali disguidi o ritardi postali non imputabili a
colpa dell’AUSL stessa. Alla domanda deve essere al-
legato il Certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine
dei Medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando. Alla domanda
di partecipazione al concorso gli aspiranti devono al-
legare tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gono opportuno presentare agli effetti della valutazio-
ne di merito o della formazione della graduatoria, ivi
compreso un curriculum formativo e professionale re-
datto su carta semplice datato e firmato. A tale scopo
si precisa che i titoli valutabili sono quelli di cui
all’art. 27 del D.P.R. 483/97.

Nella certificazione relativa alla Specializzazione
deve essere attestato se conseguita ai sensi del D.Lgs.
257/91 - In mancanza non verrà assegnato il punteg-
gio di cui al C. 7 art. 27 del DPR 483/97.

I titoli di cui sopra devono essere prodotti in origi-
nale o in copia autenticata ai sensi di legge o con di-
chiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del
D.P.R. 403/99.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Alla
domanda deve essere unito, in triplice copia ed in car-
ta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli pre-
sentati. Per l’applicazione delle preferenze, delle pre-
cedenze e delle riserve di posti, previste dalle vigenti
disposizioni devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori.

Si allega al presente bando, costituendone parte in-
tegrante schema di domanda di ammissione. Il presen-
te bando e stato emanato in ottemperanza alla L.
125/91, al D.L. 29/93 ed al D.L. 546/93 sulle pari op-
portunità tra uomini e donne.

L’ammissione al concorso degli aspiranti avverrà
secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R. 483/97.
Il diario delle prove scritte verrà pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a serie spe-
ciale ‘‘Concorsi ed esami’’, non meno di quindici gior-
ni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove; Le prove del concorso, sia scritte che pratiche
e orali, non avranno luogo in giorni festivi, né in gior-
ni di festività religiose ebraiche o valdesi.
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Le prove d’esame consistono in:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su
argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;
Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della
disciplina messa a concorso illustrate schematicamen-
te per iscritto;
Prova orale: Sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini nu-
merici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20. A pari-
tà di merito i titoli di preferenza sono quelli indicati
dal comma 4 dell’art. 5 del D.P.R. 487/94. Alla nomi-
na dei vincitori, ai fini della loro assunzione in servi-
zio provvede l’AUSL BA/4.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione me-
diante il contratto individuale ai sensi degli artt. 14 e
15 del citato Contratto di Lavoro, inviterà gli interes-
sati a presentare, entro trenta giorni, la dichiarazione
sostitutiva di certificazione attestante il possesso dei
requisiti specifici richiesti per la partecipazione al
concorso pubblico. Nello stesso termine l’interessato,
sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di non ave-
re altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità
richiamate dall’art. 58 del D.L. 29/93. In caso contra-
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressa-
mente presentata la dichiarazione di opzione per la
nuova azienda. Scaduto inutilmente il termine di cui
sopra l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipu-
la del contratto. Il presente bando, a norma dell’art. 15
della L. n. 482 del 24-4-1968 è stato emanato tenuto
conto delle disposizioni relative all’assunzione obbli-
gatoria di personale appartenente alle categorie protet-
te di cui alla normativa in vigore.

Per quanto altro non previsto nel presente bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia. L’Amministrazione si riserva, infi-
ne, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o
revocare il presente Bando, dandone tempestiva noti-
zia agli interessati senza obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano avan-
zare pretese o diritti di sorta. Per ulteriori informazio-
ni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Unità Operativa
Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli dell’AUSL
BA/4 P.zza Aldo Moro, 21 Bari Tel. 080/5726283.

Il Direttore Generale
ing. Giovanni Pentasuglia

A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Avviso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Medico
responsabile di P.O.

In esecuzione della deliberazione n. 1636 del 14-
12-1999 è indetto avviso per il conferimento, ai sensi
dell’art. 15 - 3o comma - del D.L.vo 30-12-1992, n.
502, modificato dall’art. 13 del D.Lgs. n. 229 del 19-
6-1999, nonché del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, di due
incarichi quinquennali a DIRIGENTE MEDICO RE-
SPONSABILE DI PRESIDIO OSPEDALIERO di cui
uno per quello di Putignano e l’altro per Conversano.

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in
possesso dei seguenti requisiti:
1. cittadinanza italiana
2. idoneità fisica all’impiego
3. età non superiore al 60o anno alla data del conferi-

mento dell’incarico quinquennale fatti salvi i casi
particolari previsti dalla vigente normativa in ma-
teria;

4. iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici, attestata
da certificato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando;

5. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, e specia-
lizzazione in una delle discipline considerate equi-
pollenti alla direzione medica di presidio ospeda-
liero come previsto dalle relative tabelle di cui al
D.M. 30-1-1998 ovvero anzianità di servizio di
dieci anni nella disciplina;

6. curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n.
484/1997.

Possono accedere al predetto incarico anche coloro
che sono in possesso dell’idoneità nazionale consegui-
ta in base al pregresso ordinamento nella disciplina
cui si concorre.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
pubbliche amministrazioni.

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione.

Per essere ammessi all’avviso, gli interessati do-
vranno far pervenire, entro (30o giorno successivo alla
data di pubblicazione dell’estratto del presente bando
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, qualora tale
giorno dovesse essere festivo il termine è prorogato al
primo giorno successivo non festivo), domanda di par-
tecipazione redatta su carta semplice, indirizzata al
Direttore Generale della A.S.L. BA/5 - Via Carafa -
Putignano, nella quale dovranno indicare sotto la pro-
pria responsabilità:
---- la data, il luogo di nascita e la residenza;
---- il possesso della cittadinanza italiana ovvero i re-

quisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. n.
761/1979;

---- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

---- le eventuali condanne penali riportate
---- i titoli di studio posseduti
---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari
---- i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
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e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego.

Il candidato deve, inoltre, indicare l’indirizzo pres-
so il quale deve essere inviata qualsiasi comunicazio-
ne inerente all’avviso.

Le domande perverranno esclusivamente a mezzo
servizio postale. La data di arrivo della domanda sarà
attestata dal timbro dell’Ufficio postale accettante.

A corredo della domanda, i concorrenti devono alle-
gare i seguenti documenti.
1. certificato di laurea in medicina e chirurgia, non-

ché di abilitazione all’esercizio professionale
2. certificato di iscrizione all’albo dell’ordine dei

medici di data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando

3. certificato dimostrante il possesso dell’anzianità di
servizio prevista e della specializzazione se fatte
valere quali requisiti di ammissione;

4. certificato dimostrante l’eventuale possesso
dell’idoneità nazionale nella disciplina cui si con-
corre.

Inoltre i concorrenti devono allegare tutte le certifi-
cazioni relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione per la formazione
dell’elenco degli idonei.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti previsti dal D.P.R. 20-10-1998, n.
403. Le publicazioni devono essere edite a stampa.

Non si terrà conto delle domande e di ogni altro do-
cumento che dovesse pervenire fuori del termine di
scadenza, quale ne sia la causa, anche se non imputa-
bile al concorrente, o risulteranno prive dei requisiti
richiesti.

Modalità di selezione:
Apposita commissione nominata dal Direttore Ge-

nerale, secondo quanto previsto dall’art. 13 - del
D.Lgs. n. 229/1999, predisporrà l’elenco degli idonei
sulla base;
1. di un colloquio che verterà su argomenti e tecni-

che inerenti alla disciplina oggetto del presente
avviso, nonchè sui compiti, ivi compresi quelli or-
ganizzativi e di direzione, propri della funzione da
conferire.

2. della valutazione del curriculum professionale de-
gli aspiranti.

Conferimento incarico
I previsti due incarichi verranno conferiti dal Diret-

tore Generale, ai sensi del citato art. 13 del D. Lgs. n.
229/99, sulla base di una rosa di candidati selezionati
e dichiarati idonei dalla commissione esaminatrice. È
in facoltà dello stesso Direttore Generale di assegnare
la sede di servizio ai due medici incaricati.

Il trattamento economico è quello previsto dal vi-
gente contratto di lavoro della dirigenza medica riferi-
to alla posizione funzionale apicale medica.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico do-
vrà presentare, entro il termine di trenta giorni dalla
data di ricezione della richiesta, a pena di decadenza,
i documenti comprovanti il possesso dei requisiti ge-

nerali come indicati nella richiesta dell’amministra-
zione, quelli già presentati dovranno essere regolariz-
zati in bollo.

La partecipazione all’avviso implica da parte dei
concorrenti l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

Per quanto altro specificatamente non previsto si fa
riferimento alla normativa vigente che disciplina la
materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare o modi-
ficare il presente avviso.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli inte-
ressati potranno rivolgersi all’unità operativa - con-
corsi e assunzioni - di questa A.U.S.L. BA/5 - Puti-
gnano - (tel. 080/4050233).

Putignano, lì

Il Direttore Generale
dr. Vito Nicola Pantaleo

A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Sorteggio Commissioni concorsi vari

Si rende noto che il giorno 27 Gennaio 2000 alle
ore 11, o presso la sede dell’Azienda U.S.L. BA/5 -
Via Carafa - Putignano - si procederà al sorteggio di
un Dirigente di 2o livello per ognuna delle discipline
di cardiologia e radiodiagnostica che farà parte in qua-
lità di componente (titolare e supplente) della com-
missione esaminatrice dei rispettivi concorsi pubblici
per titoli ed esami, a n. 3 posti di Dirigente medico di
1o livello - disciplina di cardiologia e a n. 4 posti di
Dirigente medico di 1o livello - disciplina di radiodia-
gnostica.

Putignano, lì

Il Direttore Generale
dr. Vito Nicola Pantaleo

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico per incarico temporaneo di Diri-
gente Medico I livello disciplina Ostetricia e Gine-
cologia.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 1712 del 23-11-1999 è indetto Avviso Pub-
blico per la formazione di graduatoria per il conferi-
mento di incarico temporaneo per Dirigente Medico
Disciplina Ostetricia e Ginecologia (ex Dirigente 1o

Livello).
Tale graduatoria sarà utilizzata per il conferimento

di incarichi temporanei, non rinnovabili, per esigenze
di carattere straordinario, cui non si possa in nessun
caso far fronte con il personale esistente all’interno di
questa Azienda, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 del
C.C.N.L. siglato il 5-12-1996, così come sostituito
dall’art. 4 del contratto integrativo di cui al D.P.G.M.
17-1-1997 pubblicato su G.U. 8-9-1997.
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Le domande redatte in carta semplice ed indirizzate
al Direttore Generale ASL. FG/2 CERIGNOLA do-
vranno pervenire entro e non oltre 15 (quindici) giorni
dal giorno successivo a quello di pubblicazione del
presente bando sul B.U.R.P., esclusivamente a mezzo
raccomandata A.R., presso il seguente indirizzo:
AZIENDA ASL. FG/2 U.O. CONCORSI E ASSUN-
ZIONI. VIA MODENA 16 71042 CERIGNOLA.

A tal fine farà fede la data del timbro postale
dell’ufficio accettante.

I partecipanti dovranno, inoltre, riportare sulla busta la
seguente dicitura: CONTIENE DOMANDA DI PARTE-
CIPAZIONE AVVISO PUBBLICO PER LA FORMA-
ZIONE DI GRADUATORIA DIRIGENTE MEDICO
DISCIPLINA OSTETRICIA E GINECOLOGIA.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla selezione prevista dal pre-
sente bando coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI:
a) cittadinanza italiana
b) idoneità fisica all’impiego
c) godimento dei diritti civili e politici

REQUISITI SPECIFICI:
a) Laurea in Medicina e Chirurgia
b) Abilitazione all’esercizio della professione medica
c) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici
d) Specializzazione nella disciplina di Ostetricia e

Ginecologia.
I requisiti devono essere posseduti alla data di sca-

denza del bando. Nella domanda i partecipanti devono
dichiarare sotto propria responsabilità, a pena di
esclusione quanto segue:
---- cognome, nome, luogo data di nascita e comune di

residenza;
---- possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
---- comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i

motivi di non iscrizione o di cancellazione dalle
stesse;

---- i titoli di studio e specializzazioni possedute;
---- le eventuali condanne penali riportate;
---- i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-

ni e le cause di risoluzione delle stesse.
Il partecipante deve apporre la propria firma in cal-

ce alla domanda che ai sensi della legge n. 127/97 non
và più autenticata.

Il partecipante deve, inoltre, indicare l’indirizzo al
quale inviare qualsiasi comunicazione inerente il pre-
sente Avviso e il recapito telefonico.

Alla domanda di partecipazione devono essere alle-
gati in carta semplice:
---- il diploma di laurea o certificato di laurea o copia

del diploma o del certificato del diploma di lau-
rea;

---- il diploma o certificato o copia del certificato di
abilitazione all’esercizio dell’attività professiona-
le;

---- il diploma di specializzazione o certificato di spe-
cializzazione o copia del certificato o del diploma
di specializzazione;

---- il certificato d’iscrizione all’albo professionale
della provincia di residenza riportante data ante-
riore a mesi 6 rispetto alla data di scadenza del
presente Avviso;

---- Qualunque altro titolo (di studio, di carriera, pub-
blicazioni, etc.) che il partecipante ritenga oppor-
tuno presentare ai fini della formazione della gra-
duatoria;

---- curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice datato e firmato;

---- elenco in triplice copia dei documenti e titoli pre-
sentati.

Tutti i titoli devono essere prodotti in originale o in
copia, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previ-
sti dalla normativa vigente. Le pubblicazioni devono
essere edite a stampa nel caso di autodichiarazione.

L’Amministrazione effettuerà i dovuti controlli sul-
la veridicità delle dichiarazioni rese.

Tale bando è stato formulato tenuto conto delle di-
sposizioni in materia di esemplificazione amministra-
tiva indicata dalla legge n. 127/97.

La valutazione dei titoli per la formazione della gra-
duatoria verrà effettuata sulla base del D.P.R. n. 483
del 10-12-1997.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa ri-
ferimento espresso alle vigenti disposizioni in materia
concorsuale, che qui s’intendono integralmente richia-
mate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accettazione
di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, di proroga-
re, sospendere, revocare o modificare, in toto o in par-
te il presente Avviso.

Per qualunque informazione inerente l’Avviso in
oggetto gli interessati possono rivolgersi alla Gestione
Area del Personale - Ufficio Concorsi - ASL FG/2,
Cerignola,Via Modena, 16 - Telefono 0885/419244.

Il Direttore Generale
dr. Roberto Majorano

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso riservato interno per n. 8 posti di Diri-
gente Medico I livello disciplina Farmacologia e
tossicologia clinica c/o i SERT.

È indetto concorso riservato interno per soli titoli
per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di
otto unità di Dirigente Medico di I Livello - Discipli-
na di Farmacologia e tossicologia clinica - presso i
SERT della Azienda USL Le/1.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
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Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego a cura della
A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in servizio,
il personale dipendente da pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Diploma di laurea in medicina e chirurgia.
2. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chirur-

ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

3. Aver operato. alla data del 20 marzo 1999, su inca-
rico o in regime di convenzione presso i SERT
dell’Azienda USL Le/1 da almeno un anno, anche
non continuativamente, ovvero aver operato, nel
periodo 1990 - 1996, in regime di convenzione
presso i SERT dell’Azienda USL Le/1 per almeno
un anno, anche non continuativamente, per venti-
quattro ore settimanali (art. 2, comma 3, della leg-
ge 18 febbraio 1999, n. 45).

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, via Miglietta n. 5 - 733100 Lecce, en-
tro e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di
pubblicazione per estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, domanda
redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella
quale, sotto la propria personale responsabilità, do-
vranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
e) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la re-
sidenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione delle domande è perentorio e
scade il 30o giorno successivo a quello della data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo del
servizio postale per raccomandata con avviso di rice-
vimento. La data di spedizione è comprovata dal tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Diploma di laurea in medicina e chirurgia.
2. Certificato attestante il possesso del requisito spe-

cifico n. 3 del presente bando.
3. Certificato di iscrizione all’albo professionale dei

medici - chirurghi in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato del Direttore Generale della
A.U.S.L. da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutivi-
tà della relativa decisione.
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Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi del combinato disposto
dell’art. art. 27 del DPR 10 dicembre 1997, n. 483 e
dell’art. 2, comma 4, della legge 18 febbraio 1999, n.
45, dispone, per la valutazione dei titoli, complessiva-
mente di 24 punti così ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10 
b) titoli accademici di studio: punti  3 
c) pubblicazioni e titoli
   scientifici: punti  3 
d) curriculum formativo e
   professionale: punti  4 
e) titoli riguardanti l’attività
   svolta nel settore del trattamento
   e della riabilitazione degli stati
   di dipendenza da sostanze
   stupefacenti o psicotrope: punti  4.

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestato presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del DPR 10 di-
cembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso o li-
vello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella di-
sciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ri-
dotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;
b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche

amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso, punti 1,00;
b) specializzazione in una disciplina affine, punti

0,50;
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valuta-

re con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
DPR 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si deve

attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi

continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni:
3) omissis:
4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quelli) più favorevole al candidato;

b) pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla origina-
lità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei sin-
goli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi
con la posizione funzionale da conferire, all’even-
tuale collaborazione di più autori.

Non possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato:

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:

a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione
all’eventuale conseguimento di titoli accademici
già valutati in altra categoria di punteggi:

b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere espo-
sizioni di dati e casistiche, non adeguatamente avva-
lorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto so-
lamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta originalità;

c) curriculum formativo e professionale;
1) nel curriculum formativo e professionale sono
valutate le attività professionali e di studio, for-
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evi-
denziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici:
2) in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano fi-
nalità di formazione e di aggiornamento professio-
nale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di
formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conse-
guite in precedenti concorsi;
3) il punteggio attribuito dalla commissione è glo-
bale ma deve essere adeguatamente motivato con
riguardo ai singoli elementi documentali che han-
no contribuito a determinarlo. La motivazione
deve essere riportata nel verbale dei lavori della
commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del DPR 10 dicembre 1997, n. 483;

Art. 20 - Equiparazione dei servizi non di ruolo al ser-
vizio di ruolo
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1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiami) alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 - Valutazione attività in base a rapporti con-
venzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

2. Omissis

Art. 22 - Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. Il servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. Omissis

Art. 23 - Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello

prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli con l’os-
servanza, a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni. Sono dichiarati vincitori.
nei limiti dei posti complessivamente messi a concor-
so, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di
merito.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda U.s.l., ed è im-
mediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di 18 mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero rendersi disponibili.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
U.s.l.. ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal
relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione al concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di ri-
chiedere alla A.U.S.L. LE/1 entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241.

La U.S.L.. verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della
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legge 18 febbraio 1999, n. 45, i vincitori hanno l’ob-
bligo di permanere in servizio presso i SERT di questa
Azienda USL per un periodo di cinque anni.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso riservato interno per n. 9 posti di Diri-
gente Psicologo I livello disciplina Psicoterapia c/o
i SERT.

È indetto concorso riservato interno per soli titoli
per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di
nove unità di Dirigente Psicologo di I Livello - Disci-
plina di Psicoterapia - presso i SERT della Azienda
USL Le/1.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego a cura della
A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in servizio.
Il personale dipendente da pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Diploma di laurea in psicologia.
2. Iscrizione all’albo dell’ordine professionale atte-

stata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

3. Aver operato, alla data del 20 marzo 1999, su inca-
rico o in regime di convenzione presso i SERT
dell’Azienda USL Le/1 da almeno un anno, anche

non continuativamente, ovvero aver operato, nel
periodo 1990 - 1996, in regime di convenzione
presso i SERT dell’Azienda USL Le/1 per almeno
un anno, anche non continuativamente, per venti-
quattro ore settimanali (art. 2, comma 3, della leg-
ge 18 febbraio 1999, n. 45).

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro
e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione per estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, domanda re-
datta in carta semplice, debitamente firmata, nella
quale, sotto la propria personale responsabilità, do-
vranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
e) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la re-
sidenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione delle domande è perentorio e
scade il 30o giorno successivo a quello della data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo del
servizio postale per raccomandata con avviso di rice-
vimento. La data di spedizione è comprovata dal tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Diploma di laurea in psicologia.
2. Certificato attestante il possesso del requisito spe-

cifico n. 3 del presente bando.

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 127 del                     23-12-1999                              7597



3. Certificato di iscrizione all’albo professionale rila-
sciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato del Direttore Generale della
A.U.S.L. da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutivi-
tà della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi del combinato disposto
dell’art. art. 55 del DPR 10 dicembre 1997, n. 483 e
dell’art. 2, comma 4, della legge 18 febbraio 1999, n.
45, dispone, per la valutazione dei titoli, complessiva-
mente di 24 punti così ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10 
b) titoli accademici di studio: punti  3 
c) pubblicazioni e titoli
   scientifici: punti  3 
d) curriculum formativo e
   professionale: punti  4 
e) titoli riguardanti l’attività
   svolta nel settore del trattamento
   e della riabilitazione degli stati
   di dipendenza da sostanze
   stupefacenti o psicotrope: punti  4.

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestato presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del DPR 10 di-
cembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li-
vello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella di-
sciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra di-

sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ri-
dotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento;

b) servizio di ruolo quale psicologo presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso, punti 1,00;
b) specializzazione in una disciplina dell’area in cui

rientra la disciplina a concorso, punti 0,50;
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valuta-

re con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
DPR 483/97.

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve
attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni:
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi can-
didati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiorazio-
ni previste per il tempo pieno per il profilo profes-
sionale medico;
4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla origina-
lità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei sin-
goli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi
con la posizione funzionale da conferire, all’even-
tuale collaborazione di più autori. Non possono
essere valutate le pubblicazioni delle quali non ri-
sulti l’apporto del candidato:
2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazio-
ne all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano conte-
nuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero
ancora costituiscano monografie di alta originali-
tà;
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c) curriculum formativo e professionale;
1) nel curriculum formativo e professionale sono
valutate le attività professionali e di studio, for-
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evi-
denziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici;
2) in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano fi-
nalità di formazione e di aggiornamento professio-
nale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di
formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conse-
guite in precedenti concorsi;
3) il punteggio attribuito dalla commissione è glo-
bale ma deve essere adeguatamente motivato con
riguardo ai singoli elementi documentali che han-
no contribuito a determinarlo. La motivazione
deve essere riportata nel verbale dei lavori della
commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del DPR 10 dicembre 1997, n. 483;

‘‘Art. 20 - Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 - Valutazione attività in base a rapporti con-
venzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base

ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

2. Omissis

Art. 22 - Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. Omissis.

Art. 23 - Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli con l’os-
servanza, a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni. Sono dichiarati vincitori.
nei limiti dei posti complessivamente messi a concor-
so, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di
merito.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda U.s.l., ed è im-
mediatamente efficace.
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La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di 18 mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero rendersi disponibili.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
U.s.l.. ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal
relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione al concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di ri-
chiedere alla A.U.S.L. LE/1 entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241.

La U.S.L.. verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della
legge 18 febbraio 1999, n. 45, i vincitori hanno l’ob-
bligo di permanere in servizio presso i SERT di questa
Azienda USL per un periodo di cinque anni.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso riservato interno per n. 2 posti di Diri-
gente Sociologo c/o i SERT.

È indetto concorso riservato interno per soli titoli
per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di
due unità di Dirigente Sociologo presso i SERT della
Azienda USL Le/1.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego a cura della
A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in servizio.
Il personale dipendente da pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Diploma di laurea in sociologia o laurea in scienze
politiche a indirizzo politico - sociale (sociologi-
co).

2. Aver operato, alla data del 20 marzo 1999, su inca-
rico o in regime di convenzione presso i SERT
dell’Azienda USL Le/1 da almeno un anno, anche
non continuativamente, ovvero aver operato, nel
periodo 1990 - 1996, in regime di convenzione
presso i SERT dell’Azienda USL Le/1 per almeno
un anno, anche non continuativamente, per venti-
quattro ore settimanali (art. 2, comma 3, della leg-
ge 18 febbraio 1999, n. 45).

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro
e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione per estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, domanda re-
datta in carta semplice, debitamente firmata, nella
quale, sotto la propria personale responsabilità, do-
vranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
e) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
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e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la re-
sidenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione delle domande è perentorio e
scade il 30o giorno successivo a quello della data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo del
servizio postale per raccomandata con avviso di rice-
vimento. La data di spedizione è comprovata dal tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Diploma di laurea in sociologia o laurea in scienze
politiche a indirizzo politico - sociale (sociologi-
co).

2. Certificato attestante il possesso del requisito spe-
cifico n. 2 del presente bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato del Direttore Generale della
A.U.S.L. da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutivi-
tà della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi del combinato disposto
dell’art. art. 69 del DPR 10 dicembre 1997, n. 483 e
dell’art. 2, comma 4, della legge 18 febbraio 1999, n.
45, dispone, per la valutazione dei titoli, complessiva-
mente di 24 punti così ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10 
b) titoli accademici di studio: punti  3 
c) pubblicazioni e titoli
   scientifici: punti  3 
d) curriculum formativo e
   professionale: punti  4 
e) titoli riguardanti l’attività
   svolta nel settore del trattamento
   e della riabilitazione degli stati
   di dipendenza da sostanze
   stupefacenti o psicotrope: punti  4.

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestato presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del DPR 10 di-
cembre 1997, n. 483:
1) nel livello dirigenziale a concorso o nel livello
superiore, punti 1,00 per anno;
2) nella posizione funzionale inferiore, punti 0,50
per anno;

b) servizio di ruolo quale sociologo presso pubbliche
amministrazioni:
1) come direttore o dirigente o qualifiche corri-
spondenti, punti 1,00 per anno;
2) come ispettore generale o direttore di divisione
dei ruoli ad esaurimento dello Stato o nell’ottavo e
nono livello o qualifiche corrispondenti o come di-
rettore o dirigente o qualifiche corrispondenti,
punti 0,50 per anno;
3) come assistente, collaboratore o nel settimo li-
vello o qualifiche corrispondenti, punti 0,30 per
anno.

Titoli accademici di studio e professionali:
a) specializzazioni di livello universitario, in materia

attinenti alla posizione funzionale da conferire,
punti 1.00 per ognuna;

b) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
DPR 483/97.

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve
attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi
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continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni:
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi can-
didati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiorazio-
ni previste per il tempo pieno per il profilo profes-
sionale medico;
4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla origina-
lità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei sin-
goli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi
con la posizione funzionale da conferire, all’even-
tuale collaborazione di più autori. Non possono
essere valutate le pubblicazioni delle quali non ri-
sulti l’apporto del candidato:
2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazio-
ne all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano conte-
nuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero
ancora costituiscano monografie di alta originali-
tà;

c) curriculum formativo e professionale;
1) nel curriculum formativo e professionale sono
valutate le attività professionali e di studio, for-
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evi-
denziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici;
2) in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano fi-
nalità di formazione e di aggiornamento professio-
nale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di
formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conse-
guite in precedenti concorsi;
3) il punteggio attribuito dalla commissione è glo-
bale ma deve essere adeguatamente motivato con
riguardo ai singoli elementi documentali che han-
no contribuito a determinarlo. La motivazione
deve essere riportata nel verbale dei lavori della
commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del DPR 10 dicembre 1997, n. 483;

‘‘Art. 20 - Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 - Valutazione attività in base a rapporti con-
venzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

2. Omissis

Art. 22 - Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. Omissis.

Art. 23 - Servizio prestato all’estero
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1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli con l’os-
servanza, a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni. Sono dichiarati vincitori,
nei limiti dei posti complessivamente messi a concor-
so, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di
merito.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda U.s.l., ed è im-
mediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di 18 mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero rendersi disponibili.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
U.s.l.. ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal
relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione al concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di ri-
chiedere alla A.U.S.L. LE/1 entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241.

La U.S.L.. verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della
legge 18 febbraio 1999, n. 45, i vincitori hanno l’ob-
bligo di permanere in servizio presso i SERT di questa
Azienda USL per un periodo di cinque anni.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso riservato interno per n. 1 posto di Diri-
gente Avvocato c/o i SERT.

È indetto concorso riservato interno per soli titoli
per l’assunzione a tempo indeterminato di una unità di
Dirigente Avvocato presso i SERT della Azienda USL
Le/1.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego a cura della
A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in servizio.
Il personale dipendente da pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Diploma di laurea in giurisprudenza.
2. Titolo di avvocato.
3. Iscrizione all’albo dell’ordine professionale atte-

stata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.
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4. Aver operato, alla data del 20 marzo 1999, su inca-
rico o in regime di convenzione presso i SERT
dell’Azienda USL Le/1 da almeno un anno, anche
non continuativamente, ovvero aver operato, nel
periodo 1990 - 1996, in regime di convenzione
presso i SERT dell’Azienda USL Le/1 per almeno
un anno, anche non continuativamente, per venti-
quattro ore settimanali (art. 2, comma 3, della leg-
ge 18 febbraio 1999, n. 45).

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro
e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione per estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, domanda re-
datta in carta semplice, debitamente firmata, nella
quale, sotto la propria personale responsabilità, do-
vranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
e) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la re-
sidenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione delle domande è perentorio e
scade il 30o giorno successivo a quello della data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo del
servizio postale per raccomandata con avviso di rice-
vimento. La data di spedizione è comprovata dal tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Diploma di laurea in giurisprudenza.

2. Certificato di iscrizione all’ordine professionale in
data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di
scadenza del bando.

3. Certificato attestante il possesso del requisito spe-
cifico n. 4 del presente bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato del Direttore Generale della
A.U.S.L. da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutivi-
tà della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi del combinato disposto
dell’art. art. 61 del DPR 10 dicembre 1997, n. 483 e
dell’art. 2, comma 4, della legge 18 febbraio 1999, n.
45, dispone, per la valutazione dei titoli, complessiva-
mente di 24 punti così ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10 
b) titoli accademici di studio: punti  3 
c) pubblicazioni e titoli
   scientifici: punti  3 
d) curriculum formativo e
   professionale: punti  4 
e) titoli riguardanti l’attività
   svolta nel settore del trattamento
   e della riabilitazione degli stati
   di dipendenza da sostanze
   stupefacenti o psicotrope: punti  4.

Titoli di carriera:
a) servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello

superiore presso le Unità Sanitarie Locali, le
Aziende Ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 22
e 23 del DPR 10 dicembre 1997, n. 483 e presso
altre pubbliche amministrazioni, punti 1,00 per
anno;

b) servizio di ruolo in altra posizione funzionale
presso gli enti di cui alla lettera a), punti 0,50.
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Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione di livello universitario, in materie

attinenti alla posizione funzionale da conferire,
punti 1,00 per ognuna;

b) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso purché attinenti alla posizione funzio-
nale da conferire, punti 0,50 per ognuna, fino ad
un massimo di punti 1,00;

Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
DPR 483/97.

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve
attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni:
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi can-
didati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiorazio-
ni previste per il tempo pieno per il profilo profes-
sionale medico;
4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla origina-
lità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei sin-
goli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi
con la posizione funzionale da conferire, all’even-
tuale collaborazione di più autori. Non possono
essere valutate le pubblicazioni delle quali non ri-
sulti l’apporto del candidato;
2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazio-
ne all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto
solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta originalità;

c) curriculum formativo e professionale;
1) nel curriculum formativo e professionale sono
valutate le attività professionali e di studio, for-
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evi-
denziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano fi-
nalità di formazione e di aggiornamento professio-
nale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di
formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conse-
guite in precedenti concorsi;
3) il punteggio attribuito dalla commissione è glo-
bale ma deve essere adeguatamente motivato con
riguardo ai singoli elementi documentali che han-
no contribuito a determinarlo. La motivazione
deve essere riportata nel verbale dei lavori della
commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del DPR 10 dicembre 1997, n. 483;

‘‘Art. 20 - Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 - Valutazione attività in base a rapporti con-
venzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

2. Omissis

Art. 22 - Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
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ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. Omissis.

Art. 23 - Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli con l’os-
servanza, a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni. Sono dichiarati vincitori,
nei limiti dei posti complessivamente messi a concor-
so, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di
merito.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda U.s.l., ed è im-
mediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di 18 mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero rendersi disponibili.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla

U.s.l., ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal
relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione al concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di ri-
chiedere alla A.U.S.L. LE/1 entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241.

La U.S.L.. verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della
legge 18 febbraio 1999, n. 45, i vincitori hanno l’ob-
bligo di permanere in servizio presso i SERT di questa
Azienda USL per un periodo di cinque anni.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso riservato interno per n. 5 posti di Opera-
tore professionale assistente c/o i SERT.

È indetto concorso riservato interno per soli titoli
per l’assunzione a tempo indeterminato di cinque uni-
tà di operatore professionale assistente sociale presso i
SERT della Azienda USL Le/1.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego a cura della
A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in servizio.
Il personale dipendente da pubbliche amministra-
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zioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Diploma di istruzione secondaria di secondo grado
con diploma conseguito a seguito di corso di stu-
dio triennale specifico.

2. Aver operato, alla data del 20 marzo 1999, su inca-
rico o in regime di convenzione presso i SERT
dell’Azienda USL Le/1 da almeno un anno, anche
non continuativamente, ovvero aver operato, nel
periodo 1990 - 1996, in regime di convenzione
presso i SERT dell’Azienda USL Le/1 per almeno
un anno, anche non continuativamente, per venti-
quattro ore settimanali (art. 2, comma 3, della leg-
ge 18 febbraio 1999, n. 45).

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro
e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione per estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, domanda re-
datta in carta semplice, debitamente firmata, nella
quale, sotto la propria personale responsabilità, do-
vranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
e) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la re-
sidenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione delle domande è perentorio e
scade il 30o giorno successivo a quello della data di

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo del
servizio postale per raccomandata con avviso di rice-
vimento. La data di spedizione è comprovata dal tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Diploma di istruzione secondaria di secondo grado
con diploma conseguito a seguito di corso di stu-
dio triennale specifico.

2. Certificato attestante il possesso del requisito spe-
cifico n. 2 del presente bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato del Direttore Generale della
A.U.S.L. da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutivi-
tà della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi del combinato disposto
dell’art. art. 123 del D.M. 30-01-1982 e dell’art. 2,
comma 4, della legge 18 febbraio 1999, n. 45, dispo-
ne, per la valutazione dei titoli, complessivamente di
1.4 punti così ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 25 
b) titoli accademici di studio
   e pubblicazioni: punti 15 

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 127 del                     23-12-1999                              7607



c) curriculum formativo e
   professionale: punti 10 
d) titoli riguardanti l’attività
   svolta nel settore del trattamento
   e della riabilitazione degli stati
   di dipendenza da sostanze
   stupefacenti o psicotrope: punti 10.

Titoli di carriera:
Servizio di ruolo nella posizione funzionale di assi-

stente sociale collaboratore, punti 1,80 per anno. Tale
punteggio è maggiorato del 10% per il servizio presta-
to nella posizione funzionale di assistente sociale co-
ordinatore.

Titoli accademici, di studio e pubblicazioni:
Il punteggio previsto per la categoria è attribuito

dalla commissione, con motivata valutazione, tenuto
conto dell’attinenza dei titoli posseduti con la posizio-
ne funzionale da conferire.

Per la valutazione delle pubblicazioni e del curricu-
lum formativo e professionale si applicano i seguenti
criteri, previsti dall’art. 10 del D.M. 30-01-1982.

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve
attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni:
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi can-
didati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiorazio-
ni previste per il tempo pieno per il profilo profes-
sionale medico;
4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla origina-
lità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei sin-
goli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi
con la posizione funzionale da conferire, all’even-
tuale collaborazione di più autori.
2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazio-
ne all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano conte-
nuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero
ancora costituiscano monografie di alta originali-
tà;

c) curriculum formativo e professionale;
1) nel curriculum formativo e professionale sono

valutate le attività professionali e di studio, for-
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evi-
denziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, ivi compresi idoneità e tirocini non
valutabili in norme specifiche, in tale categoria
rientrano le attività di partecipazione a congressi,
convegni, seminari, anche come docente o relato-
re, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici. Non sono valutabili le idoneità in
concorsi relativi alla medesima posizione funzio-
nale oggetto del concorso o in posizioni funzionali
inferiori;
2) il punteggio attribuito dalla commissione deve
essere adeguatamente motivato, con relazione det-
tagliata, con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determinarlo.
3) la relazione dettagliata deve essere inserita, in-
tegralmente, nel verbale dei lavori della commis-
sione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del DPR 10 dicembre 1997, n. 483;

‘‘Art. 20 - Equiparazione dei servizi non di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 - Valutazione attività in base a rapporti con-
venzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

2. Omissis

Art. 22 - Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
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ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. Omissis.

Art. 23 - Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli con l’os-
servanza, a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda U.s.l., ed è im-
mediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di 18 mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero rendersi disponibili.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla

U.s.l.. ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal
relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione al concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di ri-
chiedere alla A.U.S.L. LE/1 entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241.

La U.S.L.. verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della
legge 18 febbraio 1999, n. 45, i vincitori hanno l’ob-
bligo di permanere in servizio presso i SERT di questa
Azienda USL per un periodo di cinque anni.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso riservato interno per n. 1 posto di Infer-
miere c/o i SERT.

È indetto concorso riservato interno per soli titoli
per l’assunzione a tempo indeterminato di una unità di
operatore professionale sanitario - infermiere presso i
SERT della Azienda USL Le/1.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego a cura della
A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in servizio.
Il personale dipendente da pubbliche amministra-
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zioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Diploma di infermiere professionale.
2. Iscrizione all’albo dell’ordine professionale atte-

stata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

3. Aver operato, alla data del 20 marzo 1999, su inca-
rico o in regime di convenzione presso i SERT
dell’Azienda USL Le/1 da almeno un anno, anche
non continuativamente, ovvero aver operato. nel
periodo 1990 - 1996, in regime di convenzione
presso i SERT dell’Azienda USL Le/1 per almeno
un anno, anche non continuativamente, per venti-
quattro ore settimanali (art. 2, comma 3, della leg-
ge 18 febbraio 1999, n. 45).

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro
e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione per estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, domanda re-
datta in carta semplice, debitamente firmata, nella
quale, sotto la propria personale responsabilità, do-
vranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
e) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la re-
sidenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione delle domande è perentorio e

scade il 30o giorno successivo a quello della data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo del
servizio postale per raccomandata con avviso di rice-
vimento. La data di spedizione è comprovata dal tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Diploma di infermiere professionale.
2. Certificato di iscrizione al relativo albo professio-

nale in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando.

3. Certificato attestante il possesso del requisito spe-
cifico n. 3 del presente bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo. l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato del Direttore Generale della
A.U.S.L. da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutivi-
tà della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi del combinato disposto
dell’art. art. 84 del D.M. 30-01-1982 e dell’art. 2,
comma 4, della legge 18 febbraio 1999, n. 45, dispo-
ne, per la valutazione dei titoli, complessivamente di
60 punti così ripartiti:
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a) titoli di carriera: punti 25 
b) titoli accademici di studio
   e pubblicazioni: punti 15 
c) curriculum formativo e
   professionale: punti 10 
d) titoli riguardanti l’attività
   svolta nel settore del trattamento
   e della riabilitazione degli stati
   di dipendenza da sostanze
   stupefacenti o psicotrope: punti 10.

Titoli di carriera:
Servizio di ruolo nella posizione funzionale di assi-

stente sociale collaboratore, punti 1,80 per anno. Tale
punteggio è maggiorato del 10% per il servizio presta-
to nella posizione funzionale superiore.

Titoli accademici, di studio e pubblicazioni:
Il punteggio previsto per la categoria è attribuito

dalla commissione, con motivata valutazione, tenuto
conto dell’attinenza dei titoli posseduti con la posizio-
ne funzionale da conferire.

Per la valutazione delle pubblicazioni e del curricu-
lum formativo e professionale si applicano i seguenti
criteri, previsti dall’art. 10 del D.M. 30-01-1982.

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve
attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni:
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi can-
didati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiorazio-
ni previste per il tempo pieno per il profilo profes-
sionale medico;
4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla origina-
lità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei sin-
goli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi
con la posizione funzionale da conferire, all’even-
tuale collaborazione di più autori;
2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazio-
ne all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano conte-
nuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero
ancora costituiscano monografie di alta originali-
tà;

c) curriculum formativo e professionale;
1) nel curriculum formativo e professionale sono
valutate le attività professionali e di studio, for-
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evi-
denziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, ivi compresi idoneità e tirocini non
valutabili in norme specifiche. In tale categoria
rientrano le attività di partecipazione e congressi,
convegni, seminari, anche come docente o relato-
re, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici. Non sono valutabili le idoneità in
concorsi relativi alla medesima posizione funzio-
nale oggetto del concorso o in posizioni funzionali
inferiori.
2) il punteggio attribuito dalla commissione deve
essere adeguatamente motivato, con relazione det-
tagliata, con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determinarlo.
3) la relazione dettagliata deve essere inserita, in-
tegralmente, nel verbale dei lavori della commis-
sione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del DPR 10 dicembre 1997, n. 483:

‘‘Art. 20 - Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 - Valutazione attività in base a rapporti con-
venzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.
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2. Omissis

Art. 22 - Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. Il servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. Omissis.

Art. 23 - Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli con l’os-
servanza, a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni. Sono dichiarati vincitori,
nei limiti dei posti complessivamente messi a concor-
so, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di
merito.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda U.s.l., ed è im-
mediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di 18 mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso

è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero rendersi disponibili.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
U.s.l., ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal
relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione al concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di ri-
chiedere alla A.U.S.L. LE/1 entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241.

La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della
legge 18 febbraio 1999, n. 45, i vincitori hanno l’ob-
bligo di permanere in servizio presso i SERT di questa
Azienda USL per un periodo di cinque anni.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso riservato interno per n. 3 posti di Educa-
tore professionale c/o i SERT.

È indetto concorso riservato interno per soli titoli
per l’assunzione a tempo indeterminato di tre unità di
operatore professionale sanitario - educatore profes-
sionale presso i SERT della Azienda USL Le/1.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
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vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego a cura della
A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in servizio.
Il personale dipendente da pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Aver operato, alla data del 20 marzo 1999, su inca-
rico o in regime di convenzione presso i SERT
dell’Azienda USL Le/1 da almeno un anno, anche
non continuativamente, ovvero aver operato, nel
periodo 1990 - 1996, in regime di convenzione
presso i SERT dell’Azienda USL Le/1 per almeno
un anno, anche non continuativamente, per venti-
quattro ore settimanali (art. 2, comma 3, della leg-
ge 18 febbraio 1999, n. 45).

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro
e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione per estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, domanda re-
datta in carta semplice, debitamente firmata, nella
quale, sotto la propria personale responsabilità, do-
vranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
e) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la re-
sidenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione delle domande è perentorio e
scade il 30o giorno successivo a quello della data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo del
servizio postale per raccomandata con avviso di rice-
vimento. La data di spedizione è comprovata dal tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Certificato attestante il possesso del requisito spe-
cifico n. 1 del presente bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo. l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato del Direttore Generale della
A.U.S.L. da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutivi-
tà della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi del combinato disposto
dell’art. art. 84 del D.M. 30-01-1982 e dell’art. 2,
comma 4, della legge 18 febbraio 1999, n. 45, dispo-
ne, per la valutazione dei titoli, complessivamente di
60 punti così ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 25 
b) titoli accademici di studio
   e pubblicazioni: punti 15 
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c) curriculum formativo e
   professionale: punti 10 
d) titoli riguardanti l’attività
   svolta nel settore del trattamento
   e della riabilitazione degli stati
   di dipendenza da sostanze
   stupefacenti o psicotrope: punti 10.

Titoli di carriera:
Servizio di ruolo nella posizione funzionale di assi-

stente sociale collaboratore, punti 1,80 per anno. Tale
punteggio è maggiorato del 10% per il servizio presta-
to nella posizione funzionale superiore.

Titoli accademici, di studio e pubblicazioni:
Diploma di laurea, punti 2.
Il restante punteggio è attribuito dalla commissione,

con motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza
dei titoli posseduti con la posizione funzionale da con-
ferire.

Per la valutazione delle pubblicazioni e del curricu-
lum formativo e professionale si applicano i seguenti
criteri, previsti dall’art. 10 del D.M. 30-01-1982.

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve
attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi can-
didati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiorazio-
ni previste per il tempo pieno per il profilo profes-
sionale medico;
4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla origina-
lità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei sin-
goli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi
con la posizione funzionale da conferire, all’even-
tuale collaborazione di più autori;
2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazio-
ne all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano conte-
nuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero
ancora costituiscano monografie di alta originali-
tà;

c) curriculum formativo e professionale;
1) nel curriculum formativo e professionale sono

valutate le attività professionali e di studio, for-
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evi-
denziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, ivi compresi idoneità e tirocini non
valutabili in norme specifiche. In tale categoria
rientrano le attività di partecipazione e congressi,
convegni, seminari, anche come docente o relato-
re, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici. Non sono valutabili le idoneità in
concorsi relativi alla medesima posizione funzio-
nale oggetto del concorso o in posizioni funzionali
inferiori.
2) il punteggio attribuito dalla commissione deve
essere adeguatamente motivato, con relazione det-
tagliata, con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determinarlo.
3) la relazione dettagliata deve essere inserita, in-
tegralmente, nel verbale dei lavori della commis-
sione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del DPR 10 dicembre 1997, n. 483:

‘‘Art. 20 - Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 - Valutazione attività in base a rapporti con-
venzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

2. Omissis
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Art. 22 - Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. Il servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. Omissis.

Art. 23 - Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli con l’os-
servanza, a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda U.s.l., ed è im-
mediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di 18 mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero rendersi disponibili.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
U.s.l., ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal
relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione al concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di ri-
chiedere alla A.U.S.L. LE/1 entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241.

La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della
legge 18 febbraio 1999, n. 45, i vincitori hanno l’ob-
bligo di permanere in servizio presso i SERT di questa
Azienda USL per un periodo di cinque anni.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/2 MAGLIE (Lecce)

Concorso pubblico posti vari.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 3386 del 06-12-1999, é indetto bando di pub-
blico concorso, per titoli ed esami per la copertura dei
sottoindicati posti vacanti nella Pianta Organica
dell’Azienda.
---- N. 20 POSTI DI OPERATORE  PROFESSIO-

NALE SANITARIO INFERMIERE (GIÀ
INF.RE PROF.LE) CTG. C

---- N. 3 POSTI DI OPERATORE PROFESSIO-
NALE SANITARIO TECNICO DI LARIO IN-
FERMIERE (GIÀ INF.RE PROF.LE) CTG. C

---- N. 3 POSTI DI OPERATORE PROFESSIO-
NALE SANITARIO TECNICO DI LABORA-
TORIO BIOMEDICO CTG. C

---- N. 1 POSTO DI OPERATORE PROFESSIO-
NALE SANITARIO DI TECNICO SANITA-
RIO DI RADIOLOGIA MEDICA CTG. C

---- N. 2 POSTI DI OPERATORE PROF.LE SANI-
TARIO LOGOPEDISTA CTG. C
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---- N. 1 POSTO DI OPERATORE PROFFESSIO-
NALE SANITARIO FISIOTERAPISTA CTg.
C

---- N. 5 POSTI DI OPERATORE TECNICO SPE-
CIALIZZATO CONDUTTORE DI CALDAIE
A VAPORE DI 2o GRADO CTG. Bs

---- N. 2 POSTI DI OPERATORE TECNICO SPE-
CIALIZZATO ELETTRICISTA CTG. Bs

Ai sensi degli artt. 1 e 6 del D.M. 21-10-1991, n.
458 e tenuto conto delle percentuali stabilite dalle pre-
dette disposizioni, i seguenti posti sono riservati al
personale già in servizio di ruolo presso questa
Azienda, in possesso dei requisiti generali e specifici
previsti dal D.M. n. 458/91 e dal D.M. 30-01-1982 e
successive modificazioni ed integrazioni:
---- N. 7 DEI 20 POSTI DI OPERATORE PRO-

FESSIONALE SANITARIO INFERMIERE
(GIÀ INF.RE PROF.LE) CTG. C

---- N. 1 DEI 3 POSTI DI OPERATORE PROFES-
SIONALE SANITARIO TECNICO DI LABO-
RATORIO BIOMEDICO CTG. C

---- IL POSTO DI OPERATORE PROFESSIONA-
LE SANITARIO DI TECNICO SANITARIO
DI RADIOLOGIA MEDICA CTG. C

---- N. 1 DEI 2 POSTI DI OPERATORE PROF.LE
SANITARIO LOGOPEDISTA CTG. C

---- IL POSTO DI OPERATORE PROFESSIONA-
LE SANITARIO FISIOTERAPISTA CTg. C

---- N. 3 DEI 5 POSTI DI OPERATORE  TECNI-
CO SPECIALIZZATO CONDUTTORE DI
CALDAIE A VAPORE DI 2o GRADO CTG. Bs

---- N. 1 DEI 2 POSTI DI OPERATORE  TECNI-
CO SPECIALIZZATO ELETTRICISTA Ctg.
Bs

I seguenti ulteriori posti sono riservati alle cate-
gorie protette di cui alla legge 02-04-1968, n. 482:
---- N. 6 DEI 20 POSTI DI OPERATORE PRO-

FESSIONALE SANITARIO INFERMIERE
(GIÀ INF.RE PROF.LE) CTG. C

---- N. 1 DEI 3 POSTI DI OPERATORE PROFES-
SIONALE SANITARIO TECNICO DI LABO-
RATORIO BIOMEDICO CTG. C

Sono fatte salve le norme di cui all’art. 3, comma
65, della legge 24-12-1993, n. 537 e alla legge 20-09-
1980, n. 574.

Relativamente ai posti della carriera operaia si é
proceduto ad adempiere agli obblighi di riserva dei
posti stessi di cui alla nota di scopertura del Ministero
del Lavoro e della Previdenza Sociale - Direzione
Prov.le di Lecce - Servizio politiche del lavoro - prot.
n. 10330 del 13-10-1999 e secondo quanto espressa-
mente riportato nella  citata deliberazione n. ..... di in-
dizione del presente bando.

1) NORME DI CARATTERE GENERALE

Sono garantite le parità e le pari opportunità fra uo-
mini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento
sul lavoro, come previsto dalla Legge 10-04-1991, n.
125 e dall’art. 61 del D.  Lgs. 03-02-1993, n. 29 e
successive integrazioni e modificazioni.

I concorsi in parola sono disciplinati dall’art. 18 del
D. Lgs. 30-12-1992, n. 502 e successive modificazioni
e dalle norme contenute nei titoli 1o e 2o del D.P.R.
10-12-1997, n. 483, regolamento della disciplina con-
corsuale per il  personale dirigenziale del servizio sa-
nitario nazionale, dai decreti del Ministro della Sanità
30-01-1982 e 03-12-1982, per quanto attiene i requisi-
ti specifici di ammissione ai singoli concorsi oggetto
del presente bando, le commissioni esaminatrici, le
prove d’esame, la valutazione delle stesse, i punteggi
relativi alle prove d’esame ed ai titoli, dal D.P.R. 20-
12-1979, n. 761, recante norme sullo stato giuridico
del personale delle UU.SS.LL., dall’art. 9 della Legge
20-05-1985, n. 207 e dall’art. 1, comma 9 secondo pe-
riodo, della Legge 04-04-1991, n. 111 e dalle norme di
cui all’art. 36 del D. Lgs. 03-02-1993, n. 29 e succes-
sive modificazioni, nonchè da quelle di cui al D.P.R.
n. 494/87.

2) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1) Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D. Lgs 30-12-
1992, n. 502 e successive modificazioni e dell’art. 1
del D.P.R. 10-12-1997, n. 483, possono partecipare ai
suddetti concorsi coloro che possiedono i seguenti re-
quisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-

te da leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:
-- l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego -
con la osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’A.U.S.L. LE/2
prima dell’immissione in servizio;
-- il personale dipendente da  pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti, di cui agli artt. 25 e 26, comma
1o del D.P.R. 20-12-1979, n. 761, é dispensato dal-
la visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere
indicato di seguito tra i requisiti specifici di am-
missione relativi ai concorsi del presente bando;

d) l’iscrizione all’albo professionale,  ove richiesta
per l’esercizio  professionale.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale
in uno dei paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione ai concorsi, fermo  restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

2) Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonchè coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per  avere conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabili.

3) Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6, della Legge 15-05-1997, n. 127 la parteci-
pazione ai concorsi oggetto del presente bando non è
soggetta a limiti d’età.

4) I cittadini italiani soggetti all’obbligo di leva de-
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vono comprovare di essere in posizione regolare nei
confronti di tale obbligo.

3) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Ai sensi dell’art. 81 del D.M. 30-01-1982 e succes-
sive modificazioni, i requisiti specifici di ammissione
per i seguenti concorsi sono quelli indicati a fianco di
ciascun concorso:

A) OPERATORE PROF.LE SANITARIO IN-
FERMIERE (GIÀ INF.RE PROF.LE CTG. C)
---- Diploma di Infermiere Professionale;
---- Iscrizione al relativo albo professionale;

B) OPERATORE PROF.LE SANITARIO-TEC-
NICO DI LABORATORIO BIOMEDICO CTG. C
---- Diploma Universitario per tecnico sanitario di la-

boratorio biomedico ex D.M. 745/94;
---- Attestato di corso di abilitazione per Tecnico di

Laboratorio medico, di durata almeno triennale,
svolto in presidi del S.S.N. al quale si accede con
diploma di istruzione secondaria di 2o grado;

---- Titolo acquisito a seguito di corso ospedaliero
svolto ai sensi dell’art. 88 R.D. 30-09-1938, n.
1631, purché il relativo corso sia iniziato in data
antecedente al 09-03-1982;

---- Titolo di perito chimico ad  orientamento analiti-
co, integrato da certificato di corso ospedaliero di
perfezionamento purché il corso di studio sia ini-
ziato in data antecedente al 09-03-1982;

---- Titolo di Istituto tecnico femminile  ad orienta-
mento specifico, purché il corso di studi sia inizia-
to in data antecedente al 09-03-1982;

---- Iscrizione al relativo albo professionale (ove esi-
stente).

C) OPERATORE PROF.LE SANITARIO-TEC-
NICO DI RADIOLOGIA MEDICA CTG. C
---- Diploma di tecnico di radiologia medica o diplo-

ma universitario per tecnico sanitario di radiolo-
gia medica ex D.M. 746/94;

---- iscrizione al relativo albo professionale (ove esi-
stente);

D) OPERATORE PROF.LE SANITARIO - LO-
GOPEDISTA CTG. C
---- Corso di abilitazione di durata almeno triennale,

svolto nei presidi del S.S.N. o presso strutture
universitarie al quale si accede con diploma di
istruzione secondaria di 2o grado o diploma uni-
versitario ex D.M. 742/94;

---- Iscrizione al relativo albo professionale (ove esi-
stente).

Ai sensi dell’art. 42 del D.P.R. 17-09-1987, n. 494,
i requisiti specifici di ammissione per i seguenti con-
corsi, sono quelli di fianco a ciascuno indicati:

E) OPERATORE PROF.LE SANITARIO-FISIO-
TERAPISTA CTG. C
---- Corso di abilitazione di durata almeno triennale,

svolto nei presidi del S.S.N. o presso strutture
universitarie al quale si accede con diploma di
istruzione secondaria di 2o grado o  diploma uni-
versitario ex D.M. 741/94;

---- iscrizione al relativo albo professionale (ove esi-
stente);

F) OPERATORE TECNICO-SPECIALIZZATO
CONDUTTORE DI CALDAIE A VAPORE
---- Patente di Abilitazione alla conduzione di Genera-

tore di vapore di 2o grado;
G) OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO

ELETTRICISTA CTG. C
---- Titolo specifico costituito da attestato di qualifica

di elettricista rilasciato da istituto Professionale di
stato per l’industria  e l’artigianato ovvero diplo-
ma di maturità tecnica a specifico indirizzo elettri-
co conseguito presso gli istituti medesimi ovvero
ancora, specifico titolo professionale rilasciato da
scuola autorizzata dalla Regione.

4) PROVE D’ESAME

a) Ai sensi dell’art. 83 del D.M. 30-01-1982 le pro-
ve d’esame relative ai concorsi di operatore professio-
nale sanitario dei profili professionali di Infermiere
già Infermiere Professionale, Tecnico di Laboratorio
Biomedico di Logopedista,  di fisioterapista sono le
seguenti:
1) prova scritta: vertente su argomento scelto dalla

Commissione attinente alla materia oggetto del
concorso;

2) prova pratica: consistente nella esecuzione di tec-
niche specifiche relative alla materia oggetto del
concorso.

Ai sensi dell’art. 84 del D.M. 30-01-1982 per i con-
corsi di cui alla precedente lettera a) la Commissione
dispone di 50 punti per i titoli e 50 punti per le prove
d’esame. I punti per la valutazione delle prove d’esa-
me cono ripartiti:
---- 25 per la prova scritta;
---- 25 per la prova pratica.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti
come previsto dall’art. 84 del D.M. 30-01-1982.
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza nella
prova scritta, corrispondente all’attribuzione di un
punteggio superiore di un punto alla metà di quello
massimo previsto per la prova scritta.

I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono quelli
previsti dalle norme contenute dall’art. 84 del D.M.
30-01-1982. Ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. 17-09-
1987, n. 494, le prove d’esame relative ai concorsi
per la copertura dei posti di Operatore Tecnico spe-
cializzato (Conduttore di caldaie a vapore) e Ope-
ratore specializzato Tecnico (Elettricista), sono le
seguenti:
---- prova pratica o d’arte su materie attinenti il posto

messo a concorso;
---- colloquio sulle materie oggetto della prova pratica

o d’arte.
La Commissione dispone complessivamente di 100

punti così ripartiti:
---- 30 punti per i titoli;
---- 70 punti per la prova d’esame.
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I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
---- 40 punti per la prova pratica;
---- 30 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti
come previsto nell’art. 45 del D.P.R. n. 494/87.

I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono quelli
previsti dalle norme contenute nel medesimo D.P.R. n.
494/87.

5) DOMANDE DI AMMISSIONE

Per l’ammissione ai concorsi oggetto del presente
bando, gli aspiranti devono presentare domanda redat-
ta in carta semplice nella quale  devono dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti, richiesti dal presente

bando, relativi al concorso oggetto della domanda;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto a  preferenza, precedenza
o riserva di posto nella nomina;

i) iscrizione all’albo professionale, ove richiesto dal
presente bando;

l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni comunicazione relativa al concor-
so; in caso di omessa indicazione sarà tenuta in
considerazione la residenza dichiarata come dal
punto a) che precede;

m) la specificazione, ove ricorrano le condizioni, di
essere beneficiario della legge 05-02-1992, n. 104
e l’indicazione, qualora  indispensabile, dell’ausi-
lio eventualmente necessario per lo espletamento
della prova di esame in relazione al proprio handi-
cap.

L’omessa dimostrazione mediante  dichiarazione
contestuale all’istanza di ammissione  o documenta-
zione del possesso di uno solo dei requisiti prescritti
dal presente bando determina l’esclusione dal concor-
so per cui é formulata la relativa domanda. La doman-
da deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la
mancanza di sottoscrizione determina la nullità della
domanda. Costituisce, altresì, motivo di esclusione
dalla procedura concorsuale la titolarità di rapporto di
impiego a tempo indeterminato con questa AUSL nel-
la medesima posizione funzionale e  profilo professio-
nale oggetto del concorso per il quale é prodotta
l’istanza di ammissione.

6) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

I concorrenti devono allegare alla domanda di par-

tecipazione al concorso i seguenti documenti in carta
semplice:
a) le certificazioni relative ai titoli  che ritengano op-

portuno presentare agli effetti della valutazione di
merito (stati di  servizio, pubblicazioni, partecipa-
zioni a corsi, convegni, docenze); ai fini di una
corretta valutazione é indispensabile che le certifi-
cazioni contengano tutti gli elementi relativi a mo-
dalità e tempi dell’attività espletata. I titoli devono
essere prodotti in originale o in copia legale  o au-
tenticata ai sensi di legge,  ovvero autocertificati
nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigen-
te. In proposito, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 20-
12-1998, n. 403, sono comprovati con dichiarazio-
ni anche contestuali all’istanza, sottoscritte
dall’interessato  in sostituzione delle normali cer-
tificazioni, anche i seguenti stati, fatti e qualità
personali:  titoli di studio o qualifica professionale
posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazio-
ne, di formazione, di aggiornamento e qualifica-
zione tecnica, tutte le posizioni  relative all’adem-
pimento degli obblighi militari comprese quelle di
cui all’art. 77 del D.P.R.  14-02-1964, n. 237,
come modificato dall’art. 22 della legge 24-12-
1986 n. 958; di non aver riportato condanne pena-
li.
Nelle certificazioni relative al servizi resi presso le
UU.SS.LL. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma
dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979, n. 761, per ef-
fetto del quale il punteggio relativo all’anzianità
deve essere ridotto; in  caso positivo l’attestazione
deve precisare l’entità della riduzione del punteg-
gio.

b) I documenti probatori di eventuali diritti di prece-
denza, di preferenza a parità di merito nella nomi-
na e di riserva.

c) Il curriculum formativo e professionale redatto in
carta semplice, datato e firmato.

d) Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
presentate in originale, o copia autenticata o auto-
certificata a mezzo di  dichiarazione sostitutiva ai
sensi dell’art. 4 della Legge 04-01-1968, n. 15,
come previsto dall’art. 2 del D.P.R. 20-10-1998, n.
403.

e) Certificato di iscrizione  all’Albo Professionale,
ove esistente, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

f) Elenco in triplice copia ed in carta semplice datato
e firmato dei documenti presentati.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo il modello allegato ed indi-
rizzata al Direttore Generale  dell’Azienda U.S.L.
LE/2 - Via Ferramosca 73024 MAGLIE (LE) dovrà
pervenire, esclusivamente a mezzo  del servizio posta-
le, entro e non oltre le ore 12,00 del 30o successivo a
quello della data  di pubblicazione per estratto del
presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana - 4a Serie Speciale - ‘‘Concorsi ed Esa-
mi’’.

7618                               Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 127 del                 23-12-1999                                    



A tale fine fa fede la data del timbro postale dell’uf-
ficio accettante.

L’eventuale riserva d’invio successivo di documenti
è priva di effetti.

La U.S.L. LE/2 declina ogni responsabilità per
eventuale smarrimento della domanda o dei documen-
ti spediti a mezzo del servizio postale, nonché per il
caso di dispersione di comunicazioni relative al con-
corso dipendenti da inesatta indicazione del domicilio
da parte del candidato, da mancata o tardiva comuni-
cazione del cambiamento di indirizzo o domicilio in-
dicato nella domanda, da eventuali disguidi postali o
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazio-
ne.

7) ESCLUSIONE DAL CONCORSO

Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 10-12-1997, n. 483,
l’esclusione del candidato dal concorso é deliberata
dal Direttore Generale con provvedimento motivato
da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della re-
lativa decisione.

8) NOMINA DELLE COMMISSIONI

Il Direttore Generale provvederà alla nomina delle
commissioni esaminatrici secondo le norme contenute
nel D.M. 30-01-1982, nell’art. 9 della Legge 20-05-
1985, n. 207, nell’art. 44 del D.P.R. n. 494/97, nonchè
nella legge 04-04-1991, n. 111 riferite a ciascun con-
corso.

Le commissioni esaminatrici provvederanno a porre
in essere le operazioni concorsuali di competenza.

9) CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove di
esame verranno comunicate a ciascun candidato a
mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento all’indirizzo indicato nella domanda di ammis-
sione al concorso non meno di 15 giorni prima della
data di inizio della prova scritta e pratica.

Il diario della prova scritta potrà essere, in alterna-
tiva, comunicato a mezzo pubblicazione di apposito
avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana 4a Serie Speciale concorsi ed esami nel termine
dinanzi indicato.

Per essere ammessi alle prove i candidati dovranno
presentarsi muniti di documento personale  di identi-
tà.

I candidati che non si presenteranno alla prova del
concorso al quale sono stati ammessi, nei giorni,
nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati deca-
duti dal concorso, quale che sia la causa dell’assenza,
anche se non dipendente dalla loro volontà.

Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alle
prove pratiche sarà data comunicazione a mezzo rac-
comandata postale con ricevuta di ritorno, nella quale
sarà indicato il voto riportato nella prova scritta.

10) FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA,

APPROVAZIONE, DICHIARAZIONE DEI VIN-
CITORI, ASSUNZIONE

La commissione esaminatrice al termine delle prove
d’esame forma la graduatoria di merito  dei candidati.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non ab-
bia conseguito in ciascuna delle prove di esame la pre-
vista valutazione di sufficienza.

Il Direttore Generale di questa  U.S.L., riconosciuta
la regolarità degli atti del concorso, li approva.

La graduatoria di merito dei candidati e formata se-
condo l’ordine dei punteggi  complessivi conseguiti
da ciascun candidato per prove di esame e titoli, con
l’osservanza, a parità di punteggio delle preferenze di
cui all’art. 5 del D.P.R. 09-05-1994, n. 487 e successi-
ve modificazioni e dell’art. 3, comma 7, Legge 15-05-
1997, n. 127, integrato dall’art. 2, comma 9, L. 16-06-
1998, n. 191.

Saranno dichiarati vincitori nei limiti dei posti a
concorso, i candidati utilmente collocati nella gradua-
toria di merito.

Con il provvedimento di formazione  della gradua-
toria di merito è, altresì, approvata la graduatoria dei
concorrenti riservatari ex D.M. 21-10-1991 n. 458 se-
condo l’ordine di collocazione dei medesimi nella gra-
duatoria generale.

I concorrenti inclusi nella graduatoria dei riservatari
restano collocati anche  nella graduatoria generale.

Il Direttore Generale approva la graduatoria di me-
rito e nomina i vincitori, ivi compresi quelli dei posti
resisi disponibili a seguito di vacanze verificatesi a
qualunque titolo e intervenute sino alla data di appro-
vazione della graduatoria.

La graduatoria di merito rimane efficace per le as-
sunzioni necessarie a costituire i vincitori cessati
dall’impiego nel termine di 18 mesi dalla data di pub-
blicazione sul B.U.R. Puglia, sempre che permangano
le relative esigenze di servizio.

La graduatoria conserva, altresì, la sua efficacia per
le assunzioni a tempo determinato, a qualsiasi titolo,
che si rendessero necessarie fino alla pubblicazione di
una nuova graduatoria di pubblico concorso relativa
alle stesse posizioni funzionali e qualifiche, nel rispet-
to della vigente normativa.

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dalla
A.U.S.L. LE/2, a mezzo raccomandata postale con ri-
cevuta di ritorno, ai fini della stipula del contratto in-
dividuale di lavoro, a presentare nel termine fissato
dall’Azienda U.S.L., non inferiore comunque a 30
giorni e non superiore a 45 giorni e presentare, a pena
di decadenza dai diritti conseguenti alla partecipazio-
ne al concorso, i seguenti atti:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione  al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I candidati dichiarati vincitori hanno la facoltà di
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chiedere all’amministrazione della U.S.L. LE/2, entro
10 giorni dalla comunicazione dell’esito del concorso,
l’applicazione delle norme di cui all’art. 18, comma 3,
legge 08-07-1990, n. 241 concernente l’accertamento
d’ufficio dei fatti, le qualità e gli stati che l’AUSL o
altra amministrazione pubblica é tenuta a certificare.
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione dei documenti, l’Azienda U.S.L. LE/2 co-
municherà di non dar luogo alla stipulazione del con-
tratto individuale di lavoro.

Tutti i documenti dovranno essere prodotti secondo
le vigenti disposizioni legislative: entro il termine as-
segnato per la presentazione  dei documenti il candi-
dato dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di la-
voro di impiego pubblico o privato, di non trovarsi in
nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui
all’art.  58 del D. Lgs n. 29/93 e successive modifica-
zioni, ovvero di effettuare l’opzione per il rapporto di
lavoro con l’Azienda U.S.L. LE/2.

Accertata la sussistenza dei requisiti per l’accesso
al pubblico impiego, l’Azienda USL LE/2, entro trenta
giorni, procederà alla stipula del contratto di lavoro
nel quale sarà, tra l’altro, indicata la data di immissio-
ne in servizio.

Il trattamento economico e previdenziale decorrerà
dalla data di effettiva assunzione in servizio; il dipen-
dente assunto in prova sarà confermato a tempo inde-
terminato decorso il periodo di prova previsto dal vi-
gente C.C.N.L. stipulato dall’A.R.A.N. e dalle orga-
nizzazioni sindacali rappresentative del personale del
comparto sanità.

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve delle
prescrizioni contenute nel presente bando e nella nor-
mativa legislativa e regolamentare attualmente in vi-
gore, del trattamento normativo ed economico del rap-
porto di lavoro che sarà costituito con questa ammini-
strazione, quali risultano disciplinati dai vigenti con-
tratti collettivi nazionali validi per il personale non di-
rigenziale del comparto sanitario.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio alle norme contenute nelle fonti normative legi-
slative e regolamentari vigenti in materia di procedure
concorsuali per l’assunzione di personale dipendente
delle UU.SS.LL.

Il presente bando è stato emanato tenuto conto della
disciplina vigente in materia di assunzioni di persona-
le appartenente alle  categorie riservatarie.

11) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 10, comma 1o, Legge 31-12-1996,
n. 675, i dati personali forniti dai candidati saranno
raccolti presso l’Azienda U.S.L. LE/2 - Direzione
dell’Area gestione del Personale  Unità Operativa
Concorsi ed Assunzioni per la finalità di gestione del-
la procedura concorsuale e saranno trattati anche suc-
cessivamente nella eventualità di costituzione del rap-
porto di lavoro per finalità di gestione del rapporto
stesso.

La presentazione della domanda di ammissione al
concorso da parte del candidato implica il consenso al
trattamento dei propri dati personali, compresi i dati
sensibili a cura del personale assegnato all’unità ope-
rativa Concorsi ed  Assunzioni dell’Area Gestione del
Personale  dell’Azienda U.S.L. LE/2.

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno ri-
volgersi all’ufficio Concorsi ed Assunzioni della
U.S.L. LE/2 di Maglie ubicato in Maglie alla Via Fer-
ramosca tutti i giorni feriali, ad eccezione del sabato,
dalle ore 10,00 alle ore 12,00 Tel. 0836/420818-819.

L’Azienda U.S.L. LE/2 si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, modificare o revocare il presente
concorso, qualora ne rilevasse  la necessità e l’oppor-
tunità per ragioni di pubblico interesse.

Maglie
Il Direttore Generale

Dott. Santo Monteduro

A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Concorso interno per n. 4 posti di Dirigente Sanita-
rio Medico c/o i SERT.

In esecuzione della deliberazione n. 1626 del 29-11-
1999 è indetto Concorso interno per titoli per l’attri-
buzione dei seguenti incarichi quinquennali presso i
SERT con facoltà da parte di questa AUSL di rinnovo
per lo stesso periodo o per periodo più breve:
---- n. 4 ‘‘Dirigente Sanitario Medico struttura com-

plessa’’(ex Dirigente Medico 2o livello).

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione al Concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti generali:
1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-

te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei pae-
si dell’Unione Europea;

2. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della
idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’AUSL TA/1 prima dell’immissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26 del DPR
20-12-1979 n. 761, è dispensato dalla visita medi-
ca;

3. titoli di studio per l’accesso alla carriera;
4. iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al

corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.

Per effetto delle disposizioni di cui all’art. 3, com-
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ma 6, della Legge 15-05-1997, la partecipazione ai
concorsi in parola non è soggetta a limite di età.

I cittadini italiani soggetti all’obbligo di leva devo-
no comprovare di essere in posizione regolare nei con-
fronti di tale obbligo.

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Possesso dei requisiti previsti dall’art. 2 - comma 1
- della legge n. 45/99.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E TERMINE
PER LA PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione al concorso in questio-
ne, redatte in carta semplice ed indirizzate al Direttore
Generale dell’Azienda U.S.L. TA/1 Viale Virgilio, 31
- Taranto, possono essere presentate a mezzo del ser-
vizio postale, con racc. A.R., o direttamente all’Uffi-
cio Protocollo della AUSL TA/1 di Taranto entro il
trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazio-
ne del presente bando, per estratto nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande, si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine su indicato. Per le do-
mande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data
di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’uf-
ficio postale accettante. Per l’ammissione al concorso,
gli aspiranti devono dichiarare nella domande, sotto la
propria responsabilità, a pena di esclusione:
a) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita

e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero

i motivi della non iscrizione o cancellazione;
d) le eventuali condanne penali riportate, oppure di

non aver riportato condanne penali;
e) i titoli di studio posseduti ed i requisiti specifici ri-

chiesti per l’ammissione;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego, ovvero di non aver
mai prestato servizio presso pubbliche ammini-
strazioni;

h) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto, deve
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale la residenza di-
chiarata dal candidato.

La mancata sottoscrizione della domanda costitui-
sce motivo di inammissibilità della stessa.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

1) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia in origi-
nale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovve-
ro documento rilasciato dalla competente autorità
accademica in sostituzione del diploma originale;

2) diploma di abilitazione all’esercizio professionale
in originale o in copia autenticata ai sensi di legge,
ovvero documento rilasciato dalla competente au-
torità accademica in sostituzione del diploma ori-
ginale;

3) certificato di iscrizione all’albo professionale dei
medici, di data non anteriore ai sei mesi dalla sca-
denza del bando;

4) eventuali pubblicazioni edite a stampa;
5) titoli comprovanti il diritto di ammissione al con-

corso interno;
6) curriculum professionale, redatto in carta sempli-

ce, datato e firmato.
È consentito il ricorso all’autocertificazione nei casi

e nei limiti previsti dalla vigente normativa.

MODALITÀ DI SELEZIONE

La commissione di esperti nominata ai sensi
dell’art. 15, comma 3, del decreto legislativo 30 Di-
cembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, come sostituito dall’art. 13 del D.L.vo n.
229/99 - art. 15 ter comma 2 - accerterà l’idoneità dei
candidati sulla base della valutazione del curriculum
professionale.

CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

La commissione esaminatrice formulerà, per cia-
scun candidato, un giudizio di idoneità o non idoneità
e predisporrà (senza pervenire né direttamente, né in-
direttamente, alla formulazione di una graduatoria) un
elenco di candidati idonei. Ai sensi dell’art. 15, com-
ma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 10-
12-1997 n. 484 e successive modifiche ed integrazio-
ni, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato di forma-
zione manageriale fermo restando l’obbligo di acqui-
sirlo, nel primo corso  utile. L’attribuzione dell’incari-
co verrà effettuata con provvedimento motivato del
Direttore Generale il quale opererà la propria scelta
all’interno degli idonei. L’incarico comporta per l’as-
segnatario l’obbligo di un rapporto esclusivo con
l’azienda, tale rapporto sarà, pertanto, incompatibile
con ogni altro rapporto di lavoro dipendente o in con-
venzione con altre strutture pubbliche o private.

L’incarico, di durata quinquennale, può essere rin-
novato, previa verifica positiva da effettuarsi, da parte
di apposita commissione costituita ai sensi dell’art.
15, terzo comma, del D.L.vo 30-12-1997, n. 502 e
successive modificazione ed integrazioni, tenuto con-
to comunque dei limiti massimi di età previsti dalla
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legge. Il dirigente non confermato nell’incarico è de-
stinato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico. Il rapporto di lavoro
si costituirà mediante stipula di contratto individuale
di assunzione. I contenuti giuridici ed economici di
tale atto saranno vincolati rispetto alla normativa deri-
vante dalla contrattazione collettiva al momento vi-
gente e dovranno inderogabilmente prevedere una
clausola di automatico adeguamento alle eventuali
successive modifiche apportate alla discipline econo-
mica e giuridica del rapporto dalla futura contrattazio-
ne collettiva di lavoro. Il contratto dovrà, altresì, con-
tenere una clausola risolutiva automatica in caso di
mancata acquisizione, da parte del dirigente, dell’atte-
stato manageriale del primo corso utile attivato ai sen-
si dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 484/97.

ADEMPIMENTI DEI CANDIDATI
A CUI È CONFERITO L’INCARICO

I concorrenti ai quali verrà conferito l’incarico do-
vranno sotto pena di decadenza, produrre entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di ricevimento della
relativa richiesta i documenti comprovanti il  possesso
dei requisiti generali e specifici richiesti per l’attribu-
zione dell’incarico.

Ai sensi della Legge 23-08-1988, n. 370, i concor-
renti cui saranno conferiti gli incarichi dovranno rego-
larizzare in bollo tutti i documenti già presentati e ri-
chiesti dal presente bando e presentare in bollo i docu-
menti per l’ammissione all’impiego.

Per quanto non espressamente riportato nel presente
bando, si fa rinvio alle disposizioni di legge in mate-
ria.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re, sospendere, modificare e/o revocare il presente
Concorso.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale AUSL TA/1,
Viale Virgilio 31 - Taranto.

Il Direttore Generale
Dr. Vito Armenise

A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Concorsi pubblici diversi. Revoca.

In esecuzione della deliberazione n. 1626 del 29-11-
1999 i Concorsi per il personale SERT pubblicati nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 106 del
21-10-1999, sono revocati, e precisamente:

CONCORSO INTERNO PER TITOLI A:
---- n. 3 ‘‘Dirigente sanitario Medico struttura com-

plessa (ex dirigente Medico 2o livello);
---- n. 1 ‘‘Dirigente sanitario Psicologo struttura com-

plessa SERT (ex Dirigente Psicologo 2o livello).
CONCORSO PER TITOLI A:

• n. 7 posti ‘‘Dirigente Sanitario Psicologo (ex Diri-
gente Psicologo 1o livello)’’;

• n. 12 posti ‘‘Dirigente Sanitario Medico (ex Diri-
gente Medico 1o livello)’’;

• n. 1 posto ‘‘Dirigente Sanitario Farmacista (ex Diri-
gente Farmacista 1o livello)’’;

• n. 8 posti ‘‘Infermiere Professionale’’ - categoria C -
vigente CCNL comparto sanità;

• n. 6 posti ‘‘Tecnico Educazione e Riabilitazione
Psichiatrica e Psicosociale’’ - categoria ‘‘C’’ - vigen-
te CCNL comparto sanità;

• n. 3 posti ‘‘Dirigente Sociologo’’;
• n. 1 posto ‘‘Assistente Sociale’’ - categoria D vigen-

te CCNL comparto sanità;
• n. 12 posti ‘‘Assistente Sociale’’ - categoria C - vi-

gente CCNL comparto sanità.

Il Direttore Generale
Dr. Vito Armenise

A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Concorsi pubblici diversi c/o i SERT.

In esecuzione della deliberazione n. 1626 del 29-11-
1999 è indetto Concorso per titoli per la copertura a
tempo indeterminato dei sottonotati posti presso i
SERT:
• n. 8 posti Dirigente Sanitario Psicologo (ex Diri-

gente Psicologo 1o livello);
• n. 11 posti Dirigente Sanitario Medico (ex Dirigen-

te Medico 1o livello);
• n. 1 posto Dirigente Sanitario Farmacista (ex Diri-

gente Farmacista 1o livello);
• n. 4 posti Infermiere Professionale - categoria ‘‘D’’

- vigente CCNL comparto sanità (ex Operatore Pro-
fessionale Coordinatore - Capo sala);

• n. 4 posti Infermiere Professionale - categoria ‘‘C’’ -
vigente CCNL comparto sanità;

• n. 6 posti ‘‘Educatore Professionale’’ - categoria
‘‘C’’ - vigente CCNL comparto sanità;

• n. 3 posti Dirigente Sociologo;
• n. 3 posti Assistente Sociale - categoria ‘‘D’’ vigente

CCNL comparto sanità (ex Assistente Sociale Co-
ordinatore);

• n. 10 posti Assistente Sociale - categoria ‘‘C’’ - vi-
gente CCNL comparto sanità (ex Assistente Sociale
Collaboratore).

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione al Concorso per titoli sono pre-
scritti i seguenti requisiti generali:
1. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabili-

te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei pae-
si dell’Unione Europea;

2. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della
idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’AUSL TA/1 prima dell’immissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26 del DPR
20-12-1979, n. 761, è dispensato dalla visita medi-
ca;
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3. titoli di studio per l’accesso alle rispettive carrie-
re;

4. iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabili.

Per effetto delle disposizioni di cui all’art. 3, com-
ma 6, della Legge 15-5-1997, n. 127, la partecipazione
ai concorsi in parola non è soggetta a limite di età. I
cittadini italiani soggetti all’obbligo di leva devono
comprovare di essere in posizione regolare nei con-
fronti di tale obbligo.

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione.

Il presente bando sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Puglia e per estratto sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AI
CONCORSI

1) Possesso dei requisiti previsti dall’art. 2 - comma
3 - della legge n. 45/99.

2) Oltre ai requisiti di cui innanzi, i Candidati devo-
no, per essere ammessi ai concorsi in questione, ai
sensi degli articoli 24 e 52 del DPR 483/97, nonché
degli artt. 81 e 120 del D.M. 30-01-1982, essere in
possesso dei seguenti requisiti specifici:
A) per la figura di dirigente sanitario medico ex 1o li-
vello:
---- laurea in Medicina e Chirurgia;
---- abilitazione all’esercizio della professione medi-

ca;
---- iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici.
B) per la figura di dirigente sanitario Psicologo ex 1o

livello:
---- laurea in Psicologia;
---- abilitazione all’esercizio professionale;
---- iscrizione al relativo albo professionale.
C) per la figura professionale di dirigente sanitario
Farmacista ex 1o livello:
---- laurea in Farmacia;
---- abilitazione all’esercizio professionale;
---- iscrizione al relativo albo professionale.
D) per la figura professionale di Infermiere Professio-
nale categoria ‘‘D’’ vigente CCNL Comparto Sanità:
---- diploma di Infermiere Professionale;
---- abilitazione a funzioni direttive dell’assistenza in-

fermieristica;
---- anzianità di servizio di almeno due anni in qualità

di infermiere professionale;
---- iscrizione all’albo professionale;

E) per la figura professionale di Operatore Professio-
nale Sanitario (Infermiere Professionale categoria ‘‘C’’
del CCNL Comparto Sanità):
---- diploma di Infermiere Professionale;
---- iscrizione al relativo albo professionale;
F) per la figura professionale di dirigente Sociologo
ex 1o livello:
---- laurea in Sociologia;
---- abilitazione all’esercizio professionale;
---- iscrizione al relativo albo professionale.
G) per la figura professionale di Operatore Professio-
nale (Assistente Sociale categoria ‘‘D’’ del CCNL
Comparto Sanità):
---- diploma di istruzione secondaria di secondo grado;
---- diploma di assistente Sociale conseguito a seguito

di corso triennale specifico ai sensi di legge;
---- iscrizione al relativo albo professionale;
---- anzianità di servizio di almeno tre anni nella qua-

lifica immediatamente inferiore di assistente so-
ciale;

H) per la figura professionale di Operatore Professio-
nale (Assistente Sociale categoria ‘‘C’’ del CCNL
Comparto Sanità):
---- diploma di istruzione secondaria di secondo grado;
---- diploma di assistente Sociale conseguito a seguito

di corso triennale specifico ai sensi di legge;
---- iscrizione al relativo albo professionale.
I) per la figura di Educatore Professionale categoria
‘‘C’’ vigente CCNL Comparto Sanità:
---- diploma di istruzione secondaria di secondo gra-

do;
---- diploma di Educatore Professionale ai sensi del

D.M. 10-02-1984;
---- iscrizione al relativo albo professionale, ove esi-

stente.
Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-

correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

Saranno prese in considerazione solo le pubblica-
zioni edite a stampa.

I titoli e le pubblicazioni devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata ai sensi di legge ovve-
ro nei casi e limiti previsti dalla normativa vigente e,
in particolare, dalla legge 15-05-1997, n. 127, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni,in fotocopia au-
tocertificata.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fo-
tostatiche devono essere sottoscritte dal ricorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità pena-
le, la conformità all’originale.

Alla domanda deve essere unito un elenco in carta
semplice, redatto in triplice copia, dei documenti e ti-
toli presentati, datato e firmato.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissione e l’esclusione dei candidati dal con-
corso sono deliberate dal Direttore Generale.
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L’esclusione è disposta con provvedimento motiva-
to da notificarsi agli interessati entro trenta giorni dal-
la esecutività della relativa decisione.

TITOLI VALUTABILI E CRITERI DI
VALUTAZIONE DEGLI STESSI

I titoli saranno valutati secondo le previsioni del
DPR n. 483/97 per il personale dirigente e del D.M.
30-01-1982 per il personale del Comparto.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E TERMINE
PER LA PRESENTAZIONE DELLE

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le specifiche e singole domande di ammissione ai
concorsi in questione, redatte in carta semplice ed in-
dirizzate al Direttore Generale dell’Azienda U.S.L.
TA/1 Viale Virgilio 31 - Taranto, possono essere pre-
sentate a mezzo del servizio postale, con racc. A.R., o
direttamente all’Ufficio protocollo della AUSL TA/1
di Taranto entro il trentesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente bando, per estrat-
to, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine suindicato. Per le doman-
de inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di
spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

Per l’ammissione ai concorsi, gli aspiranti devono
dichiarare nelle domande, sotto la propria responsabi-
lità:
a) il cognome ed il nome, la data e il luogo di nascita

nonché la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero

i motivi della non iscrizione o cancellazione;
d) le eventuali condanne penali riportate, oppure di

non aver riportato condanne penali;
e) i titoli di studio posseduti ed i requisiti specifici ri-

chiesti per l’ammissione;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego, ovvero di non aver
mai prestato servizio presso pubbliche ammini-
strazioni;

h) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto, deve
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale la residenza di-
chiarata dal candidato.

La mancata sottoscrizione della domanda costitui-
sce motivo di inammissibilità della stessa.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni di recapito da parte dell’aspirante
o di mancata oppure tardiva consegna di comunicazio-
ne dei cambiamenti di indirizzo o per eventuali di-
sguidi postati o telegrafici non imputabili a colpa
dell’Amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLE
DOMANDE

A) Dirigente Sanitario MEDICO ex 1o livello:
1) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia in origi-

nale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovve-
ro documento rilasciato dalla competente autorità
accademica in sostituzione del diploma originale;

2) diploma di abilitazione all’esercizio professionale
in originale o in copia autenticata ai sensi di legge,
ovvero documento rilasciato dalla competente au-
torità accademica in sostituzione del diploma ori-
ginale;

3) certificato di iscrizione all’albo professionale dei
medici, di data non anteriore ai sei mesi dalla sca-
denza del bando;

4) titoli comprovanti il diritto di partecipazione al
concorso riservato.

B) Dirigente Sanitario PSICOLOGO ex 1o livello:
1) diploma di laurea in Psicologia in originale o in

copia autenticata ai sensi di legge, ovvero docu-
mento rilasciato dalla competente autorità accade-
mica in sostituzione del diploma originale;

2) diploma di abilitazione all’esercizio professionale in
originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ov-
vero documento rilasciato dalla competente autorità
accademica in sostituzione del diploma originale;

3) certificato di iscrizione all’albo dell’Ordine pro-
fessionale, di data non anteriore ai sei mesi dalla
scadenza del bando;

4) titoli comprovanti il diritto di partecipazione al
concorso riservato.

C) Dirigente Sanitario FARMACISTA ex 1o livello:
1) laurea in Farmacia in originale o in copia autenti-

cata ai sensi di legge, ovvero documento rilasciato
dalla competente autorità accademica in sostitu-
zione del diploma originale;

2) abilitazione all’esercizio professionale;
3) iscrizione al relativo albo professionale;
4) titoli comprovanti il diritto di partecipazione al

concorso riservato.
D) Operatore Professionale Sanitario (INFERMIE-

RE PROFESSIONALE categoria ‘‘D’’ vigente CCNL
Comparto Sanità):
1) diploma di Infermiere Professionale;
2) abilitazione a funzioni direttive dell’assistenza in-

fermieristica;
3) anzianità di servizio di almeno due anni in qualità

di infermiere professionale;
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4) iscrizione all’albo professionale;
5) titoli comprovanti il diritto a partecipare al Con-

corso.
E) Operatore Professionale Sanitario (INFERMIE-

RE PROFESSIONALE cat. ‘‘C’’ vigente CCNL Com-
parto Sanità):
1) diploma di Infermiere Professionale in originale o

in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero docu-
mento rilasciato dalla competente autorità accade-
mica in sostituzione del diploma originale;

2) iscrizione al relativo albo professionale;
3) titoli comprovanti il diritto di partecipazione al

concorso riservato.
F) Dirigente SOCIOLOGO ex 1o livello:

1) laurea in Sociologia in originale o in copia auten-
ticata ai sensi di legge, ovvero documento rilascia-
to dalla competente autorità accademica in sostitu-
zione del diploma originale;

2) abilitazione all’esercizio professionale;
3) iscrizione al relativo albo professionale;
4) titoli comprovanti il diritto di partecipazione al

concorso riservato.
G) Operatore Professionale (ASSISTENTE SOCIA-

LE categoria ‘‘D’’ del CCNL Comparto Sanità):
1) diploma di istruzione secondaria;
2) diploma di assistente Sociale conseguito secondo

le vigenti disposizioni;
3) iscrizione al relativo albo professionale;
4) titoli comprovanti il diritto di partecipazione al

concorso riservato.
H) Operatore Professionale (ASSISTENTE SOCIA-

LE categoria ‘‘C’’ del CCNL Comparto Sanità):
1) diploma di istruzione secondaria;
4) diploma di Assistente Sociale conseguito a seguito

di corso triennale specifico, ai sensi di legge;
5) iscrizione al relativo albo professionale;
4) titoli comprovanti il diritto di partecipazione al

concorso riservato.
I) EDUCATORE PROFESSIONALE categoria ‘‘C’’

vigente CCNL Comparto Sanità:
1) diploma di istruzione secondaria di secondo gra-

do;
2) diploma di Educatore Professionale di cui al D.M.

10-02-1984;
3) certificato di iscrizione all’albo professionale, ove

esistente;
4) titoli comprovanti il diritto di partecipazione al

concorso riservato.

GRADUATORIA E CONFERIMENTO DEI POSTI

Le graduatorie relative ai predetti concorsi saranno
formulate dalla commissione  esaminatrice secondo
l’ordine complessivo dei voti conseguiti dai candidati
nella valutazione dei titoli e con l’osservanza, a parità
di punti, delle preferenze di cui al DPR 09-05-1994 n.
487, e successive modificazioni ed integrazioni. Sono
dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessiva-
mente disponibili, i candidati utilmente collocati nelle
graduatorie in parola, tenuto conto delle disposizioni

di legge vigenti in materia. Tali graduatorie sono ap-
provate con provvedimento del Direttore Generale.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI ED
ASSUNZIONI IN SERVIZIO

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’AUSL, ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, nel termine di trenta
giorni dal relativo invito, a pena di decadenza, la do-
cumentazione comprovante le dichiarazioni contenute
nella domanda di partecipazione ai concorsi, nonché
gli eventuali titoli che danno diritto, a parità di pun-
teggio, ad usufruire delle preferenze di legge.

La AUSL, verificata la sussistenza dei requisiti,
procederà alla stipula dei contratti nei quali sarà indi-
cata, tra l’altro, la data di inizio dei rapporto di lavoro.
I posti disponibili saranno attribuiti nel rispetto
dell’ordine di graduatoria. Le nomine decorreranno
agli effetti giuridici ed economici, dalla data di effet-
tiva assunzione in servizio. I nominati dovranno assu-
mere servizio, a pena di decadenza, salvo giustificati
motivi, entro 30 giorni dal termine indicato negli atti
contrattuali. Scaduto inutilmente il termine assegnato
per la presentazione della documentazione, la AUSL
comunicherà di non poter dar luogo alla stipula dei re-
lativi contratti. Le nomine diverranno definitive dopo
il compimento con esito favorevole, del periodo di
prova della durata di mesi sei.

La domanda di partecipazione al presente concorso
presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da
parte dei candidati delle norme di legge e disposizioni
inerenti i pubblici concorsi.

Per l’assunzione del personale presso le Aziende del
S.S.N., delle modalità, formalità e prescrizioni relati-
ve ai documenti ed atti da presentare. Con l’accetta-
zione della nomina e con l’assunzione in servizio è
implicita l’accettazione, senza riserve, di tutte le di-
sposizioni che disciplinano e disciplineranno lo stato
giuridico ed economico dei dipendenti delle AUSL.

Il Direttore Generale della AUSL si riserva la facol-
tà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il
presente bando, per legittimi motivi, senza l’obbligo
di comunicarli e senza che i concorrenti possano ac-
campare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non previsto dal presente bando, si fa ri-
ferimento alle disposizioni legislative e regolamentari
che disciplinano la materia.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale AUSL TA/1,
Viale Virgilio 31 - Taranto.

Il Direttore Generale
Dr. Vito Armenise

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 2 posti di Programmato-
re. Graduatoria.

IL DIRETTORE GENERALE
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rende noto che questa Azienda Ospedaliera con de-
libera n. 1609 del 9-12-1999, ha approvato la seguente
graduatoria formulata dalla Commissione esaminatri-
ce per il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 2 posti di Assistente Tecnico - Pro-
grammatore di cui n. 1 riservato a candidati interni:
1o Sig. PICCOLO GIUSEPPE con punti 49,8744
2o Sig.ra SANTODIROCCO
   ROSA con punti 45,5000
3o Sig. GENTILE GELSO con punti 41,0000
4o Sig. CUTONE GIOVANNI con punti 40,1000

Detta graduatoria resterà efficace per un termine di
diciotto mesi  dalla data di pubblicazione per eventua-
li coperture di posti per il quale il concorso è stato
bandito e che successivamente ed entro tale data do-
vessero essere disponibili.

Orfino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Sani-
tario disciplina Ematologia. Idonei.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, questa Azienda Ospedaliera con de-
libera n. 1574 del 29-11-1999, ha approvato il verbale
della Commissione esaminatrice del concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
Dirigente Sanitario - Disciplina: Ematologia e ha di-
chiarato idonea la Dr.ssa Maria Pia Petrilli con punti
78,00/100.

Quanto sopra, ai sensi del D.P.R. n. 483 del 10-12-
1997.

Orfino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Ana-
lista. Concorso deserto.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, questa Azienda Ospedaliera con de-
libera n. 1613 del 9-12-1999, ha approvato i verbali
della Commissione esaminatrice del concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
Dirigente del ruolo Tecnico - Profilo Professionale:
Analista e ha dichiarato lo stesso deserto.

Quanto sopra, ai sensi del D.P.R. n. 483 del 10-12-
1997.

Orfino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Inge-
gnere elettrotecnico. Concorso deserto.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, questa Azienda Ospedaliera con de-
libera n. 1606 del 9-12-1999, ha approvato i verbali
della Commissione esaminatrice del concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
Dirigente del ruolo Tecnico - Profilo Professionale:
Ingegnere Elettrotecnico e ha dichiarato lo stesso de-
serto.

Quanto sopra, ai sensi del D.P.R. n. 483 del 10-12-
1997.

Orfino

COMUNE DI GIURDIGNANO (Lecce)

Concorso pubblico per n. 1 posto di Agente polizia
municipale/Autista scuolabus.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

Vista la Deliberazione della G.C., n. 254 del 21-10-
1999 immediatamente eseguibile;

Visto il D. Lgs. 3-2-1993, n. 29, e successive, modi-
ficazioni ed integrazioni;

Visto il D.P.R. 9-5-1994 n. 487 e successive modi-
ficazioni;

Visto il Regolamento Comunale sullo Stato Giuridi-
co del Personale e sulle modalità di accesso ai Posti in
Organico;

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici
e dei Servizi;

RENDE NOTO

è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami
per la copertura di un posto di Agente di Polizia Mu-
nicipale/Autista scuolabus, cat. C.1.

Al posto è assegnato il trattamento econmico tabel-
lare annuo di L. 15.771.000 oltre all’indennità integra-
tiva speciale, le altre indennità previste dal C.C.N.L. e
l’assegno per il nucleo familiare, se dovuti.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione al presente concorso è richiesto
il possesso, dei seguenti requisiti:
a) Diploma di Scuola Media Superiore di 2o grado;
b) cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto

per i cittadini membri dell’Unione Europea;
c) età non inferiore ai diciotto anni;
d) idoneità psicofisica all’impiego. L’Amministrazio-

ne ha facoltà, di sottoporre a visita medica di con-
trollo il vincitore del concorso in base alla norma-
tiva vigente;

e) essere in regola con le leggi concernenti gli obbli-
ghi, militari;

a) essere in, possesso della, Patente di Guida, Cat. D
e del Certiticato di Abilitazione Professionale K;

Non possono accedere al concorso, coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti dall’impiego presso una pubblica ammi-
nistrazione.

7626                               Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 127 del                 23-12-1999                                    



I cittadini degli Stati membti dell’Unione Euro-
pea devono, possedere i seguenti requisiti:
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati

di appartenenza o di provenienza;
b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità

della  cittadianza italiana, di tutti gli altri requisiti
prescritti per i cittadini della Repubblica;

c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
Tale conoscenza sarà accertata attraverso le prove

d’esame.
I predetti requisiti, sia dei cittadini italiani, che per

i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea,
devono essere posseduti alla data di scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande di par-
tecipazione al concorso.

L’esclusione dal presente concorso, per difetto dei
requisiti prescritti, potrà essere disposta in qualsiasi
momento con provvedimento motivato.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di ammissione al concorso, redatte in
carta libera ed indirizzate all’Ufficio Personale del
Comune di Giurdignano, dovranno essere presentate
direttamente o a mezzo di raccomandata postale con
avviso di ricevimento, con esclusione di qualsiasi al-
tro mezzo, entro il termine perentorio di trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente bando sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

La data di spedizione della domanda è stabilita e
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale ac-
cettante. I concorrenti che si avvalgono della facoltà
di presentare direttamente, la domanda di ammissione,
dovranno presentare, all’ufficio protocollo del Comu-
ne, una copia aggiuntiva sulla quale, l’ufficio stesso,
appone il bollo di arrivo e la data di presentazione.

La domanda dovrà essere redatta secondo lo schema
facente parte integrante del presente bando, riportando
tutte le indicazioni che, secondo le norme vigenti i
candidati sono tenuti a fornire.

I modelli saranno disponibili presso gli uffici del
Comune di Giurdignano (Le).

Potranno essere, altresì, utilizzate copie fotostatiche
dello stesso schema.

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, a
pena di esclusione:
 1) Cognome e Nome;
 2) Luogo e data di nascita;
 3) Residenza;
 4) Il concorso a cui si intende partecipare;
 5) Il possesso della cittadinanza italiana, esclusi i

cittadini di Stati membri dell’Unione Europea;
 6) Il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della mancata iscrizione o della
cancellazione delle liste medesime;

 7) L’immunità da condanne penali o le eventuali
condanne penali riportate (da indicare anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale) ed i procedimenti penali
eventualmente pendenti;

 8) Di essere, in possesso del titolo di studio richie-
sto, con l’indicazione della data di conseguimen-
to e dell’istituto che lo ha rilasciato;

 9) Di essere in possesso della Patente di Guida Ca-
teg. D e Certificato di Abilitazione Professionale
K con l’indicazione della data di conseguimento
e dell’Autorità che ha provveduto al rilascio;

10) La propria posizione nei riguardi degli obblighi
militari (per i soli aspiranti di sesso maschile);

11) Gli eventuali servizi prestati presso pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzione di even-
tuali precedenti rapporti di pubblico impiego (di-
chiarazione da redigersi anche se negativa);

12) Gli eventuali titoli di preferenza, a parità di valu-
tazione, di cui all’art. 5 comma 4, del D.P.R. 9-5-
1994 n. 487.

13) Il recapito presso il quale intende siano trasmesse
tutte le comunicazioni inerenti il concorso.

La domanda deve contenere, in modo esplicito, tut-
te le indicazioni di cui sopra. L’omissione anche di
una sola di esse, se non sanabile, comporta l’invalidità
della domanda stessa con l’inevitabile esclusione
dell’aspirante al concorso.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti:
a) Ricevuta del versamento della tassa di concorso di

L. 7.500, da effettuarsi sul c.c.p. n. 13219738 inte-
stato a: ‘‘Comune di Giurdignano’’;

b) Elenco in duplice copia datato e sottoscritto dal
concorrente dei titoli e documenti presentati;

c) Una dichiarazione attestante:
-- il possesso del diploma relativo al titolo di studio

richiesto con indicazione della data e dell’Istituto che
ha provveduto al rilascio. Ai fini della valutazione è
necessario che sia indicato il voto conseguito;

-- i titoli culturali e di servizio ritenuti utili ai fini
della formazione della graduatoria di merito;
-- i titoli di precedenza o preferenza di legge;
-- il possesso della patente di guida Cat. D e del
certificato di abilitazione professionale K;

d) Il curriculum formativo e professionale.
I documenti di cui alla lettera c) potranno essere

forniti anche in originale o in copia autenticata.
Non potranno essere valutati titoli non documentati,

contestualmente alla presentazione della domanda.
L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-

lità per il mancato recapito di comunicazioni dipen-
dente da inesatta indicazione dell’indirizzo da parte
del candidato, ovvero per mancata o tardiva comuni-
cazione del cambio da parte dell’interessato, nè per
eventuali disguidi postali o telegrafici, o comunque
per fatti imputabili a terzi, a caso fortuito o forza mag-
giore.

Non si terrà conto delle domande presentate, o spe-
dite a mezzo di raccomandata postale con avviso di ri-
cevimento, oltre il termine indicato.

COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione giudicatrice del presente concorso
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sarà nominata ai sensi dell’art. 52 del Regolamento
Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

Per le modalità di espletamento del Concorso si os-
servano le disposizioni contenute nel D.P.R. 10-1-
1957 n. 3, nel D.P.R. 9-5-1994 n. 487 e nei Regola-
menti Comunali.

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI

Il presente concorso è per titoli ed esami.
Per l’attribuzione del punteggio riservato a ciascun

titolo si fa rinvio all’art. 57 del Regolamento Comuna-
le sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

PROVE D’ESAME

Gli esami consistono in due prove scritte ed una
prova orale.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che
avranno riportato in ciascuna prova scritta il punteg-
gio di almeno ventuno/trentesimi.

Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla
prova orale sarà data comunicazione con l’indicazione
del voto riportato in ciascuna prova.

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà
dato a ciascun candidato almeno quindici giorni prima
della data fissata della prova stessa.

SEDUTE DELLA COMMISSIONE

Le sedute della commissione giudicatrice durante lo
svolgimento delle prove orali sono pubbliche.

Al termine di ogni seduta la commissione formerà
l’elenco dei candidati esaminati con l’indicazione del
voto da ciascuno riportato. Tale elenco, sottoscritto
dal presidente e dal segretario della commissione, sarà
affisso all’Albo della sede d’esame.

GRADUATORIA DI MERITO

Espletate le prove d’esame, la commissione formu-
lerà la graduatoria generale di merito, secondo l’ordi-
ne decrescente della votazione complessiva, costituita
dalla somma del punteggio attribuito ai titoli al voto
complessivo conseguito nelle prove d’esame.

Con determinazione del Segretario Comunale è ap-
provata la graduatoria generale di merito con l’indica-
zione del vincitore, pubblicata all’Albo Pretorio del
Comune è immediatamente efficace.

PARI OPPORTUNITÀ

Il Comune di Giurdignano garantisce parità e pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro
ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125, come pre-
visto dal D. Lgs. 3-2-1993 n. 29 e succ. modificazioni
ed integrazioni.

RINVIO

Per quanto non previsto nel presente bando valgono
le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi conte-
nute nel Decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3 e nel D.P.R. 9-5-1994 n. 487, nella

legge 15-5-1997 n. 127, nel Regolamento Comunale
sullo Stato Giuridico del Personale e sulle Modalità di
Accesso ai posti in Organico e nel Regolamento Co-
munale sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi.

DIARIO E SEDE DELLE PROVE

Le prove d’esame si svolgeranno presso i locali del
Comune di Giurdignano secondo il calendario che
l’Amministrazione provvederà a comunicare diretta-
mente ai candidati, a mezzo di raccomandata postale
con avviso di ricevimento secondo le norme di regola-
mento.

PROGRAMMA D’ESAME

1o prova scritta: elementi di diritto penale e/o pro-
cedura penale e/o leggi e regolamenti di pubblica
sicurezza, legislazione amministrativa concernente
l’attività degli enti locali.

2o prova scritta: relazione di un processo verbale
di contravvenzione e/o di un rapporto a contenuto
teorico-pratico.

Prova orale: materie delle prove scritte; codice del-
la strada; legislazione concernente la polizia ammini-
strativa; nozioni sui più importanti servizi comunali;
diritti e doveri dei dipendenti comunali.

Il Sindaco Il Segretario Comunale
dr. Salvatore Mitello dr. Pantaleo De Giorgi

AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI
GIURDIGNANO

Il sottoscritto/a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nato/a a . . . . . . . . . . il  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
e residente a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
in via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.  .  .  .  . ;

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pub-
blico per Titoli ed Esami per la copertura di n. 1 posto
di Agente di Polizia Municipale/Autista Scuolabus -
CAT. C1.

A tal fine dichiara:
-- di essere in possesso della cittadinanza italiana;

  -- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Co-
mune di  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . ;

-- di essere/non essere immune da condanne penali e
di non avere/avere procedimenti penali in corso;
  -- di essere in possesso del seguente titolo di stu-
dio  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
conseguito in data . . . . . . . . presso  .  .  .  .  .  .  . 
  -- di essere in possesso della patente di guida Ca-
teg. ‘‘D’’ rilasciata da . . . . . . . . . . . . . . . in data 
del certificato di abilitazione professionale ‘‘K’’ rila-
sciato in data . . . . . . . . . . . da  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .
  -- che la propria posizione nei riguardi degli ob-
blighi militari è la seguente.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
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  -- di aver/non aver prestato servizi presso pubbli-
che amministrazioni:  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

-- di essere/non essere incorso in cause di risoluzio-
ne di precedenti rapporti di pubblico impiego;

-- di essere/non essere in possesso di titoli di prefe-
renza, a parità di valutazione, di cui all’art. 5 comma
4, del D.P.R. 9-5-1994 n. 487.
  -- che il recapito presso il quale intende siano tra-
smesse tutte le comunicazioni inerenti il concorso è
il seguente:  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Data . . . . . . . . . .
Firma

. . . . . . . . . . . .

COMUNE DI OTRANTO (Lecce)

Concorso pubblico per n. 4 autorizzazioni di noleg-
gio veicoli ed autovetture.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vista la deliberazione dei Consiglio Comunale n. 17
del 19-05-1999, esecutiva ai sensi di legge, concer-
nente l’approvazione del regolamento per il servizio
di noleggio dei veicoli con conducente e autovettura;

RENDE NOTO

È indetto il pubblico concorso per titoli per l’asse-
gnazione di n. 4 autorizzazioni per l’esercizio di no-
leggio con conducente e autovettura:

Le autorizzazioni saranno ripartite tra le seguenti
categorie secondo l’ordine e le percentuali a fianco di
ciascuna indicate:
a) 40% persone fisiche non titolari di licenza di no-

leggio con conducente e non appartenente alle ca-
tegorie seguenti;

b) 30% imprese in forma societaria o individuale non
titolari di autorizzazione di noleggio con condu-
cente e quindi non appartenenti alle categorie se-
guenti, che abbiano come scopo di impresa, tra
l’altro, il noleggio con conducente;

c) 20% imprese in forma societaria o individuale ti-
tolari di una sola autorizzazione di noleggio con
conducente mediate autovettura;

d) 10% imprese in forma societaria o individuale ti-
tolari di più di una autorizzazione di noleggio con
conducente mediante autovettura.

L’aspirante potrà concorrere all’assegnazione di una
sola autorizzazione individuata in una delle categorie
suddette.

Gli interessati dovranno inoltrare domanda, in carta
legale, indirizzata a questo comune, che dovrà perve-
nire all’ufficio protocollo comunale entro e non oltre
le ore 12.00 del giorno 22-01-2000.

La domanda, unitamente alla documentazione ri-
chiesta sotto indicata, dovrà essere contenuta in busta
chiusa con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiu-
sura in modo sufficiente ad assicurare la segretezza.

All’esterno della busta dovrà essere riportato:

-- l’indirizzo del Comune;
-- il mittente del richiedente
-- la dicitura ‘‘Istanza di partecipazione al concorso

per assegnazione di autorizzazione di noleggio di au-
tovettura con conducente’’.

Le domande pervenute oltre tale temine non saran-
no prese in considerazione dalla competente commis-
sione di concorso.

Nella domanda i candidati dovranno indicare, sotto
la loro personale responsabilità, i seguenti dati:

1. generalità complete di luogo, data di nascita, re-
sidenza e codice fiscale;

2. indirizzo ed eventuale n.ro di fax presso cui in-
viare le comunicazioni relative al presente concorso;

3. cittadinanza;
La domanda dovrà essere corredata da:
1. certificazione medica, rilasciata dal medico di

base, attestante di non essere affetti da malattie in-
compatibili con l’esercizio del servizio di noleggio di
autovettura con conducente;

2. della seguente dichiarazione, in carta semplice,
sottoscritta dal legale rappresentante:

-- di non essere incorso in condanne a pene che
comportino l’interdizione da una professione o da
un’arte o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi
presso qualsiasi impresa, salvo che sia intervenuta ria-
bilitazione a norma degli artt. 178 e seguenti del c.p.;

-- di non essere incorso in provvedimenti adottati ai
sensi delle Leggi 27 dicembre 1956, n. 1423; 31 mag-
gio 1965, n. 575; 13 settembre 1972, n. 646; 12 otto-
bre 1982, n. 726 e successive integrazioni e modifi-
che;

-- di non essere incorso, nel quinquennio precedente
la domanda, in provvedimenti di revoca a decadenza
di precedente licenza autorizzazione di esercizio an-
che se da parte di altri Comuni;

-- di non essere incorso in una o più condanne, con
sentenze passate in giudicato, per delitti colposi, a
pene restrittive della libertà personale per un periodo,
complessivamente, superiore ai due anni e salvi i casi
di riabilitazione;

-- di essere in possesso della patente di guida (indi-
care gli estremi, i titoli previsti ed obbligatori per la
guida dei veicoli secondo le vigenti norme del codice
della strada;

-- di essere iscritto al Registro delle Ditte presso la
camera di commercio, industria, artigianato o al Regi-
stro delle Imprese artigiane ai sensi della L.8 agosto
1985, n. 443, per le imprese già esercenti l’attività (in-
dicare gli estremi);

-- di essere iscritta al ruolo conducenti presso la Ca-
mera Commercio I.A.A. con il n. . . . . . . . . . . del . .
. . . . . . . . . . . . . . .;

-- essere proprietari o comunque possedere la piena
disponibilità, anche in leasing, del mezzo per il quale
è rilasciata dal Comune l’autorizzazione di esercizio;

-- di non aver trasferito precedentemente ad altri au-
torizzazione per noleggio con conducente da almeno 5
anni;

-- di avere nel Comune la sede o, in ogni modo, la
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disponibilità di rimessa o di spazi adeguati a consenti-
re il ricovero dei mezzi e la loro ordinaria manuten-
zione;

-- di impegnarsi a non esplicare altra attività lavora-
tiva;

-- di essere in possesso del seguente titolo di studio
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

-- (eventuale) di aver prestato servizio, negli ultimi
5 anni, in qualità di collaboratore familiare, sostituto o
dipendente da impresa che gestisce il trasporto, noleg-
gio con conducente con autovettura,  presso . . . . . . .
. . . . . . . . per il periodo . . . . . . . . . . . . . . . (in caso
di assegnazione di autorizzazione sarà richiesto di do-
cumentare il requisito attraverso la presentazione della
copia autentica del mod. 101 o del mod. DM 10
INPS);

-- di essere invalido civile o del lavoro con invalidi-
tà non superiore all’aliquota stabilita dalla legge vi-
gente per il conseguimento della patente e del C.A.P.;

3. Dichiarazione attestante il possesso eventuale dei
seguenti titoli di preferenza:

-- disponibilità di veicoli appositamente attrezzati
per un agevole trasporto di persone con handicap;

-- possesso di altra licenza di N.C.C. dello stesso
Comune da almeno 2 anni e che ha svolto per l’intero
periodo il servizio con continuità, regolarità ed effi-
cienza;

-- associato in forma cooperativa di società o di con-
sorzio di imprese già esercitanti.

-- Le dichiarazioni sostitutive eventualmente prodot-
te di cui sopra, possono essere contenute in un’unica
dichiarazione sottoscritta, con firma autenticata o, in
alternativa, senza autenticazione della firma, ove la
stessa dichiarazione sia presentata unitamente a copia
fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento
di identità dei sottoscrittori, in corso di validità.

Per l’istanza e le dichiarazioni da produrre può
essere utilizzato l’apposito modulo allegato al pre-
sente bando che può essere ritirato presso il settore
Polizia Municipale dell’Ente nelle ore d’ufficio.

Il Comune si riserva, in caso di assegnazione di au-
torizzazione, di verificare i requisiti dichiarati, me-
diante l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti
il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichia-
ranti o mediante richiesta di produzione diretta dagli
interessati.

Il Comune si riserva, comunque, di effettuare a
campione, anche per i non assegnatari di autorizzazio-
ni, l’accertamento d’ufficio delle dichiarazioni prodot-
te, provvedendo a quanto stabilito dalla legge per le
dichiarazioni che dovessero risultare false.

La commissione di concorso sarà convocata, per la
valutazione delle domande presentate, entro giorni
trenta dalla data stabilita come ultimo giorno utile per
la presentazione delle domande stesse:

La graduatoria redatta dalla commissione di concor-
so ha validità un anno. I posti in organico che nel cor-
so dell’anno si rendessero vacanti dovranno essere co-
perti fino ad esaurimento della graduatoria.

Il responsabile del servizio interessato, acquista la

graduatoria di merito redatta dalla commissione consul-
tiva, provvede all’assegnazione delle autorizzazioni.

Le autorizzazioni che si rendessero disponibili per
rinuncia dell’interessato, prima del conferimento ov-
vero per mancato conferimento, da qualsiasi motivo
determinato a seguito degli accertamenti disposti
dall’amministrazione, sono assegnate agli aspiranti
che seguono immediatamente in graduatoria l’ultimo
assegnatario.

Nel caso in cui non vi siano domande per una o più
categorie, si procede alla ripartizione dei posti dispo-
nibili tra le restanti categorie secondo l’ordine previ-
sto dal regolamento comunale per il servizio di noleg-
gio con conducente con autovettura.

Nel caso di assegnazione dell’autorizzazione il tito-
lare deve obbligatoriamente iniziare il servizio entro 4
mesi dal rilascio del titolo.

Detto termine potrà essere prorogato fino al massi-
mo di altri 4 mesi ove l’assegnatario dimostri di non
avere la disponibilità del mezzo per causa a lui non
imputabile.

Dalla Residenza Comunale, lì 14-12-1999.

Il Responsabile del Settore Polizia Municipale
avv. Maria Paola Manca

COMUNE DI ANDRIA (Bari)

Avviso pubblico incanto per lavori di recupero car-
cere mandamentale.

ESTRATTO DEL BANDO DI PUBBLICO
INCANTO

Per i lavori relativi al recupero del carcere Manda-
mentale. Importo a base d’asta di L. 1.798.933.185,
oltre l’I.V.A. in Euro 929.071,46, esclusi gli oneri per
la sicurezza dell’opera non soggetta a ribasso d’asta
dell’importo di L. 25.000.000 in Euro 12.911,43. In
esecuzione della deliberazione della giunta comunale
n. 88 del 29-04-1999, dichiarata immediatamente ese-
cutiva ai sensi di legge, e delle determinazioni diri-
genziali del Capo Settore LL.PP. n. 1826 e n. 1833 ri-
spettivamente del 06-12-1999 e 07-12-1999, i lavori
innanzi riportati verranno affidati mediante procedura
aperta per pubblico incanto con le modalità di cui
all’art. 21 - 1o comma lettera a) della legge 11-02-
1994 n. 109 e s.m.i., con il sistema del prezzo più ri-
basso determinato mediante offerte segrete a prezzi
unitari, con la verifica dei requisiti tecnico finanziari
ai sensi del comma 1/quater dell’art. 10 e con l’esclu-
sione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 21
comma 1/bis della medesima legge, con la precisazio-
ne che si addiverrà all’aggiudicazione anche con la
presentazione di una sola offerta valida. Iscrizione
A.N.C. Categoria G/1 per l’importo di L.
1.500.000.000. Durata dei lavori: 300 giorni. Penale:
Per ogni giorno di ritardo L. 500.000 in euro 258,23.
Opera finanziaria in conto capitale concesso dalla Re-
gione Puglia. Modalità di pagamento: in acconto ogni
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500.000.000 di lire, in euro 258.228,45. Termine di ri-
cezione delle offerte: il plico contenente i documenti e
l’offerta, dovrà pervenire all’Ufficio Arrivo, entro le
ore 12,00  del 18 gennaio 2000 esclusivamente trami-
te il Servizio Postale raccomandato o posta celere del-
lo Stato. Possono presentare offerta: I soggetti di cui
all’art. 10 della L. 109/94 e s.m.i.. Offerta: I parteci-
panti saranno vincolati alla propria offerta per un pe-
riodo di gg.180 dalla data di apertura delle offerte.
Subappalto: Sarà regolato dall’art. 34 della Legge n.
109/94 e s.m.i.. A pena di esclusione: i concorrenti do-
vranno presentare le dichiarazioni (A e B) allegate al
bando integrale, nonché quelle richieste al punto 16
corrispondenti ai commi nn. 1), 2) e 3) e l’offerta
come richiesta al punto n. 15 dello stesso bando inte-
grale. È fatto divieto all’impresa concorrente di parte-
cipare alla gara in più di una associazione temporanea
o consorzio, ovvero anche in forma individuale qualo-
ra abbia partecipato alla gara medesima in associazio-
ne o consorzio. Saranno escluse le domande incom-
plete e/o che non rispettino dette modalità riportate
nel bando di gara integrale o che pervengano oltre il
termine suindicato, risultante dal timbro di arrivo del
Comune, con data ed ora. Cauzioni: Le imprese parte-
cipanti dovranno presentare unitamente all’offerta la
cauzione provvisoria dell’importo di L. 35.978.664
pari a Euro 8.581,43 ai sensi dell’art. 30 commi 1 e 2
della L. 109/94 e s.m.i., mentre l’impresa aggiudicata-
ria è obbligata alla presentazione della cauzione defi-
nitiva e garanzie accessorie indicate all’art. 30 della
medesima legge e al punto 10) del bando integrale. Il
sorteggio per la verifica dei requisiti tecnico finanziari
avverrà il giorno 19 gennaio 2000 alle ore 9,00 in se-
duta pubblica nella Sala Riunioni del Settore LL.PP. -
3o Piano di Piazza Trieste e Trento, mentre la data
dell’apertura degli stessi verrà comunicata per lettera
raccomandata o telegraficamente. Il bando integrale è
reperibile presso il Servizio Contratti di questo Comu-
ne nelle ore di ufficio (9 - 12) dei giorni feriali del lu-
nedì, mercoledì e venerdì. L’Amministrazione si riser-
va la facoltà insindacabile di non dare luogo al pubbli-
co incanto o di prorogare, eventualmente, la data sen-
za che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa
al riguardo. Ai sensi dell’art. 7 della L. 109/94 s.m.i.
si rende noto che il responsabile del procedimento per
l’appalto di cui al presente bando è l’ing. Pasquale Pa-
gano, ai sensi della L. 241/90, si rende noto altresì che
il responsabile del procedimento della gara de qua è il
Capo Settore LL.PP. Dott. Ing. Pasquale  Dell’Olio.
Andria, lì 16 dicembre 1999.

Il Capo Settore LL.PP.
dott. ing. Pasquale Dell’Olio

COMUNE DI ANDRIA (Bari)

Avviso di pubblico incanto per lavori di costruzio-
ne piscina coperta.

ESTRATTO DEL BANDO DI PUBBLICO
INCANTO

Per i lavori di costruzione di una piscina coperta ed
un impianto polivalente nella lottizzazione - Compar-
to B/B5 - area in Via Castel del Monte, ex S.S. 98
Ovest. Importo a base d’asta L. 4.651.595.873 oltre
l’I.V.A., in Euro 2.402.348,79, esclusi gli oneri per la
sicurezza dell’opera non soggetti a ribasso d’asta
dell’importo di L. 50.000.000 in Euro 25.822,85. In
esecuzione delle deliberazioni della Giunta comunale
n. 26 e 216 rispettivamente del 25-02-1999 e 23-09-
1999, dichiarate immediatamente esecutive ai sensi di
legge, e delle determinazioni dirigenziali del Capo
Settore LL.PP. n. 1836 e n. 1858 rispettivamente del
07-12-1999 e del 10-12-1999 i lavori innanzi riportati
verranno affidati mediante procedura aperta per pub-
blico incanto con le modalità di cui all’art. 21 - Io

comma lettera c) della Legge 11-02-1994 n. 109 e
s.m.i., con il criterio del prezzo più basso determinato
mediante offerte segrete a prezzi unitari, con la verifi-
ca dei requisiti tecnico finanziari ai sensi del 1/quater
dell’art. 10 e con esclusione automatica delle offerte
ai sensi dell’art. 21 comma I/bis della medesima leg-
ge, con la precisazione che si addiverrà all’aggiudica-
zione anche con la presentazione di una sola offerta
valida. Iscrizione A.N.C.: Categoria G/I (ex Cat. 2o)
per l’importo di L. 3.000.000.000 e G/11 (ex Cat. 5o)
per l’importo di L. 1.500.000.000. Durata dei lavori:
750 giorni. Penale: Per ogni giorno di ritardo 300.000,
in Euro 154,94. Opera finanziata tramite mutuo con-
tratto con il Credito Sportivo posizione n.
4165360.00. Modalità di pagamento: di acconto ogni
L. 300.000.000 in Euro 154.937,07. Termine di rice-
zione delle offerte: Il plico contenente i documenti e
l’offerta, dovrà pervenire all’Ufficio Arrivo, entro le
ore 12,00 del 21 gennaio 2000 esclusivamente tramite
il Servizio Postale raccomandato o posta celere dello
Stato. Possono presentare offetta: I soggetti di cui
all’art. 10 della L. 109/94 e s.m.i.. Offerta: I parteci-
panti saranno vincolati alla propria offerta per un pe-
riodo di gg. 180 dalla data di apertura delle offerte.
Subappalto: Sarà regolato dall’art. 34 della Legge n.
109/94 e s.m.i.. A pena di esclusione: i concorrenti do-
vranno presentare le dichiarazioni (A e B) allegate al
bando integrale, nonchè l’offerta come richiesta al
punto n. 15 dello stesso bando integrale. È fatto divie-
to all’impresa concorrente di partecipare alla gara in
più di una associazione temporanea o consorzio, ovve-
ro anche in forma individuale qualora abbia partecipa-
to alla gara medesima in associazione o consorzio. Sa-
ranno escluse le domande incomplete e/o che non ri-
spettino dette modalità riportate nel bando di gara in-
tegrale o che pervengano oltre il termine suindicato,
risultante dal timbro di arrivo del Comune, con data
ed ora. Cauzioni: Le imprese partecipanti dovranno
presentare unitamente all’offerta la cauzione provvi-
soria dell’importo di L. 93.031.917 (Euro 48.046,98)
ai sensi dell’art. 30 commi 1 e 2 della L. 109/94 e
s.m.i., mentre l’impresa aggiudicataria è obbligata alla
presentazione della cauzione definitiva e garanzie ac-
cessorie indicate all’art. 30 della medesima legge. Il
sorteggio dei requisiti tecnico finanziaria avverrà il
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giorno 24 gennaio 2000 alle ore 9,00 in seduta pubbli-
ca nella Sala Riunioni del Settore LL.PP. - 3o piano di
Piazza Trieste e Trento, mentre la data dell’apertura
degli stessi verrà comunicata con lettera raccomandata
o con telegramma. Il bando integrale è reperibile pres-
so il Servizio Contratti di questo Comune nelle ore di
ufficio (9 - 12) dei giorni feriali del lunedì, mercoledì
e venerdì. L’amministrazione si riserva la facoltà in-
sindacabile di non dare luogo al pubblico incanto o di
prorogare, eventualmente, la data senza che i concor-
renti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. Ai
sensi dell’art. 7 della L. 109/94 e s.m.i. si rende noto
che il responsabile del procedimento per l’appalto di
cui al presente bando è il dott. ing. Pasquale Pagano,
ai sensi della L. 241/90, si rende noto altresì che il re-
sponsabile del procedimento della gara de qua è il
Capo Settore LL.PP. dott. ing. Pasquale Dell’Olio. An-
dria, lì 16 dicembre 1999.

Il Capo Settore LL.PP.
dott. ing. Pasquale Dell’Olio

COMUNE DI ANDRIA (Bari)

Avviso di pubblico incanto per lavori di sistemazio-
ne strade extraurbane.

ESTRATTO DEL BANDO DI PUBBLICO
INCANTO

Per i lavori di sistemazione di alcune, strade extra-
urbane. Importo a base d’asta L. 1.713.398.930 oltre
IVA., pari a Euro 884.896,70; esclusi gli oneri per la
sicurezza dell’opera non soggetti a ribasso d’asta
dell’importo di L. 8.500.000 in Euro 4.389,88. In ese-
cuzione della deliberazione della Giunta Comunale n.
152, del 22-06-1999, esecutiva ai sensi di legge, e del-
la Determinazione Dirigenziale del Capo Settore
LL.PP. n. 1821 del 03-12-1999, i lavori innanzi ripor-
tati verranno affidati mediante procedura aperta per
pubblico incanto con le modalità di cui all’art. 21 - 1o

comma lettera c) della Legge 1-02-1994 n. 109 e
s.m.i., con il sistema del prezzo più basso determinato
mediante offerta a prezzi unitari, con la verifica dei re-
quisiti tecnico finanziari ai sensi del comma 1/quater
dell’art. 10 e con l’esclusione automatica delle offerte
ai sensi dell’art. 21 comma 1/bis della medesima leg-
ge, con la precisazione che si addiverrà all’aggiudica-
zione anche con la presentazione di una sola offerta
valida. Iscrizione A.N.C.: Categoria G/3 per l’importo
di L. 1.500.000.000. Durata dei lavori: 12 mesi. Pena-
le: Per ogni giorno di ritardo L. 500.000 in Euro
258,23. Opera finanziata con mutuo contratto con la
Cassa Depositi e Prestiti. Modalità di pagamento: se-
condo le modalità stabilite nel C.S.A.. Termine di ri-
cezione delle offerte: Il plico contenente i documenti e
l’offerta, dovrà pervenire Ufficio Arrivo, entro le ore
12,00 del 20 Gennaio 2000 esclusivamente tramite il
Servizio Postale raccomandato o posta celere dello
Stato. Possono presentare offerta: I soggetti di cui
all’art. 10 della L. 109/94 e s.m.i.. Offerta: I parteci-

panti saranno vincolati alla propria offerta per un pe-
riodo di gg. 180 dalla data di apertura delle offerte.

Subappalto: Sarà regolato dall’art. 34 della Legge n.
109/94 e s.m.i.. A pena di esclusione: i concorrenti do-
vranno presentare le dichiarazioni (A e B) allegate al
bando integrale, nonchè l’offerta come richiesta al
punto n. 15 dello stesso bando integrale. È fatto divie-
to all’impresa concorrente di partecipare alla gara in
più di una associazione temporanea o consorzio, ovve-
ro anche in forma individuale qualora abbia partecipa-
to alla gara medesima in associazione o consorzio.

Saranno escluse le domande incomplete e/o che non
rispettino dette modalità riportate nel bando di gara
integrale o che pervengano oltre il termine suindicato,
risultante dal timbro di arrivo del Comune, con data
ed ora. Cauzioni: Le imprese partecipanti dovranno
presentare unitamente all’offerta la cauzione provvi-
soria dell’importo di L. 34.267.979 pari a Euro
17.697,93 ai sensi dell’art. 30 commi 1 e 2 della L.
109/94 e s.m.i., mentre l’impresa aggiudicataria è ob-
bligata la presentazione della cauzione definitiva e ga-
ranzie accessorie indicate all’art. 30 della medesima
legge. Il sorteggio per la verifica dei requisiti tecnico
finanziari avverrà il giorno 21 Gennaio 2000 alle ore
9,00 in seduta pubblica nella Sala Riunioni del Settore
LL.PP. - 3o piano di Piazza Trieste e Trento, mentre la
data dell’apertura degli stessi sarà comunicata per rac-
comandata o per telegramma. Il bando integrale è re-
peribile presso il Servizio Contratti di questo Comune
nelle ore di ufficio (9 - 12) dei giorni feriali del lune-
dì, mercoledì e venerdì. L’Amministrazione si riserva
la facoltà insindacabile di non dare luogo al pubblico
incanto o di prorogare, eventualmente, la data senza
che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al
riguardo.

Ai sensi dell’art. 7 della L. 109/94 e s.m.i. si rende
noto che il responsabile del procedimento per l’appal-
to di cui al presente bando è l’ing. Riccardo Miraca-
pillo ai sensi della L. 241/90, si rende noto altresì che
il responsabile del procedimento della gara de qua è il
Capo Settore LL.PP. Dott. Ing. Pasquale Dell’Olio.

Andria, lì 16 Dicembre 1999

Il Capo Settore LL.PP.
Dott. Ing. Pasquale Dell’Olio

COMUNE DI APRICENA (Foggia)

Avviso di pubblico incanto per lavori di sistemazio-
ne strade esterne.

Il Comune di Apricena - P.za Federico II - 71011
Apricena (Fg) Tel. 0882/646739 - Telefax
0882/645171, indice pubblico incanto, ex art. 73 R.D.
827/24 ed artt. 20-21 L. 109/94, per l’affidamento dei
lavori in oggetto, con il criterio di aggiudicazione del
prezzo più basso determinato con unico ribasso per-
centuale formulato sull’importo dei lavori a base
d’asta, soggetto a ribasso, di L. 1.529.790.610 (Euro
790.163,88).
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Oneri per i piani di sicurezza, non soggetti a ribas-
so, pari a L. 35.820.000 (Euro 18,499,49).

Esclusione offerte anomale con procedimento art. 21 -
comma 1 bis - legge 109/94 modificata da L. 415/98.

Finanziamento con fondi P.O.P. Puglia 1994-1996
Misura 4.2.6.

Categoria di iscrizione A.N.C. G3 ‘‘Costruzione di
strade etc.’’ per importo adeguato. Sono ammesse le
imprese straniere alle condizioni D.Lgs n. 406/91.

Termine esecuzione lavori: mesi dodici naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna.

Apertura offerte avverrà il giorno 28 DICEMBRE
1999, ore 11,00.

Per partecipazione a gara, deve pervenire entro il 27
Dicembre 1999, ore 12,00 un plico raccomandata con:
a) busta contenente solo offerta; b) dichiarazione; c) cau-
zione provvisoria L. 31.315.812 (Euro 16.173,27); d) al-
tra documentazione in relazione alla forma societaria.

L’avviso integrale, la documentazione amministrati-
va e tecnica e gli atti progettuali sono in visione pres-
so l’Ufficio Contratti ed Appalti del Comune dalle ore
09,30 alle ore 12,30 dei giorni feriali, sabato escluso.

Responsabile procedimento di gara: Sig. Antonio
BIANCHI, responsabile servizio contratti ed appalti.

Apricena, lì 10 Dicembre 1999

Il Responsabile del Servizio Contratti ed Appalti
Sig. Antonio Bianchi

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Avviso di gara affidamento servizio copertura assi-
curativa.

1. Ente appaltante: Comune di Barletta, Ufficio
Appalti, C.so Vitt. Emanuele n. 94. Tel. 0883/578462,
fax 0883/578483.

2. Categoria: 6 cpc 812,814 - Servizi di copertura
assicurativa: RCT RCO le importo complessivo pre-
sunto del premio per n. 11 mesi L. 431.000.000 impo-
ste comprese (EURO 222.592,92).

3. Ambito territoriale del Comune di Barletta.
4.a) Compagnie di Assicurazione non commissaria-

te, legittimate all’esercizio del ramo assicurativo in
oggetto ai sensi della normativa vigente, autorizzato
ad operare nel territorio italiano.

b) Decreto legislativo 157 del 17-03-1995, art. 6
lettera a, art. 23 lettera a.

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di
una sola offerta valida.

5. Lotto unico.
6. Divieto di variante: la copertura assicurativa do-

vrà essere prestata in conformità al capitolato speciale
d’appalto.

7. Durata del contratto: dalle ore 24,00 dell’01-02-
2000 alle ore 24,00 del 31-12-2000.

8. a) Vedi punto n. 1.
b) La documentazione potrà essere richiesta fino a 6

giorni antecedenti la gara.
Saranno evase le richieste di chiarimenti che per-

verranno entro il 19-01-2000.

c) Il costo per il rilascio della documentazione per
la partecipazione alla gara è a carico della richiedente,
da versare all’Ufficio Economato.

9.a) Legale rappresentante delle compagnie concor-
renti o loro delegati.

b) la gara si svolgerà il giorno 27-01-2000 alle ore
9,00 presso la Sede comunale sopra specificata.

Termine ultimo presentazione offerte: ore 13,00 del
26-01-2000.

10. Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo
posto a base di gara, da prestarsi esclusivamente a
mezzo di polizza fidejussoria, bancaria assicurativa.

11. Fondi a carico del civico bilancio importo pre-
sunto L. 431.000.000. Regolamento entro 90 giorni
dalla data di operatività della polizza.

12. Sono ammesse società che intendono riunirsi in
raggruppamento; tutte le società interessate dovranno
sottoscrivere l’offerta e formulare le dichiarazioni ri-
chieste. L’offerta congiunta comporta la responsabilità
solidale nei confronti dell’amministrazione di tutte le
imprese raggruppate.

Nel caso in cui il raggruppamento risulti aggiudica-
tario, esso dovrà formalmente costituirsi tale con ap-
posito mandato con rappresentanza che dovrà conte-
nere la dichiarazione di responsabilità solidale. È am-
messo altresì il regime di ‘‘coassicurazione’’ già rego-
lamentato dal codice civile all’art. 1911. Non verran-
no prese in considerazione offerte di compagnie di as-
sicurazione qualora le stesse risultassero anche pre-
senti in raggruppamento.

13. Condizioni minime: Potranno partecipare alla
gara le compagnie assicurative, anche temporanea-
mente raggruppate, aventi sede negli Stati dell’Unione
europea, purchè presentino, a pena di esclusione, la
seguente documentazione: a) dichiarazione che la
compagnia di assicurazione o l’eventuale raggruppa-
mento accetta tutte le condizioni riportate nel capitolo
di gara e nel presente bando;

b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà re-
datta ai sensi dell’art. 4 legge n. 15/68 e successive
modifiche e integrazioni o secondo la legge del Paese
di appartenenza, da cui risulti quanto segue:
---- inesistenza delle condizioni di esclusioni previste

dall’art. 12 del D.Lgs. n. 157/95 e di tutte le preclusio-
ni previste dall’art. 11, decreto legislativo n. 358/92;

---- che nei confronti delle persone che rivestono la le-
gale rappresentanza non è stato emesso alcun
provvedimento in applicazione delle misure di
prevenzione previste nella legislazione contro le
attività mafiose e di non essere incorsi in condan-
ne che abbiano comportato l’interdizione dai pub-
blici uffici;

c) certificato rilasciato dalla CCIAA in data non an-
teriore a mesi sei rispetto a quella fissata per la pre-
sentazione dell’offerta, dal quale risulti che la società
non si trova in stato di liquidazione o di fallimento e
non ha presentato domanda di concordato, nonché i
nominativi e le qualifiche delle persone che rivestono
la legale rappresentanza e che possono impegnare la
società stessa;
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d) autorizzazione all’esercizio dell’attività assicura-
tiva per i rami riguardanti la copertura indicata nel
presente appalto, rilasciata dal Ministero dell’Indu-
stria, Commercio e artigianato.

Tutte le dichiarazioni di cui presente articolo do-
vranno essere sottoscritte dal legale rappresentante
dell’impresa.

In luogo dei certificati previsti ai punti c) e d) potrà
essere presentata dichiarazione sostitutiva redatta ai
sensi della legge n. 15/68, salva la produzione del pre-
scritto certificato in sede di formalizzazione del prov-
vedimento di conferimento dell’incarico.

14. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è
vincolato alla propria offerta: 90 giorni dalla data di
svolgimento della procedura aperta.

15. Criteri di aggiudicazione: L’appalto verrà aggiu-
dicato al prezzo più basso.

16. L’amministrazione si avvale della collaborazio-
ne della società di brokeraggio Assidea, così come da
delibera di G.C. n. 1017/98, e dovrà essere remunerata
dalla compagnia di assicurazione aggiudicataria, se-
condo gli usi e consuetudini di mercato.

L’offerta economica, redatta in lingua italiana su
carta legale, dovrà essere contenuta in apposita busta
chiusa, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lem-
bi di chiusura, e dovrà essere sottoscritta per esteso
esclusivamente dalla persona che riveste la legale rap-
presentanza e che può validamente impegnare la so-
cietà stessa. Il nominativo e la qualifica di detta perso-
na dovrà risultare dal certificato della CCIAA richie-
sto al punto 13, lettera c).

La busta contenente l’offerta economica, riportante
la dicitura ‘‘offerta economica’’ dovrà essere inclusa in
un piego contenente la documentazione indicata al
precedente punto 13, a sua volta chiuso, sigillato con
ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura e sul
quale sarà apposto la seguente dicitura: ‘‘procedura
aperta per l’affidamento dei servizi assicurativi’’. Essa
dovrà pervenire al protocollo generale del Comune di
Barletta, C.so Vittorio Emanuele, 94, a pena di esclu-
sione, entro le ore 13,00 del 26-01-2000.

17. Data di invio del bando: 03-12-1999.
18. Data di ricevimento del bando: 03-12-1999.

Barletta, 03-12-1999
Il Vice Segretario Generale
Dott. Spiridione Filograsso

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Avviso di pubblico incanto per manutenzione assi-
curativa parco macchine.

Questo Comune indice gara di pubblico incanto il
giorno 25-01-2000 alle ore 9,00, per l’appalto bienna-
le relativo alla manutenzione di tipo assicurativo e la
fornitura e posa in opera del materiale di consumo per
l’intero parco macchine di uffici comunali e scolastici.

Importo biennale complessivo a base d’asta di L.
261.602.132 (pari ad EURO 135.106,22) IVA esclusa,
così suddivisa per anno:

L. 45.051.066 (23.266,93 Euro), per manutenzione di
tipo assicurativo;
L. 85.750.000 (44.286,17 Euro), per materiale di con-
sumo.

Delibera di G.C. n. 844 del 1-12-1999.
Determina dirigenziale n. 2303 del 3-12-1999.
L’aggiudicazione avverrà a mezzo gara per pubblico

incanto, ai sensi dell’art. 19, comma 1 lettera a) del
D.L.gvo n. 358/92, (al prezzo più basso).

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta.

Sono ammessi a partecipare al pubblico incanto le
ditte iscritte alla C.C.I.A.A., per la categoria relativa
all’oggetto dell’appalto.

Sono ammesse a partecipare anche i raggruppamen-
ti temporanei d’impresa, nonché consorzi di coopera-
tive di produzione e lavoro regolati dalla legge 25-06-
1909 n. 422 e dal R.D. del 12-02-1911 n. 278 e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

L’appalto è finanziato con fondi del Bilancio Comu-
nale.

Per partecipare alla gara, le ditte interessate aventi i
requisiti dal bando di gara e dalle leggi vigenti, do-
vranno far pervenire, mediante plico sigillato con ce-
ralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, a mezzo
del servizio postale con R.R., l’offerta di gara redatta
secondo le disposizioni indicate nel bando stesso.

L’offerta stessa dovrà pervenire entro le ore 13,00
del giorno 24-01-2000 (procedura d’urgenza dettata
dalla necessità di appaltare la fornitura, il cui prece-
dente contratto è scaduto) e dovrà essere indirizzata
al: Comune di Barletta, Segreteria Generale, C.so Vitt.
Emanuele n. 94, 70051 BARLETTA.

Il bando integrale di gara, può essere richiesto an-
che a mezzo fax al numero suindicato; il capitolato
speciale d’appalto e il preventivo di spesa, potranno
essere richiesti, previo pagamento delle somme dovu-
te per la documentazione, all’Ufficio Appalti tutti i
giorni feriali dalle ore 11,00 alle ore 13,00.

Barletta, lì 21-12-1999
Il Vice Segretario Generale
Dott. Spiridione Filograsso

COMUNE DI BISCEGLIE (Bari)

Avviso di deposito istanza verifica impatto ambien-
tale.

IL DIRIGENTE

RENDE NOTO

che in data 16-11-1999 è stata depositata presso
l’Assessorato Regionale all’Ambiente l’istanza per la
verifica di impatto ambientale relativa al Porto Turi-
stico del Comune di Bisceglie finanziato con fondi
P.O.P. 1994-1999 misura 6.6.

Bisceglie, 07-11-1999

Il Dirigente F.F. Settore Gestione del Territorio
Arch. G. Losapio
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COMUNE DI CAPURSO (Bari)

Avviso di gara per lavori di manutenzione Palazzo
Venisti.

Importo a base di gara L. 69.804.617 (euro
36.051,08) di cui L. 3.000.000 (euro 1.549,37) per
oneri del piano di sicurezza, non soggetto a ribasso
d’asta.

Iscrizione richiesta: categoria A.N.C. G/1 (ex cat. 2)
e classifica 1a (L. 75.000.000), ovvero iscrizione alla
C.C.I.A.A. Albo Artigiani ai sensi della L.R. 13-8-
1998 n. 24, per la categoria corrispondente a quella
dell’A.N.C. (G/1).

La gara si terrà il giorno 20 gennaio 2000, alle ore
9,00, presso la sede municipale.

Termine di presentazione delle offerte: ore 12,00
del giorno 18 gennaio 2000 a mezzo raccomandata,
corriere o recapito autorizzato.

È richiesto sopralluogo obbligatorio, nei modi e nei
termini di cui al bando integrale, a pena di esclusione.

Tipo di appalto e procedura di aggiudicazione: trat-
tasi di appalto a misura da aggiudicarsi mediante pub-
blico incanto con il criterio del ‘‘prezzo più basso’’ ai
sensi dell’art. 21, comma 1, lett. a) della L. 109/94, te-
sto vigente, con l’esclusione automatica delle offerte
anomale ai sensi dell’art. 21 comma 1 bis della stessa
legge.

Informazioni sull’appalto: il bando integrale è in
pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune dal 23-
12-1999 al 18-01-2000, è consultabile sul sito Internet
del Comune di Capurso all’indirizzo  http://www.co-
mune.capurso.bari.it/gareeappalti.htm. Per prendere
visione degli atti di gara o per richiedere copia degli
stessi, previo pagamento delle relative spese di ripro-
duzione, le ditte interessate potranno rivolgersi al Set-
tore Tecnico Comunale - tel. 080/455.10.80 - fax
080/455.21.19 dalle ore 9,00 alle ore 12,00 di tutti i
giorni feriali escluso il sabato.

Capurso, 23-12-1999

Il Capo Settore Tecnico
Ing. Giovanni Resta

COMUNE DI CELLINO S. MARCO (Brindisi)

Avviso di gara appalto servizio smaltimento rifiuti.

IL DIRIGENTE DELL’UTC

in esecuzione della delibera di G.C. n. 276 del 15-9-
1999 e D.D. n. 239 del 9-12-1999 ed in relazione a
quanto disposto dalla Direttiva CEE 92/50 recepita dal
D.Leg.vo n. 157/965 comunica che è indetta gara per
l’appalto del servizio in oggetto. Ammontare del ser-
vizio annuo Lire 149.081.880/anno (EURO
76.994,365). Trattasi di servizio da avviare con le pro-
cedure di urgenza art. 10 comma 8) D.Leg.vo n.
157/95 stante i termini fissati dal Commissario dele-
gato per l’emergenza dei rifiuti nella Regione Puglia
con le modalità stabilite dall’art. 6 comma 2, lett. b)

Legge 157/95, art. 23 comma 1 lett. a) D.Leg.vo n.
157/95 e RD 23 maggio 1924 n. 827, unicamente al
prezzo più basso espresso anche in termini percentuali
tanto in cifre che in lettere. Il servizio viene fissato
per la durata di anni tre. È richiesto l’iscrizione
all’Albo Nazionale e/o Territoriali di competenza del-
le Imprese che esercitano le attività connesse
all’espletamento del servizio del presente bando per
classe e categoria corrispondenti. L’opera è finanziata
con i fondi resi disponibili da Bilancio Comunale. Le
modalità per partecipare alla gara ed il bando integrale
di licitazione privata è stato inviato alla Regione Pu-
glia Ufficio Pubblicazioni sul B.U. ed è disponibile
alla pagina www.insys.it/cellino o all’UTC.

Dalla Residenza municipale: ...

Il Dirigente UTC
Dott. Ing. Santo Masilla

COMUNE DI DELICETO (Foggia)

Avviso di gara lavori costruzione stazione trasferi-
mento materiali raccolta differenziata.

1) Lavori costruzione di una stazione di trasferi-
mento dei materiali provenienti dalla raccolta diffe-
renziata con annessa linea di selezione di rifiuti indif-
ferenziati;

2) Importo a base d’asta L. 2.022.600.000 (Euro
1.044.585,72);

3) Iscrizione A.N.C.: Per le categorie prevalenti S14
(costruzione e manutenzione di impianti di smaltimen-
to rifiuti);

4) Criteri di aggiudicazione: Pubblico incanto ai
sensi art. 21, comma 1 lett. a) legge 109/94 e succes-
sive modifiche ed integrazioni con il criterio del prez-
zo più basso;

5) Le offerte redatte esclusivamente in lingua italia-
na dovranno pervenire esclusivamente per mezzo del
Servizio Postale di Stato entro e non oltre le ore 12.00
del giorno 17-12-1999 secondo le modalità indicate
nel bando di gara. Tale bando è reperibile, anche via
fax, al seguente indirizzo ‘‘Comune di Deliceto - Uffi-
cio Tecnico - Corso Regina Margherita 45 - 71026
DELICETO;

Il bando è stato inviato all’Ufficio delle Pubblica-
zioni delle C.E: in data 22-11-1999 mediante via fax;

7) Il Responsabile del procedimento è il geom.
D’Emilio Paolo.

Deliceto, lì 22 Novembre 1999

Il Responsabile del procedimento
D’Emilio geom. Paolo

COMUNE DI GIOVINAZZO (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori rete idrica centro
storico.

IL DIRIGENTE 3o SETTORE

Visto l’art. 20 della legge n. 55 del 19-3-1990;
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Vista la legge n. 109 dell’11-2-1994 e successive
modificazioni ed integrazioni;

RENDE NOTO CHE

-- con determinazione dirigenziale n. 631 del 26-11-
1999 è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui in
oggetto, a seguito di pubblico incanto esperito in data
26-10-1999, con le modalità di cui all’art. 7 - commi
1 - 1bis - della legge 18-11-1998, n. 415;

-- le imprese partecipanti e ammesse sono state le
seguenti: 1) MAA s.r.l. - Via Circonvallazione z.i. -
Manduria (TA); 2) GUERRINI Costruzioni Generali
s.p.a. Via Medail, 36- Torino; 3) BERLOCO Antonio -
Via Treviso, 66 - Altamura (BA); 4) BERLOCO Filip-
po - Corso Federico II di Svevia, n. 70 - ALTAMURA;

-- l’importo aggiudicato ammonta a L. 697.361.044
(Euro 360.156,92), al netto dell’IVA, detratto il ribas-
so operato pari a 25,4557%;

-- l’impresa aggiudicataria la seguente: MAA s.r.l.
Via Circonvallazione z.i. - Manduria (TA);

-- i tempi di realizzazione dell’opera sono definiti in
365 giorni.

Giovinazzo, addì

Il Dirigente 3o Settore
Ing. G. Remine

COMUNE DI GIOVINAZZO (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori impianto di depu-
razione.

IL DIRIGENTE 3o SETTORE

Visto l’art. 20 della legge n. 55 del 19-3-1990;
Vista la legge n. 109 dell’11-2-1994 e successive

modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO CHE

-- con determinazione dirigenziale n. 641 del 3-12-
1999 è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui in
oggetto, a seguito di pubblico incanto esperito in data
29-10-1999, con le modalità di cui all’art. 7 - commi
1-1bis - della legge 18-11-1998, n. 415;

-- le imprese partecipanti e ammesse sono state le
seguenti: 1) Dott. Domenico Dibattista Costruzioni
s.r.l.  - C.so A. Moro, n. 79 - Gravina in Puglia; 2) IBI
Idrobioimpianti s.r.l. - Via Domenico Fontana, 184 -
Napoli; 3) S.A.G.E.I. s.r.l. - Parco della Concordia, 20
- Roccadaspide (SA); 4) ALAK s.r.l. - C.da Lacco, 65
- Brolo (ME); 5) SIGE s.r.l. - V.le Leopardi, 8 - S. Se-
bastiano al Vesuvio (NA); 6) PCM s.n.c. - Via Monte
Santo, 56 - Campobasso; 7) SOTECO s.r.l. - Via
Troiani, 7 - Maddaloni (CE); 8) CISIA - Via A. De
Gasperi, 13 - S. 

Giorgio a Cremano (NA); 9) Geom. Andrea Messi-
na - Via L. Bassi, 201 - Trapani; 10) EPUROXY ITA-
LIANA s.r.l. - Via Maddalena, 98 - Messina; 11)
AGEMA s.r.l. - Via G. Severaro, 33 - Roma; 12) A.T.I.

s.r.l. - SS 16 km. 893+5 z.i. - S. Vito dei Normanni
(BR) + La Meridionale Costruzioni & C. s.n.c. - Via
SS. Medici, 5 - Monteroni di Lecce; 13) A.T.I. Ecoim-
pianti Sud s.r.l. - C.so Garibaldi, 27 - Brindisi +
CO.GE.NE. s.r.l. - 2a Tr. a dx Zona Industriale - Lec-
ce; 14) Costruzioni Dondi S.p.a. - Viale delle Indu-
strie, 9 - Rovigo; 15) COMFORT & Co. S.r.l. - Via
Adriatica, 141/C - Lecce; 16) RESEARCH S.r.l. - Via
Reggia di Portici, 69 - Napoli; 17) Edil Putignano
S.r.l. - Zona Industriale - Noci (BA);

-- l’importo aggiudicato ammonta a L.
1.331.986.555 (Euro 687.913,64), al netto dell’IVA,
detratto il ribasso operato pari a 20,41%;

-- l’impresa aggiudicataria è la seguente: COSTRU-
ZIONI DONDI S.p.a. - Viale delle Industrie, 9 - RO-
VIGO.

-- I TEMPI DI REALIZZAZIONE dell’opera sono
definiti in 365 giorni.

Giovinazzo, addì

Il Dirigente 3o Settore
Ing. G. Remine

COMUNE DI MONTERONI DI LECCE (Lecce)

Avviso d’asta pubblica per stipula polizza assicura-
tiva - Amministratori.

Questo Comune con Determinazione n. 1330 DEL
16-12-1999 ha indetto ASTA PUBBLICA per la stipu-
la di una polizza RCT/RCO/RC AMMINISTRATORI.
La durata del contratto sarà decennale, con pagamento
del premio a scadenza annuale e la copertura avrà de-
correnza dal 01-01-2000.

L’aggiudicazione della gara avverrà in favore della
Compagnia che avrà offerto il premio annuo più bas-
so.

Criterio di aggiudicazione: premio più basso.
Presentazione offerte: entro le ore 13,00 del giorno

29-12-1999.
Apertura offerte: ore 11,00 del giorno 30-12-1999.
Bando di gara in forma integrale è affisso all’Albo

Pretorio di questo Comune e può essere ritirato presso
l’Ufficio Economato dalle ore 8,30 alle ore 14,00 di
tutti i giorni feriali escluso il Sabato.

Monteroni di Lecce, lì 16-12-1999

La Responsabile del Servizio economato:
ins. Anna Corvino

COMUNE DI TRIGGIANO (Bari)

Avviso di gara alienazione immobile comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Il Comune di Triggiano in esecuzione della delibera
di C.C. n. 38 del 17-07-1998, ai sensi del R.D. 23-05-
1924, n. 827 e con il metodo di cui agli artt. 73 lett. c)
e 76, intende alienare, il seguente immobile:
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A) OGGETTO DELLA VENDITA

Fabbricato sito in Triggiano alla Via Casalino civici
50, 52, 54, 56 e 58, composto da undici locali ed ac-
cessori, con adiacente cortile al piano terra, androne e
vano scala per accesso al vano ammezzato ed ai sovra-
stanti e corrispondenti lastrici solari nonché due locali
al piano cantinato con accesso interno dal vano retro-
stante il vano scala. L’insieme confina con Via Casali-
no, Via Volta e aventi causa di Campobasso Michele,
salvo altri.

In catasto è riportato alla Partita 591 ditta Comune
di Triggiano foglio 16 particella 2815, senza subalter-
no, Via G. Casalino civici 50, 52, 54, 56 e 58, Piano
S1-T-1, categoria C/2 classe 4, consistenza mq. 540,
rendita L. 3.618.000.

L’area di sedime di detto fabbricato nel N.C.T. è ri-
portata alla Partita 1 Ente Urbano, foglio 16 particella
2815 di mq. 995, quale risulta in atti in sostituzione
della precedente consistenza di mq. 955, per migliore
precisazione di superficie. Detto suolo secondo il vi-
gente P. di F. è tipizzato come zona di completamento
di tipo B con indice di fabbricabilità pari a 5 mc./mq.,
rapporto di copertura pari al 60%; altezza massima
consentita: 14,50 m.; distanza da confini. min. 5 m.;
distanza tra fabbricati: min. 10 m.

L’immobile sopra descritto viene posto in vendita a
corpo e non a misura, così come sta e giace, con tutte
le sue azioni, ragioni e servitù inerenti anche non ap-
partenti senza riserva e diminuzioni, con garanzia di
piena proprietà, per il prezzo base di L. 945.000.000.
Qualsiasi interessato può prendere visione della peri-
zia estimativa presso l’ufficio Segreteria del Comune
durante le ore di apertura al pubblico.

B) MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Gli interessati dovranno inoltrare la propria offerta
di prezzo al Comune di Triggiano entro e non oltre le
ore 12,00 dell’11-01-2000 esclusivamente tramite rac-
comandata A.R. in busta chiusa e sigillata e controfir-
mata sui lembi di chiusura, sulla quale, a pena di
inammissibilità, dovrà essere indicata la seguente dici-
tura ‘‘OFFERTA per l’acquisto di immobile in Via G.
Casalino di proprietà Comunale’’, nonché il nome del
mittente.

Le offerte che perverranno successivamente alla
suddetta data dell’11-01-2000 non saranno ammesse
all’asta.

L’offerta segrete ed incondizionata, non inferiore al
prezzo fissato dall’A.C., dovrà essere redatta su carta
legale, con l’indicazione della somma espressa in cifre
e lettere che si è disposti a pagare in contanti, per il
50% entro 60 giorni dall’asta ed il saldo al rogito che
dovrà avvenire entro e non oltre 12 mesi dalla data di
ricevimento della comunicazione di aggiudicazione.

Quando nell’offerta vi sia discordanza tra la somma
indicata in cifre e quella in lettere sarà ritenuta valida
l’indicazione più vantaggiosa per l’A.C..

L’offerta deve essere sottoscritta con firma leggibile
e per esteso.

All’offerta - a pena di esclusione - dovrà essere al-
legata:
a) dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 2 della

legge 15/1968 ed art. 3 della legge 127/1997, sot-
toscritta con firma per esteso del legale rappresen-
tante della ditta, senza necessità di autenticare la
sottoscrizione nè di apporre la marca da bollo con
cui si attesti:
1) l’inesistenza a proprio carico di misure di pre-
venzione e sicurezza in conformità del disposto
dell’art. 7 della Legge 55/90 e s. m. e i.;
2) di non aver subito condanne né di avere proce-
dimenti penali in corso;
per le società
2 bis) di non trovarsi in stato di fallimento e di li-
quidazione, di cessazione di attività e di concorda-
to preventivo;

b) un assegno circolare intestato al Comune di Trig-
giano pari al 10% del valore complessivo dell’im-
mobile che intende acquistare a titolo di deposito
cauzionale.

L’assegno circolare sarà restituito senza interesse
alcuno, ai concorrenti non aggiudicatari presenti
all’asta, in via immediata.

Ai concorrenti non aggiudicatari che non fossero
presenti all’asta l’assegno sarà spedito entro 30 giorni
all’indirizzo indicato nell’offerta.

C) SVOLGIMENTO DELL’ASTA

L’asta avrà luogo il 12-01-2000 alle ore 12,00 pres-
so l’Ufficio Segreteria della Residenza Municipale.

Si procederà all’aggiudicazione, ad unico incanto,
anche nel caso venga presentata una sola offerta.

In caso di offerte uguali si procederà mediante sor-
teggio da effettuarsi seduta stante.

D) AGGIUDICAZIONE

La comunicazione dell’aggiudicazione verrà effet-
tuata con lettera raccomandata A.R. entro 15 giorni
dalla data dell’incanto, contestualmente con l’invito a
presentare, entro 10 giorni dalla data di ricevimento
della comunicazione, pena la decadenza dell’aggiudi-
cazione, quanto segue:
---- se persona fisica:
1) Certificato di residenza e stato di famiglia per la

richiesta del certificato Prefettizio di cui all’art. 10
sexies della legge 575/65 e s.m. e i.;

2) Certificato del casellario giudiziale;
---- se persona giuridica:
1) Certificato di residenza e stato di famiglia per ogni

socio;
2) Certificato del casellario giudiziale per ogni socio;
3) Certificato fallimentare.

I certificati suddetti devono essere di data non ante-
riore a sei mesi.

Le spese di rogito, imposte e tasse comunque ine-
renti al contratto di vendita saranno a completo carico
dell’acquirente.
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Ove per qualsiasi causa imputabile all’offerente non
si addivenisse alla stipulazione del contratto di vendi-
ta nel termine di 12 mesi dalla data di ricevimento
della comunicazione di aggiudicazione, l’offerta sarà
considerata decaduta ed il deposito cauzionale acqui-
sito a titolo di indennizzo senza che l’offerente possa
sollevare eccezione alcuna. La presentazione dell’of-
ferta comporta automaticamente l’accettazione di tutto
il contenuto, clausole e prescrizioni del presente avvi-
so. Per quanto non previsto nel presente avviso si fa
riferimento alle disposizioni di legge in materia. L’in-
teressato, per ogni eventuale controversia, potrà rivol-
gersi alla competente autorità giurisdizionale negli or-
dinari termini di legge.

Per ogni ulteriore chiarimento gli interessati potran-
no rivolgersi all’Ufficio Contratti e Appalti del Comu-
ne di Triggiano.

Triggiano, lì 01-12-1999
Il Segretario Generale
dr. Giuseppe Marzano

COMUNITÀ MONTANA MURGIA BARESE SUD
EST GIOIA DEL COLLE (Bari)

Avviso di gara servizio tesoreria e cassa.

Questa amministrazione, in esecuzione della Deli-
bera del Consiglio n. 16 del 29 novembre indice Asta
Pubblica secondo le norme di seguito indicate:

Sono ammessi alla gara le banche autorizzate ai
sensi del D.Lgs. 385/93 e la Società Poste Italiane in
virtù dello art 40 della L. 448/98.

Art. 1
(Documenti necessari per la partecipazione)

Ai fini dell’ammissione alla gara, l’impresa dovrà
produrre la seguente documentazione redatta in con-
formità all’imposta di bollo:
• Copia dello Statuto vigente e dell’ultimo Bilancio

depositato completa della relazione ai sensi di leg-
ge (tale ultimo atto soddisfa la dimostrazione di ca-
pacità finanziaria ed economica);

• Dichiarazione, espressa su carta legale, resa dal Le-
gale Rappresentante c/o persona all’uopo delegata,
ai sensi di quanto disposto dall’Art. 4 della Legge
04-01-1968 N. 15 nella quale si dichiari quanto se-
gue:
a) I nominativi delle persone delegate a rappresen-

tare ed impegnare legalmente l’Istituto;
b) Di accettare tutte le condizioni contenute nello

schema di convenzione;
c) Che l’Istituto è autorizzato a svolgere l’attività di

cui all’Art. 10 del DLgs 01-09-1993, N. 385;
d) Di non essere nelle situazioni previste alle lettere

a), b), c), d), e), f) di cui al comma 1 dell’Art. 11 del
D.Lgs 04-07-1992, N. 358;

e) Di non essere nelle condizioni previste dal
D.Lgs. 08-08-1994 N. 490;

f) Di avere uno sportello aperto sul territorio comu-

nale di residenza oppure di impegnarsi ad aprirlo pri-
ma dell’inizio dell’affidamento della concessione, pre-
cisando in ogni caso la sua ubicazione;
• Copia dello schema di convenzione debitamente

sottoscritto in ogni sua pagina;
• Busta chiusa, debitamente sigillata, contenente i

dati di cui alla lettera da a) a d) dell’Art. 3.

Art. 2
(Presentazione dell’offerta)

1) L’offerta di cui ai punti a) e b) dell’Art. 3 deve es-
sere chiusa senza altri documenti, in apposita bu-
sta sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiu-
sura.

2) La busta di cui al precedente comma unitamente ai
documenti di cui all’art. 1 e dei punti e) ed d)
dell’art. 3, devono essere chiusi in apposito plico
anch’esso sigillato e controfirmato su tutti i lembi
di chiusura.

3) All’esterno dello stesso dovrà essere riportata la
seguente dicitura debitamente compilata ‘‘Offerta
per l’appalto per il servizio di tesoreria’’.

4) Il plico di cui al precedente comma dovrà perveni-
re a questo ente mediante raccomandata attraverso
il servizio postale di Stato entro le ore 12,00 del
giorno 15-02-2000. Resta inteso che il recapito del
plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove,
per qualsiasi motivo il plico non dovesse giungere
a destinazione in tempo utile.

5) Per sigillatura si intende, secondo la corrente valu-
tazione giurisprudenziale, qualsiasi sigillo atto ad
assicurare la segretezza del contenuto. Pertanto
sarà considerata sufficiente la sigillatura costituita
dalla firma e timbro apposti sui margini di chiusu-
ra della busta.

Art. 3
(Criteri di procedure di aggiudicazione)

Il servizio sarà aggiudicato con riferimento all’art.
23, comma 1 lettera b), del D.Lgs. 17-03-1995 N. 157
‘‘Attuazione della direttiva 92/50 CEE, in materia di
appalti pubblici’’ a favore dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa risultante dalla somma dei punteggi
attribuiti ai singoli elementi.

(omissis ...)

Art. 4
(Informazioni complementari)

(omissis ...)

Lo schema di convenzione, copia integrale del ban-
do e le informazioni sulla stessa o sui documenti com-
plementari possono essere richieste all’ufficio Ragio-
neria della Comunità Montana di Gioia del Colle in
tutti i giorni feriali - escluso il sabato - dalle ore 9:00
alle ore 13:00 al recapito telefonico N. 080/3482790 e
fax N. 080/3484506, oppure tramite e-mail al seguen-
te indirizzo www.cmmso@tin.it.
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Art. 5
(Cause di esclusione dalla gara)

(omissis ...)

Art.6
(Norme finali)

(omissis ...)

Il Responsabile
Servizi finanziari e amministrativi:

Bruno dr. Mauro Paolo

AVVISI

COMMISSARIO DELEGATO EMERGENZA RIFIU-
TI BARI

Convenzione con il CO.NA.I.

CONVENZIONE

Il 7 ottobre 1999, in Roma, presso il Ministero
dell’Ambiente,

Il CONAI, Consorzio Nazionale Imballaggi, con sede
in Roma, Viale dell’Astronomia 30, in persona del
Presidente e legale rappresentante, ing. Pietro Capo-
dieci, (di seguito CONAI);

E

Il Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti nella
Regione Puglia Prof. Salvatore Distaso, nella persona
del Sub Commissario, Prefetto. Giuseppe Capriulo (di
seguito Commissario Delegato);

PREMESSO

a) che con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 8 novembre 1994, è stato dichiara-
to lo stato di emergenza ambientale nel settore del-
lo smaltimento rifiuti urbani nella regione Puglia
reiterato con D.P.C.M. 23-12-1998;

b) che con Ordinanza n. 2450/96, il Presidente della
Regione Puglia è stato nominato Commissario De-
legato per l’attuazione degli interventi necessari
ad affrontare lo stato di emergenza nel settore dei
rifiuti;

c) che con le ordinanze n. 2557 del 30-04-1997, n.
2776 del 31-03-1998 e n. 2985 del 31-05-1999, il
Ministro dell’interno delegato al coordinamento
della protezione civile, ha provveduto all’integra-
zione della predetta ordinanza n. 2450/96;

d) che, con Decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22,
è stato istituito il CONAI, con il compito di assi-
curare il raggiungimento entro il 2002 degli obiet-
tivi di recupero complessivi di almeno il 50% e
degli obiettivi di riciclo di almeno il 25% dei rifiu-
ti di imballaggio immessi sul mercato nazionale;

e) che, ai sensi del comma 1.3 dell’art. 2 dell’Ordi-
nanza Presidente Consiglio Ministri n. 2985/99, è
prevista la stipula di una convenzione tra il Com-
missario Delegato - Presidente Regione Puglia ed
il CONAI per la realizzazione in ciascuna provin-
cia in collaborazione con i presidenti dei medesimi
e sentiti i sindaci dei Comuni interessati, della rac-
colta differenziata degli imballaggi primari, o co-
munque conferiti a servizio pubblico, dell’obietti-
vo del 20% in peso da destinarsi a riciclaggio e del
40% complessivo della quota destinata al recupe-
ro, ponendo l’onere del servizio a carico del CO-
NAI;

f) che con decreto n. 70 del 28-07-1997 il Commis-
sario delegato ha adottato il programma di inter-
venti per fronteggiare l’emergenza rifiuti in Pu-
glia;

g) che con le ordinanze dal n. 2 al n. 11 del 23-09-
1997 il Commissario delegato ha disposto l’attiva-
zione e lo sviluppo delle attività di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani in tutti i comuni della re-
gione Puglia, per il raggiungimento degli obiettivi
qualitativi e quantitativi previsti dalla normativa
vigente e dalle ordinanze in materia di emergenza
rifiuti;

h) che in data 12-09-1997 sono già stati sottoscritti
tra il Commissario delegato e i Consorzi nazionali
Replastic e Consorzio riciclo vetro, accordi di pro-
gramma e relative convenzioni per il conferimento
ai Consorzi stessi dei contenitori per liquidi in pla-
stica e vetro provenienti dalla raccolta differenzia-
ta dei rifiuti urbani operata dai comuni pugliesi;

CONSIDERATO

a) che in data 8-7-1999 è stato sottoscritto l’Accordo
di Programma Quadro per la raccolta ed il recupe-
ro dei rifiuti di imballaggio tra ANCI e CONAI
che regolamenta gli aspetti tecnici ed economici
per la raccolta e il conferimento degli imballaggi
primari, o comunque conferiti a servizio pubblico;

b) che in attuazione del programma d’emergenza di
cui al citato decreto n. 70/97 sono in fase di realiz-
zazione nel territorio della regione Puglia n. 15
piattaforme pubbliche consortili per la prima lavo-
razione e stoccaggio dei materiali provenienti dal-
la raccolta differenziata posti a servizio dei bacini
di utenza costituiti ai sensi della l.r. n. 17/93;

c) che ad oggi secondo le indicazioni dei Consorzi di
cui all’art. 40 del D.Lgs. n. 22/97, sono esistenti
ed operanti nella regione Puglia n. 21 centri di
conferimento presso i quali è possibile conferire i
rifiuti di imballaggio provenienti dalla raccolta
differenziata;

d) che ai sensi del comma 1.4 dell’art. 2 è previsto
l’obbligo a carico dei detentori di imballaggi se-
condari e terziari, così come definiti dall’art. 35
del Decreto legislativo 22/97, di provvedere diret-
tamente alla loro raccolta separata e al successivo
conferimento, ai fini del reimpiego, riciclaggio e

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 127 del                     23-12-1999                              7639



recupero, a soggetti autorizzati, ivi compresi quelli
operanti per conto del CONAI e quelli attivati ai
sensi dell’Ordinanza;

e) che, con la sottoscrizione della presente conven-
zione resta impregiudicata l’impugnazione propo-
sta dal CO.NA.I, innanzi al TAR Lazio, dell’Ordi-
nanza del Ministero dell’interno - Delegato al
coordinamento della Protezione civile 31 maggio
1999, n. 2985, cui il CO.NA.I non intende prestare
acquiescenza.

CONCORDANO

1. Le Premesse e i Considerato formano parte es-
senziale ed integrante della presente convenzione.

2. Il Commissario Delegato - Presidente della Re-
gione Puglia si impegna a conferire, tramite i soggetti
di cui si avvale, al CONAI, per il tramite dei Consorzi
di filiera di cui all’art. 40 D.lgs. 22/97, presso i centri
dallo stesso indicati nell’Allegato 1 o altri centri che
potranno essere concordati dalle parti, i rifiuti di im-
ballaggio primario, o comunque conferito a servizio
pubblico, per le frazioni valorizzabili di carta, plasti-
ca, vetro, alluminio, acciaio, legno, nella misura mas-
sima degli obiettivi percentuali previsti dall’Ordinan-
za 2985/99, calcolati sugli imballaggi immessi al con-
sumo;

3. Il Commissario Delegato si impegna inoltre a
promuovere il conferimento presso soggetti autorizza-
ti, ivi compresi gli stessi centri di cui al punto prece-
dente, degli imballaggi secondari e terziari, raccolti su
superfici private, disponendo allo scopo idonei atti nei
confronti dei detentori degli imballaggi in questione,
in base all’obiettivo definito dal comma 1.4 dell’art. 2
dell’Ordinanza 2985/99.

4. Il CONAI, per il tramite dei Consorzi di filiera di
cui all’art. 40 D.lgs. 22/97, assicura il ritiro dei rifiuti
di imballaggio provenienti dalla raccolta differenziata
ai sensi del comma 1.3 dell’art. 2 dell’Ordinanza n.
2985/99, nel quadro delle condizioni e degli standard
qualitativi indicati negli Allegati tecnici dell’Accordo
di Programma Quadro ANCI-CONAI, anche in ecce-
denza alla misura massima di cui al precedente punto
2. In particolare, stante la specificità del modello or-
ganizzativo adottato nel programma d’emergenza del
Commissario delegato, di cui alla premessa, si convie-
ne che:
---- nelle more dell’entrata in esercizio delle piattafor-

me consortili di cui all’allegato 1, i limiti di per-
correnza chilometrica di cui agli allegati tecnici
dell’Accordo Quadro ANCI-CONAI per il confe-
rimento degli imballaggi primari, si intendono ri-
feriti alla distanza tra il singolo comune ove si ef-
fettua la raccolta differenziata e il più vicino cen-
tro di conferimento di cui all’allegato 2;

---- dall’entrata in esercizio delle piattaforme consor-
tili di cui all’allegato 1, gli stessi limiti di percor-
renza si intendono riferiti alla distanza tra la sin-
gola piattaforma pubblica consortile e il più vici-
no centro di conferimento di cui all’allegato 2;

5. Il CONAI, per il tramite dei Consorzi di filiera di
cui all’art. 40 D.lgs. 22/97, si impegna a ritirare gli
imballaggi secondari e terziari conferiti al servizio
pubblico in raccolta differenziata, di cui al punto 1.4
dell’art. 2 della stessa Ordinanza, alle condizioni eco-
nomiche stabilite negli allegati tecnici dell’Accordo di
Programma Quadro ANCI-CONAI, ovvero stabilite o
da stabilirsi in apposite convenzioni da parte dei Con-
sorzi stessi con i soggetti rappresentativi dei gestori
della raccolta e ai quali ANCI abbia dato adesione. Le
parti, inoltre, danno atto che è in corso la definizione
della quota di Contributo Ambientale Conai da rim-
borsare per la raccolta consegnata ai fini dei successi-
vo e avvenuto riciclo degli imballaggi secondari e ter-
ziari. Le condizioni predette valgono fino al passaggio
da tassa a tariffa nel Comune o ATO di riferimento.

6. Il CONAI, tramite i Consorzi di filiera di cui
all’art. 40 D.lgs. 22/97, il ritiro delle frazioni merceo-
logiche similari secondo le indicazioni e gli standard
di qualità indicati negli Allegati tecnici dell’Accordo
di Programma Quadro ANCI-CONAI.

7. Il CONAI, per il tramite dei Consorzi di filiera di
cui all’art. 40 D.lgs. 22/97, si impegna, al di fuori de-
gli ambiti applicativi indicati negli Allegati tecnici
dell’Accordo di Programma Quadro ANCI-CONAI, ai
ritiro dei rifiuti di imballaggio secondari e terziari, di
cui al punto 1.4, che dovessero essere conferiti alle
piattaforme dallo stesso individuate e concordate se-
condo quanto stabilito al precedente punto 3.

8. Il Commissario trasferisce le somme, derivanti
dai conferimenti a CONAI, e conseguenti alle opera-
zioni di cui ai punti precedenti, ai soggetti incaricati
della raccolta, o di cui il medesimo si avvale;

9. Valutata la potenzialità di riciclo e recupero in loco,
che ha priorità fino a saturazione della stessa, è data la
possibilità al CONAI e ai Consorzi di filiera, direttamen-
te o tramite terzi, di trasportare al di fuori della Regione
le frazioni merceologiche provenienti da raccolta diffe-
renziata e da avviare a riciclo e/o recupero;

10. Valutato il volume regionale dei rifiuti prove-
nienti dalla raccolta differenziata ed al fine di saturare
la capacità degli impianti di riciclo e recupero esisten-
ti in loco, è data la possibilità al CONAI e ai Consorzi
di filiera, direttamente o tramite terzi, di introdurre sul
territorio rifiuti di imballaggio e frazioni merceologi-
che similari secondo i criteri stabiliti nell’Accordo
Quadro ANCI-CONAI provenienti da altre Regioni,
nel rispetto delle procedure di cui all’art. 4 comma 6
dell’ordinanza n. 2985/99;

11. A supporto delle attività di cui alla presente
Convenzione ed al fine di sviluppare la sensibilizza-
zione dei cittadini alla raccolta differenziata, recupero
e riciclaggio dei rifiuti da imballaggio, CONAI si im-
pegna ad organizzare, in collaborazione con il Com-
missario Delegato ed i Consorzi di cui all’art. 40 del
D.lgs. 22/97, campagne mirate di informazione, eventi
o manifestazioni specifiche sul territorio provinciale.

12. Al raggiungimento degli obiettivi fissati al pun-
to 1.3 dell’art. 2 dell’Ordinanza n. 2985/99, CONAI,
d’intesa con i Consorzi di cui all’art. 40 D.lgs. 22/97,
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valuterà la possibile localizzazione e realizzazione, in
aree interregionali dichiarate in emergenza ambienta-
le, di uno o più centri di riciclaggio o recupero dei ri-
fiuti di imballaggio, a condizione che gli stessi rientri-
no fra i progetti finanziabili all’interno del QCS 2000-
2006 delle aree Obiettivo 1.

13. Le parti concordano, con la collaborazione dei
Consorzi di filiera di cui all’art. 40 del D.lgs. 22/97,
di individuare specifiche aree di intervento all’interno
della Regione, per la prima fase di avvio della raccolta
differenziata, nonché per l’attivazione di eventuali
progetti pilota.

14. Il Commissario Delegato si impegna a far salve
eventuali intese in atto fra il CONAI e/o Consorzi di
Filiera ed imprese di selezione/trasformazione delle
frazioni merceologiche conferite.

APPLICAZIONE E VALIDITÀ DELL’ACCORDO

La presente Convenzione si applica sul territorio
della regione Puglia ed ha validità fino al perdurare
dello stato di emergenza dichiarato con D.P.C.M. 08-
11-1994. Resta inteso che sono in capo ai Consorzi di
Filiera ed ai Comuni gli obblighi reciproci fino all’en-
trata in vigore della presente Convenzione.

COMITATO TECNICO DI CONTROLLO

È costituito un Comitato tecnico di controllo con il
compito di verificare periodicamente, con cadenza al-
meno trimestrale, lo stato di attuazione delle iniziative
attivate in adempimento della presente Convenzione e
conseguentemente di formulare proposte di modifica
adeguamento ed integrazione della Convenzione.

Il Comitato è composto da tre rappresentanti esperti
di ciascuna delle parti che sottoscrivono la presente
Convenzione.

DISPOSIZIONI FINALI

Per qualsiasi controversia derivante dall’interpreta-
zione o esecuzione del presente accordo, verrà casti-
tuito un collegio arbitrale ai sensi degli artt. 806 e suc-
cessivi del c.p.c.

Roma, 7 Ottobre 1999
Il Commissario Delegato Il CONAI

CONAI Ufficio del Commissario Delegato
Emergenza nel settore dei rifiuti

nella regione Puglia

ALLEGATO TECNICO ALLA CONVENZIONE
DEL 7-10-1999 SOTTOSCRITTA TRA CONAI

E COMMISSARIO DELEGATO REGIONE
PUGLIA

Il CO.NA.I., Consorzio Nazionale Imballaggi, con
sede in Roma, Via Tomacelli 132, in persona del Pre-
sidente e legale rappresentante, ing. Pietro Capodieci,
(di seguito CONAI);

E

il Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti nella
Regione Puglia, nella persona del Presidente della
Giunta Regionale, prof. Salvatore Distaso, (di seguito
Commissario Delegato);

premesso che

in data 7 ottobre 1999 è stata sottoscritta apposita
Convenzione il tra CONAI - Consorzio Nazionale Im-
ballaggi e il Commissario Delegato ex Ordinanza Mi-
nistro dell’interno n. 2985 del 31 maggio 1999, trami-
te il sub Commissario dott. Giuseppe Capriulo, da in-
tegrarsi come da intese tra le parti con il presente Al-
legato Tecnico, che ne disciplina le modalità di attua-
zione, per la fase a regime e per quella transitoria;

preso atto che

A) il Commissario Delegato ha disposto in Puglia la
realizzazione delle seguenti piattaforme, per ga-
rantire il conferimento, la prima lavorazione e lo
stoccaggio dei materiali provenienti da raccolta
differenziata in ciascun bacino di utenza, già indi-
viduato ai sensi della Legge Regionale 17/93, con
deliberazione del Consiglio Regionale della Puglia
n. 251/93:

LOCALITÀ POTENZIALITÀ BACINO POPOLAZIONE PREVISIONE
ESERCIZIO

Molfetta (BA) 50 ton/g BA1 475 mila Giugno 2000
Modugno (BA) 85 ton/g BA2 458 mila Realizzato
Acquaviva (BA) 40 ton/g BA3 190 mila Giugno 2000
Gravina (BA) 25 ton/g BA4 140 mila Dicembre 2000
Conversano (BA) 25 ton/g BA5 215 mila Giugno 2000

Brindisi 40 ton/g BR1 250 mila Marzo 2000
Francavilla (BR) 20 ton/g BR2 135 mila Aprile 2000
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Lesina (FG) 25 ton/g FG1 170 mila Dicembre 2000
Foggia 40 ton/g FG2 FG3 310 mila Marzo 2000
Cerignola (FG) 60 ton/g FG4 FG5 130 mila Giugno 2000

Campi Salentina 40 ton/g LE1 Aprile 2000
Lecce 40 ton/g LE1 325 mila Giugno 2000
Melpignano 40 ton/g LE2 250 mila Febbraio 2000
Ugento 40 ton/g LE3 175 mila Giugno 2000

Massafra 15 ton/g TA1 Dicembre 2000
Castellaneta 15 ton/g TA1 125 mila Agosto 2000
Taranto 40 ton/g TA2 290 mila Giugno 2000
Manduria 30 ton/g TA3 155 mila Agosto 2000

b) Gli oneri economici relativi alla costruzione di tali
Piattaforme di bacino sono stati interamente finan-
ziati dal Commissario Delegato. I soggetti attuato-
ri per l’espletamento delle gare di appalto relative
a tali costruzioni sono stati individuati dal Com-
missario Delegato nei Comuni, presso cui gli im-
pianti sono stati localizzati, in attuazione del de-
creto n. 70 del 28-7-1997. Pertanto, i futuri sog-
getti gestori delle Piattaforme saranno individuati
dai Comuni, presso cui gli impianti sono stati lo-
calizzati, ai sensi della normativa vigente sulle au-
tonomie locali.

C) In tali piattaforme di bacino viene garantito il con-
centramento e, ove necessario, la precemita dei
materiali provenienti dalla raccolta differenziata. I
materiali conferiti ai Consorzi di filiera dovranno
soddisfare i requisiti tecnico-qualitativi previsti da
ciascun Allegato Tecnico dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro sottoscritto da ANCI e CONAI
(per il vetro si fa riferimento al D.M. del 4-8-
1999). Come previsto dalla Covenzione del 7-10-
1999, per quanto riguarda il ritiro dei rifiuti di im-
ballaggio secondari e terziari, si fa altresì riferi-
mento alle condizioni previste da ciascun Allegato
Tecnico dell’Accordo di Programma Quadro sotto-
scritto da ANCI e CONAI ovvero alle condizioni
stabilite o da stabilirsi in apposite convenzioni ag-
giuntive e/o integrative dello stesso.

D) Il Commissario Delegato, con le Ordinanze dalla
n. 2 alla n. 11 del 23 settembre 1997, ha già prov-
veduto a disporre lo sviluppo delle attività di rac-
colta differenziata in tutti i Comuni della Regione
Puglia, con l’obbligo per gli stessi di conferire i
materiali raccolti nelle piattaforme di bacino, di
cui al punto A. Nel rispetto dei principi di efficien-
za, ed economicità, qualora la distanza dai centri
di trattamento indicati dai Consorzi di filiera,
come previsto dagli Allegati Tecnici dell’Accordo
di Programma Quadro sottoscritto da ANCI e CO-
NAI e dal D.M. del 4-8-1999 per il vetro, sia infe-
riore a 35 km, il Commissario Delegato disporrà il
conferimento diretto da parte dei Comuni, o loro
gestori, conferenti ai predetti centri di trattamento.

E) Il Commissario Delegato, individuati i soggetti
gestori di ciascuna Piattaforma di bacino, si impe-

gna a comunicarne tempestivamente l’identità al
CONAI, ai Consorzi di filiera e ai soggetti titolari
di convenzioni provvisorie ai sensi del seguente
punto I contemporaneamente all’indicazione di
raggiunta operatività della Piattaforma relativa.

F) La piena operatività del sistema di gestione della
raccolta differenziata così descritto sarà raggiunta
comunque con gradualità: occorre pertanto preve-
dere una disciplina per il periodo transitorio, fino
alla comunicazione di cui al precedente punto D.

al fine di rendere operativa la Convenzione in pre-
messa, le parti concordano che

1. l’attività delle Piattaforme di bacino di cui al pun-
to A andrà a integrarsi con quelle già operanti nel-
la regione Puglia individuate nell’Allegato tecnico
del 7-10-1999, o successivamente concordate fra il
Commissario Delegato ed i Consorzi di filiera;

2. i Consorzi di filiera ex art. 40 del d.lgs. 22/97 si
impegnano a ritirare dalle Piattaforme di bacino,
di cui al precedente punto A, dal momento della
loro piena operatività, i diversi materiali di perti-
nenza secondo le specifiche merceologiche qua-
li/quantitative e le modalità di ritiro previste al
precedente punto C, nonché a riconoscere ai sog-
getti gestori delle Piattaforme di bacino i corri-
spettivi previsti dalle condizioni di cui al medesi-
mo punto C per i servizi di raccolta e per gli even-
tuali servizi aggiuntivi;

3. ai fini della determinazione delle verifiche qualita-
tive, secondo i parametri previsti dagli Allegati
Tecnici dell’Accordo di Programma Quadro sotto-
scritto da ANCI e CONAI e dal D.M. del 4-8-1999
per il vetro, si fa riferimento al materiale ritirato
da ciascuna Piattaforma di bacino;

4. il soggetto gestore della Piattaforma di bacino sti-
pula apposita Convenzione con ciascun Consorzio
di filiera, su delega diretta del Commissario Dele-
gato, senza bisogno di alcuna delega ulteriore da
parte dei comuni del bacino;

5. in attesa dell’entrata in esercizio delle Piattaforme
di bacino di cui al punto A, e in attesa di ricevere
specifica comunicazione dal Commissario Delega-
to di cui al punto E, di disciplinare un periodo
transitorio;
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per tale periodo transitorio, le parti concordano
che

I. i Comuni pugliesi, che, in tale periodo transitorio,
hanno attivato o attiveranno i servizi di raccolta
differenziata di rifiuti di imballaggio, direttamente
o tramite soggetti terzi specificamente delegati,
provvedono ad effettuare comunicazione al Conai,
ai Consorzi di filiera e al Commissario Delegato,
in ordine al conferimento dei diversi materiali pro-
venienti da raccolta differenziata, che potrà essere
effettuato presso i Centri indicati nell’allegato alla
Convenzione del 7-10-1999 o in eventuali nuovi
centri comunicati al Commissario Delegato dai
Consorzi di filiera. In ogni caso, il conferimento
dei materiali avverrà secondo le modalità stabilite
da ciascun Allegato Tecnico dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro sottoscritto da ANCI e CONAI e
dal D.M. del 4-8-1999 per il vetro.

II. ai fini del riconoscimento del corrispettivo, così
come previsto da ciascun Allegato Tecnico
dell’Accordo di Programma Quadro sottoscritto da
ANCI e CONAI, ovvero alle condizioni stabilite o
da stabilirsi in apposite convenzioni aggiuntive
e/o integrative dello stesso e dal D.M. del 4-8-
1999 per il vetro, si farà riferimento ai quantitativi
conferiti presso i Centri di cui al precedente punto
I. Le fatture relative a tali conferimenti verranno
emesse dai Comuni, direttamente o tramite i sog-
getti terzi delegati secondo le modalità di cui al
punto I.

III. La disciplina del periodo transitorio decade per
ciascun Comune pugliese appena raggiunta la pie-
na operatività della Piattaforma nel bacino di ap-
partenenza, comunicata dal Commissario Delegato
ai sensi del precedente punto E.

IV. Per i primi sei mesi di operatività della Conven-
zione 7-10-1999, la periodicità delle verifiche di
competenza del Comitato tecnico di controllo, co-

stituito ai sensi della stesse Convenzione, ha ca-
denza mensile, anziché trimestrale.

Bari, lì 7 Dicembre 1999

CONAI Il Commissario delegato

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO SANITÀ BARI

Adempimenti Decreto legislativo 19 novembre
1998, art. 4.

REGIONE PUGLIA

ASSESSORATO ALLA SANITÀ E AI SERVIZI
SOCIALI

SERVIZIO VETERINARIO REGIONALE

Decreto legislativo 19 novembre 1998, art. 4. Adem-
pimenti

A.U.S.L. COSTI CONTRIBUTI

BA/1 133.184.000 113.794.000
BA/2 104.941.500 60.515.705
BA/3 239.965.672 96.388.343
BA/4 179.808.937 201.373.022
BA/5 182.311.556 67.914.916
BR/1 67.720.000 52.207.891
FG/1 208.082.130 42.380.937
FG/2 116.999.166 34.471.734
FG/3 230.349.600 110.714.875
LE/1 n.p. n.p.
LE/2 211.022.096 80.929.253
TA/1 70.250.135 54.337.613

TOTALE
REGIONALE 1.744.634.792 915.028.289

24 Novembre 1999
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